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G C G C I X . 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 1885 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BISCHERI. 

SOMMARIO. Votazione di ballottaggio per la nomina di un membro della Commissione generale, del 
bilancio. Seguito della discussione del disegno di legge relativo all'esercizio delle strade ferrate 
— Sull'appendice numero 1 all'allegato E, parlano i deputati Marìotti Giovanni, il ministro dei 
lavori pubblici, i deputati Brunialti, Corvetto relatore, Merzario, Majocchi, Cavalietto, Compans, 
Borelli D., Muffi, Sanguinetti e Palomba — Sulla convenzione per la rete Adriatica parlano i de-
putati Romeo, Bosdari, Bruschettini, Bonacci, Elia, il ministro dei lavori pubblici, i deputati Lac-
carmi, Marietti Giovanni, Canoni relatore, Fortunato, De Biseis e Melchiorre. = Il presidente 
annunzia di aver chiamato l'onorevole Luzzatti a far parte della Commissione per il disegno dì 
legge relativo alle pensioni civili e militari, 

La seduta-comincia alle ore 2,10 pomeridiane. 
Uhgarò, segretario, legge il processo verbale 

della precedente seduta pomeridiana, che è ap-
provato. 

•Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per mo-
tivi di famiglia, gli onorevoli: Parenzo,di giorni 2; 
Martini G. B., di 8; Franzi, di 10. 

(Sono conceduti.) 

l'opzione di ballottaggio-per la nomina di mi mem-
bro dtll t (Emis s ione generale del bilancio. 

E' ordine' del giorno reca: Yota-
Kiiìiie- d'i ballottaggio perla- nomina 'di un membro 
della GoìiiiiiiRsiuiie-generate dei- bilancio, 

Si proceda alla chiama. 
Ultgaro, segretario, fa la chiama. 
PlMitttie'. Si lasceranno' le urne aperte. 

m i 

Seguito della discussione sul d isepo eli legge re-
lativo ali' esercizio delle strade ferrale, 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 
della discussione sul disegno di legge relativo al-
l'esercizio delle strade ferrate ed alla costruzione 
delle ferrovie complementari. 

La discussione, nella seduta di ieri, è rimasta 
sospesa all'appendice numero 1 all'allegato-

Su questa appendice furono fatte diverse pro-
poste. La prima, quella dell'onorevole Trompeo, 
al numero 3, "Trasporti degli impiegati delleammi-
nistrazioni centrali dello Stato,,, accettata dal Go-
verno e dalla Commissione, fu accettata anche 
dalla Camera. Fu pure ammessa un' altra propo-
sta dell'onorevole Ma-notti Giovanni allo stesso 
numero 3 ; proposta che consisteva nel sopprimere 
le-parole: delle segreterie, lasciando solo queste ; 
a e quelli delie, due. Camere legislative, césidènii 
in Roma. „ 

A l numero 4 l ' o n o r e v o l e Malfatti Giovanni 
aveva proposto che alle parole: " con la riduzione 
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ili prezzo progressiva nel modo seguente, „ si so-
stituissero le altre : " con la riduzione di prezzo 
del 50 per cento. „ 

L'onorevole Marietti Giovanni ha facoltà di 
svolgere la sua proposta. 

Mariotti Giovanni. La ragione che ha indotto 
me, alcuni giorni addietro, a presentare questo 
emendamento e che mi consiglia ora a mantenerlo, 
non ostante la viva discussione di iersera e le 
dichiarazioni precise e contrarie del Ministero e 
della Commissione, è il desiderio vivissimo che 
ho di far sì che con questa legge non si aggiunga 
ima nuova sperequazione alle altre —• e son già 
tante! — che purtroppo appariscono in molte 
leggi nostre. 

Con l'articolo 3, approvato ieri con lievi mo-
dificazioni proposte dall'onorevole Trompeo e da 
me, si è stabilito che gli impiegati delle ammi-
nistrazioni centrali, abbiano per loro e per le loro 
famiglie la riduzione costante del 50 per cento 
pei viaggi in ferrovia. Invece con quest'articolo 
quarto, che ora noi stiamo discutendo, si vorrebbe 
stabilire che agli altri impiegati, quantunque an-
ch'essi governativi, quantunque anch'essi pagati 
a tutto carico dello Stato, solo perchè non riseg-
gono in Roma, non si conceda del pari la ridu-
zione del 50 per cento, ma bensì una riduzione 
progressiva, del 30 per cento finche i viaggi non 
superino i 100 chilometri, del 35 per cento, da 
101 a 200, del 40, dai 201 ai 300, del 45 dai 301 
ai 400-, concedendosi la riduzione del 50 percento, 
pari a quella per gl'impiegati delle amministra-
zioni centrali, soltanto per le percorrenze che ec-
cedono i 400 chilometri. 

Se noi ci facciamo a considerare quali sono le 
ragioni di questa differenza di trattamento tra i 
varii impiegati che sono al servizio dello Stato, 
credo che non le troveremo tanto facilmente. 

Non può essere la dimora in Roma la ragione 
di questa differenza, in quanto che se la dimora 
in Roma costa più che in molte altre città italiane 
— non in tutte però — un compenso si è già dato 
colla indennità d'alloggio; indennità di cui non 
fruiscono altri impiegati che abitano in località 
elei regno, ove pure e il vitto e l'alloggio sono 
più gravosi che in Roma. 

Gli impiegati delle amministrazioni centrali 
inoltri, sono più in vista, sono più di continuo e 
più facilmente in contratto coi loro superiori, e 
quindi essi possono facilmente avere favori, che 
agii impiegati di provincia riescono molto più 
difficili. 

Credo sia impossibile fare una statistica in 
proposito; ma credo del pari che tutti qui saranno 

elei mio avviso se esprimo l'opinione, che a parità 
di merito e di grado, gli impiegati delle ammini-
strazioni centrali ottengono molto più facilmente 
promozioni, gratificazioni, sussidi, onorificenze ed 
altri favori che non gli impiegati residenti nelle 
provincia. 

Anche per i viaggi credo che non vi sia una 
ragione di favorire in modo speciale gli impie-
gati di Roma, a preferenza degli impiegati resi-
denti nelle provincie. 

Vi sono dei motivi di viaggiare, che sono co-
muni a tutti indistintamente gì' impiegati ; come 
sarebbe, per esempio, il bisogno di recarsi pressa 
la propria famiglia, ovvero di andare da un luogo 
all'altro per ragioni di salute: in questo gl'impie-
gati residenti a Roma si trovano nelle stesse con-
dizioni di quelli delle provincie. 

Anzi, se vi è una speciale necessità di viaggioy 

questa non è certo per gl'impiegati che risiedono 
in Roma, sibbene per quelli che risiedono in pro-
vincia; i quali, molte volte, si trovano in necessità 
di accorrere alla capitale, o per aver ragione dei lotfO 
reclami, o per conferire con i capi dell'ammini-
strazione, sopra questioni relative al loro ufficio. 
Quindi, se si dovesse fare una differenza quanto 
alla concessione di questi viaggi a prezzo ridotto, 
questa differenza dovrebbe essere tutta a favore 
degli impiegati residenti fuori di Roma. 

Ma dei privilegi io non ne chiedo per nessuno. 
Con l'articolo votato ieri noi abbiamo approvato 
la riduzione costante del 50 per cento per gli im-
piegati delle amministrazioni centrali. Con l'arti-
colo che ora discutiamo, ci si vorrebbe invece far 
approvare una riduzione minore per gl'impiegati 
delle amministrazioni provinciali. Ora io pro-
pongo, che anche per gì' impiegati residenti in 
provincia, la riduzione sia del 50 per cento. 

Ed a me preme tanto che non si facciano dif-
ferenze di trattamento, fra gli impiegati residenti 
alla capitale, e quelli residenti nelle provincie, che, 
quando questo mio emendamento venisse respinto, 
io non avrei esitato a proporre che anche agli im-
piegati residenti a Roma, anziché una riduzione 
del 50 per cento, si concedesse del pari una ridu-
zione progressiva precisamente come fu fissato 
per gii impiegati appartenenti alle amministra-
zioni provinciali governative. 

Se non che l'articolo 3°, che stabilisce la ridu-
zione del 50 per cento per gli impiegati delle am-
ministrazioni centrali, fu già approvato, ed ora 
non ci si può più tornar sopra. Sicché oramai 
per pareggiare, in quanto riguarda i viaggi, le con-
dizioni .elei diversi impiegati governativi, non vi 
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è più che una via-, quella appunto che io ho pro-
posto. 

Del resto oltre, alla perequazione che pur sa-
rebbe tanto desiderabile in questa legge, anche 
un altro motivo assai grave mi ha consigliato a 
proporre questa modificazione all'articolo 4°. 

Nell'articolo, come è compilato, non si parla punto 
di servizio cumulativo, non si parla mai del cu-
mulo delle diverse distanze affinchè gli impiegati 
possano ottenere la riduzione in base alla lun-
ghezza complessiva del percorso, non della lun-
ghezza parziale dei tratti in ciascuna rete. 

So benissimo che attualmente gli impiegati re-
sidenti in provincia hanno diritto ad ottenere la 
riduzione in proporzione dell'intero percorso, qua-
lunque sia la rete su cui viaggiano; ma siccome 
«questa disposizione non è punto compresa nell'ar-
ticolo qual'è stampato in questo disegno di legge, 
cosi io credo che, approvandosi questo articolo, 
cosi come ora è, cesserà il beneficio dei viaggi cu-
mulativi o cesserà del pari il privilegio della ri-
duzione in proporzione della distanza complessiva. 
J2 questo sarà per gli impiegati residenti in pro-
vincia un danno molto grave, quando essi do-
vranno percorrere per un solo viaggio le reti di 
più. Società. 

Mi spiegherò meglio con un esempio. 
Può avvenire, ed avverrà di certo, che un impie-

gato da Bari debba recarsi a Catania. La distanza 
complessiva fra queste due località è di 684 chi-
lometri.; quindi in ragione della riduzione pro-
gressiva dovrebbe accordare la riduzione del 50 
percento. 

Se non che questo percorso non si fa tutto sulla 
medesima rete, ì^a è diviso fra le tre Società: il 
tratto da Bari a Taranto, 115 chilometri, è com-
preso nella rete Adriatica, e quindi per questo 
percorso si accorderà la riduzione del 35 per cento 
perchè supera i 100 chilometri e non raggiunge i 
,200; pel secondo tratto, da Taranto a Reggio, 
della rete Mediterranea, che raggiunge i 474 chi 
lometri, l'impiegato avrà la riduzione massima 
del 50 per cento; ma per l'ultimo tratto, da Mes-
sina a Catania, di soli 95 chilometri, la ridu-
zione dovrà invece limitarsi al 30 per cento. 

So bene che mi si risponderà che, quantunque 
nell'articolo proposto non si faccia cenno di per-
corsi in servizio cumulativo e di cumulo di di-
stanze, pure è inteso che questo sistema si adot-
terà. 

Io però mi permetto di dubitarne, inquantochè, 
quando le Società avranno in mano questo capito-
lato di oneri, e si troveranno obbligate a conce-
t t o le riduzioni solo m proporaoue percorso 

sulle loro rispettive reti, è ben difficile che esse 
vogliano adattarsi a concedere riduzioni mag-
gióri. 

Sicché,se il mio emendamento non fosse appro-
vato, diverrebbe necessaria l'aggiunta di un ultimo 
capoverso a questo articolo 4°, per stabilire ap-
punto, a favore degli impiegati governativi resi-
denti in provincia, il privilegio del servizio cumu-
lativo e del cumulo delle distanze. 

Del resto io credo che assai, meglio del nuovo 
capoverso, possa provvedere a togliere siffatto in-
conveniente la riduzione del 50 per cento anche 
per i viaggi degl'impiegati residenti in provincia, 
quale io l'ho proposta, e quale fu già accettata 
por gl'impiegati delle amministrazioni centrali. 

In tal modo cesserebbe la necessità del servizio 
cumulativo, non si avrebbe la noia di lunghi com-
puti per ogni viaggio di un impiegato, ed il pa-
reggiamento fra gl'impiegati residenti in Roma 
e quelli residenti in provincia sarebbe completo. 

Gli onorevoli ministri hanno, ne son certo, per 
tutti gli impiegati loro, dovunque riseggano, le 
stesse cure e lo stesso affetto; credo quindi che la 
mia domanda per se stessa così giusta e così equa, 
non sarà da essi respinta. 

Del resto io pregherei gli onorevoli ministri e 
la Commissione e la Camera intera di volere per 
un momento togliere lo sguardo da questo arti-
colo 4° che ora discutiamo e di portarlo due pa-
gine più avanti, all'articolo 13, dove si parla della 
riduzione del 50 per cento concessa pei trasporti 
delle compagnie teatrali ed assimilate, lo non so 
quale estensione potrà darsi a quell'aggettivo as-
similate, sono però certo che nell'interpretarlo, si 
andrà molto avanti. E quand'anche quel beneficio 
si volesse limitare alle sole compagnie teatrali, 
credo che la riduzione, cui ivi si accenna, si dovrà 
necessariamente concedere non solo alle grandi 
compagnie di artisti, che mantengono ancora alto 
fra noi il prestigio di un'arte, in cui l 'Italia fu 
un giorno somma, ed oggi ancora è grande; ma 
la si dovrà concedere del pari a tutte quelle altre 
compagnie che campano a stento ìa vita nei teatri 
più meschini, dando spettacoli che sono pur troppo 
alcuna volta la negazione di ogni arte. 

Sicché, se io chieggo ora, per tre sole volto 
all'anno, a favore degli impiegati governativi 
residenti in provincia la riduzione del 50 per 
cento, non chieggo niente di più di ciò che il 
(Governo ha già concesso, per tutto l'anno, non 
solo ai commedianti e ai ballerini, ma anche ai 
giocolieri e ai saltimbanchi. Parmi adunque die 
la mia domanda sia tutt*altro <?hq eccessiva, 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

6ena!a, ministro dei lavori pubblici. Il Governo 
non può che ripetere oggi le dichiarazioni fatte 
ieri intorno a questo argomento. 

L'onorevole Mariotti desidera che la condizione 
degli impiegati governativi provinciali sia equi-
parata a quella degli impiegati addetti alle am-
ministrazioni centrali por ciò che riguarda i tra-
sporti ferroviari e non si faccia fra loro nessuna 
differenza. 

Ora non si può negare che fino a circa un anno 
e mezzo fa, la differenza fra gli uni e gli altri 
era davvero grande: gli impiegati governativi 
appartenenti alle amministrazioni provinciali non 
godevano di nessun ribasso sulle strade ferrate; 
quelli invece delle amministrazioni centrali, per 
convenzioni speciali fatte via via da ciascuna 
amministrazione con le Società e le amministra-
zioni ferroviarie dello Stato, godevano e godono 
ancora del ribasso del 50 per cento. Così trovai 
le cose quando arrivai al Ministero ; ma ora non 
sono più così. Parve a me che fosse opportuno di 
temperare alquanto questa diversità di tratta-
mento, giacche anche agli impiegati delle ammi-
nistrazioni provinciali, che si recano in congedo, 
devesi avere un qualche riguardo, onde pensai 
di creare a loro favore uno speciale biglietto con 
un ribasso equivalente a quello per i biglietti di 
andata e ritorno e per i biglietti circolari; vale a 
dire un ribasso che diventa maggiore in ragione 
della distanza. 

Non mi pareva giusto negare agl'impiegati dello 
Stato un favore che ili altra forma si concedo a 
tutti coloro che in Italia viaggiano per diporto, o 
per affari propri. Ma l'onorevole Mariotti non se 
ne contenta, e desidererebbe che si togliesse que-
sta diversa misura di ribasso, pareggiando la con-
dizione degl'impiegati governativi delle ammini-
strazioni provinciali a quelli delle amministra-
zioni centrali. 

Il desiderio di una equiparazione è certamente 
ragionevole, ma io mi sono arrestato di fronte ad 
un fatto compiuto. Eon volendo in una materia 
così speciale, come questa, e regolata da varie con-
venzioni antiche e recenti, mettere da capo ogni 
cosa sossopra nell'occasione dell'assetto che si vuol 
dare alle ferrovie dello Stato, ho creduto opportuno 
di lasciare, per ora almeno, le cose come stanno. 

Ma certo sarà necessario fra non molto un rior-
dinamento anche di questa materia, specialmente 
per rendere più facile il servizio, così nell'interesse 
di coloro che hanno il ribasso, come nell'interesse 
delle amministrazioni ferroviarie, e dello Stato 

stesso, il quale dove poi sindacare i prodotti. E 
allora si cercherà di semplificare la forma e ia mi-
sura del ribasso, e se sarà possibile anche di uni-
ficarla. Ma questo pure è un problema che va 
studiato, perchè ha le sue difficoltà, e a volerne 
ora improvvisare una soluzione si correrebbe ri-
schio di risolverlo male. 

Quella che ha proposto l'onorevole Mariotti è 
una soluzione duplice. Egli dice: o estendiamo il 
sistema adottato per gli impiegati delle ammini-
strazioni provinciali anche a quelli delle ammini-
strazioni centrali, o viceversa concediamo il mag-
gior ribasso accordato agi' impiegati delle ammini-
strazioni centrali anche agli altri. 

Ma io prego l'onorevole Mariotti a voler con-
siderare che, se estendessimo fin d'ora (e questo mi 
parrebbe più razionale, per le cose dette dianzi) 
la forma e la misura del ribasso già adottate da 
me per gl'impiegati delle amministrazioni pro-
vinciali a quelli delle centrali, noi non faremmo 
altro che peggiorare le condizioni loro a vantag-
gio delle Società esercenti. Ed egli mi consentirà 
che, prima di concedere ad esse questo vantaggio, 
10 possa rendermi conto della sua portata e ve-
dere quali vantaggi corrispondenti si potrebbero' in 
compenso ottenere per gì' impiegati ; giacché la 
questione va studiata più nel senso della semplifi-
cazione e della uniformità, che non in quello di 
rendere più vantaggioso per le amministrazioni 
ferroviarie questo ribasso. 

Del resto l'onorevole Mariotti comprenderà che 
non calza punto il suo paragone fra le agevolezze 
concesse alle compagnie drammatiche e i ribassi 
accordati agl'impiegati, perchè non ricorrono i 
medesimi termini. Le compagnie viaggiano in 
massa, e finiscono quindi per occupare per intero 
gli scompartimenti;mentre gl'impiegati non viag-
giano in comitiva; onde al ribasso a loro fatto non 
corrisponde quel vantaggio che l'amministazione 
ottiene ogni qual volta si tratta di viaggiaori in 
comitiva che vanno o ritornano dallo stesso luogo. 
E questo dico anche perchè dovrò tra poco parlare 
degli operai e dei braccianti che viaggiano in co-
mitiva: ed in questo caso vi è una ragione,¡direi 
industriale, per concedere il ribasso. 

Presidente. Onorevole Mariotti, mantiene o ritira 
11 suo emendamento? -, 

Mariotti Giovanni. La necessità di non far diffe-
renza di trattamento fra gli impiegati governa-
tivi, appartengano essi alle amministrazioni cen-
trali o a quelle provinciali, pare a me così evidente, 
che proprio non mi so acconciare a ritirare la mia 
proposta, accontentandomi delle dichiarazioni 
fatte dall'onorevole ministro. 
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Certo 1' onorevole ministro disse ottime cose ; 
ed io ho piena fiducia che egli farà il possibile per 
provvedere, come ora ha promesso, al riordina-
mento di questi servizi. Ma quando egli si occu-
perà del promesso riordinamento potrà trattarsi e 
discutersi di tutte le norme e le modalità per i 
viaggi a prezzi ridotti per gli impiegati, ma non 
della misura della riduzione. 

Se òggi la Camera, accettando la mia proposta, 
garantisce a tutti indistintamente gli impiegati 
governativi la riduzione costante del 50 per cento, 
quella riduzione rimarrà per l ' intero ventennio. 
Ma se oggi invece si approva l'articolo ministe-
riale, quale è proposto, non varrà il buon volere 
di un ministro a mutare le cose, e per un ven-
tennio alcuni impiegati governativi avranno la 
riduzione costante del 50 per cento, mentre altri 
l 'avranno soltanto progressiva del 30, del 35, del 
40, del 45 e del 50 per cento. 

In tale stato di cose, io credo di compiere un 
dovere mantenendo il proposto emendamento. 

Presidente. L'onorevole Mariotti propone che al 
numero 4, là dove si parla del trasporto degli im-
piegati civili delle amministrazioni provinciali 
dello Stato, alle parole : ueon la riduzione di prezzo 
progressiva nel modo seguente, ecc., si sostitui-
scano le altre : u con la riduzione di prezzo del 
50 per cento. „ 

Pongo a partito questo emendamento. 
(JWon è approvato.) 

Rimane quindi approvato il numero 4 di questo 
capitolo. Ai numeri 5 e 6 non è fatta alcuna pro-
pósta. 

L'onorevole Maffi svolse ieri un'aggiunta al 
numero 4; ma mi pare che questa proposta trovi 
il suo posto al numero 7, nel quale si parla dei 
trasporti degli allievi, delle allieve e del personale 
degli Istituti d'istruzione e di educazione, gover-
nativi o riconosciuti dallo Stato. 

Do lettura del paragrafo numero 7 : 
" Riduzione del 50 percento sul prezzo dei bi-

glietti delle tre classi tutte le volte che gli al-
lievi o le allieve, per motivo d'istruzione o per 
gite di piacere, viaggiano in corpo, accompagnati 
dai superiori e siano almeno in numero di venti, 
compresi i superiori e le persone di servizio. „ 

A questo numero, come ho detto, vi sono due 
proposte di aggiunte; una degli onorevoli Maffi 
e Marcora, svolta ieri dall'onorevole Maffi; l'altra 
dell'onorevole Mariotti Giovanni. 

Onorevole Mariotti Giovanni, mantiene o ritira 
il suo emendamento? 

ianof t i Giovanni, L'emendamento da me pro-

posto a quest'articolo credo non meriti il rimpro-
vero rivolto ieri dall'onorevole presidente in ge-
nerale a coloro, che propongono di concedere in-
duzioni straordinarie a diverse classi di cittadini. 

L'onorevole presidente disse, mi pare, che sa-
rebbe molio meglio fare un articolo solo, con cui 
si concedesse a tutti di viaggiare gratuitamente... 

Presidente. Si, sì ; sarebbe molto meglio ! 
Mariotti Giovanni. Or bene; io ripeto che non 

credo che il mio emendamento meriti quella sua 
censura, perchè esso non tende a concedere una 
riduzioni) affatto nuova, ma solo ad aumentare 
il beneficio, concesso dall'articolo 7, in alcuni casi 
veramente straordinari. 

Non tutte le Università del regno hanno tutte le 
scuole nella stessa città, in cui l'Università ha 
sede ; ma vi sono alcune di esse, che non accenno 
per brevità, che hanno alcune scuole in città vi-
cine. Cito però, in via d'esempio, una di esse che 
deve essere ben nota al relatore onorevole Cor-
vetto,, l'Università di Modena, la quale ha la cli-
nica psichiatrica e la scuola pratica di medicina 
legale annesse al celebre manicomio di Roggio -
Emilia; per cui gli studenti che debbono assistere 
a quelle lezioni, debbono andare due o tre volte 
per settimana da Modena a Reggio. 

h i questo caso mi paro che si debba avere uno 
speciale riguardo a giovani, che non viaggiano 
certo per divertimento, ma si recano ad una scuola 
per assistere a lezioni, senza dello quali non pos-
sono conseguire la laurea; e uguale riguardo si 
deve pure avere per i professori, che hanno ob-
bligo di insegnare in quelle scuole. 

Io ho proposto che in questi casi ai giovani 
ed ai professori si conceda la riduzione del 75 
per cento, invece di quella ordinaria del 50 por 
cento concessa dall'articolo 7 ai maestri ed agli 
scolari di qualunque Istituto. 

È con ciò ho creduto di fare anche un Van-
taggio alle Società, inqnantochò attualmente, sic-
come il prezzo di trasporto sulle ferrovie è 
molto gravoso, gli studenti si servono degli omhi* 
bus, dei tram, insomma di tutti i mezzi di tra-
sporto più economici ; ridotti invece i prezzi del 
75 per cento, professori e studenti preferiranno 
certo di servirsi della ferrovia, per questi loro 
viaggi dalle Università alle scuole. 

E dirò di più, che anche in altre località, dove 
le scuole di clinica psichiatrica non sono ora di-
staccate dalle Università, converrà, quando si 
adotti questa riduzione, di aprire le cliniche dove 
sono i manicomi. 

Cito ad esempio Pavia. Pavia è a 26 chilometri 
dà Voghera ; ma siccome il prezzo del biglietto 
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da Pavia a Voghera ò troppo caro por gli sta- j 
denti e pei professori, la provincia pavese, per 
non costringerli a questa sposa, ha istituito a 
Pavia una sezione di clinica psichiatrica. Si fanno 
venire alla meglio i malati in Pavia, e là alla 
meglio si fanno le lezioni. E dico alla meglio, 
perchè non vi può esser là quella larghezza di 
studi, che può esser in un manicomio, dove si 
hanno 5 o 600 ammalati. Quando questa ridu-
zione fosse concessa, credo che la provincia di j 
Pavia troverebbe più conveniente di rimborsare 
agli studenti queste piccole spese di viaggio, an-
ziché mantenere a Pavia una clinica che, per ; 
quanto monca e inadeguata allo scopo, riesce pur ! 
sempre assai costosa. Lo stesso potrei dire per 
Napoli, che è distante solo 20 chilometri da Aversa, 
ma mi limito al già detto, perchè mi par più clip . 
sufficiente a dimostrare che l'emendamento mio 
h ragionevolissimo, e che, anziché portar danno, 
porterà vantaggio alle Società ferroviarie, se sarà 
accettato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

fienaia, ministro dei lavori pubblici. Mi dispiace 
ma non posso accettare nemmeno questo emen-
damento dell'onorevole Mariotti, giacché vi sono 
i biglietti d'abbonamento, i quali possono age-
volare grandemente l'andata e il ritorno a piccole 
distanze di tutti i cittadini e quindi anche di quelli 
a cui la loro agiatezza consente di aspirare al com-
pletamento della propria istruzione. Inoltre non 
ci è mai preclusa la via di potere in avvenne 
stabilire qualche tariffa locale, (come abbiamo già 
quelle per Capua-Napoli e Avellino-Cancello) 
quando il numero dei viaggiatori ne legittimasse 
l'introduzione. Quindi senza pregiudicare meno-
mamente la facoltà — eh' è sempre riserbata al 
Governo ed alle Società — d'istituire tariffe lo-
cali quando il bisogno lo esiga, io ripeto che ci 
sono i biglietti di abbonamento i quali possono 
agevolare e sodisfare in grandissima parte ai bi-
sogni dei quali ha parlato l'onorevole Mariotti. 

Presidente. Onorevole Brunetti, Ella ha presen-
tato un'aggiunta a questo articolo 6 ; v' insiste ? 

Brunenti. La mantengo, e mi permetta, onore-
vole presidente, di svolgere un piccolo emenda-
mento. Queste riduzioni di tariffa sono informate 
a concetti. diversi. Vi sono delle riduzioni che 
hanno lo scopo di rendere un beneficio personale, 
vuoi per ragioni di grado dello persone, vuoi per ; 
le funzioni che esercita colui al quale la riduzione 
¿si accorda. Ma vi sono delle altre riduzioni a cui 
m applica uà m f c t i o diverso, cioè che nel tempo 

stesso che si fa un beneficio a determinate per-
sone, si fa un beneficio all'azienda delle ferrovie, 
dappoiché noi abbiamo veduto degli operai viag-
gianti in massa e delle compagnie musicali. 

Credo che in questo secondo ordine d ' idee sieno 
precisamente lo concessioni speciali che abbiamo 
sott'occhi, cioè quelle della riduzione agli allievi 
ed alle allieve degli Istituti di educazione, gover-
nativi o riconosciuti dallo Stato. 

Dunque con quest'articolo, mentre si fa un be-
neficio alla classe degli allievi e delle allieve, si 
fa altresì un beneficio all'azienda ferroviaria, per-
chè se questa riduzione non vi fosse, questi allievi, 
e queste allieve non viaggerebbero in massa sia 
a cagione di studio, sia a cagione di piacere. Ora 
io domando all'onorevole ministro: se questo è 
un benefizio che si procura all'azienda ferroviaria, 
ma perchè limitarlo solamente agli Istituti d ' istru-
zione e di educazione governativi o riconosciuti 
dello Stato? Perchè non estenderlo a tutti gli 
Istituti d'istruzione e di educazione? Qui non et 
perde nulla la ' Compagnia, perchè se 'a-questi 
Istituti di educazione e d'istruzione, che sono 
riconosciuti dallo Stato, non si concede il favore 
della riduzione del biglietto, naturalmente gli 
allievi non viaggeranno in massa; e sarà tanto di 
perduto per la Compagnia. 

Poi mi permetto un'altra osservazione. Qui si 
dice: governativi o riconosciuti dallo Stato, 

E qui io dico schiettamente che questa locu-
zione mi è nuova. Nel linguaggio legislativo con-
cernente la pubblica istruzione non trovo che ci 
siano Istituti riconosciuti dallo Stato.; trovo che 
ci sono Istituti pareggiati, ma non riconosciuti! 
dallo Stato. Ora se qui il Ministero proponente, 
o meglio la Commissione, accenna agl'Istituti pa-
reggiati, questi sono pochissimi in rapporto a 
tutti gli Istituti ; onde ne viene esclusa una im-
mensità, malgrado che gli Istituti non pareggiati 
abbiano un programma perfettamente governativo, 
e siano costituiti a seconda dei regolamenti del 
Governo. 

Ma c'è,di più. Non tutti gl'Istituti possono pa-
reggiarsi. Perchè un Istituto possa esser pareg-
giato, è necessario che vi sia un tipo simile di 
Istituto governativo. Avete, per esempio, ginnasi, 
licei, scuole tecniche, scuole normali pareggiate, 
perchè vi sono ginnasi, licei, scuole tecniche e 
normali governative. Ma come si potrebbe avere 
un'educatorio di giovanette con convitto, pareg-
giato, se di questi educatori il Governo non me 
ha? Dunque escludiamo questo significato di 
pareggiamento, 

E allora cosa significa Istituto ricQSQScìuto dallo 
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Stato? Se la Commissione « il Ministero propo-
nente hanno voluto intendere Istituti i quali se-
guano perfettamente i programmi „governativi, 
che siano regolati secondo i regolamenti del Go-
verno, allora pregherei di dirlo più chiaramente. 
Perchè se questo s'intendesse, io sarei so disfat-
tissimo a 'priori, poiché il mio emendamento non 
chieda che questo. Solamente pregherei di dirlo 
con l?.na locuzione più chiara, che non lasci luogo 

equivoci. E non ho più altro a dire. 
C o r v e t t o , relatore. Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ne ha facoltà. 
C o r v e t t o , remore. Non si è detto " pareggiati „ 

appunto perchè non nascesse l'equivoco restrit-
tivo accennato dall'onorevole Brunetti. E neppure 
l ' a g g i u n t a \ comunali e provinciali „ toglierebbe 
Tcquivoco. Colla locuzione " riconosciuti dallo 
Stato „ intendiamo tutti quegli Istituti che se-
guono i programmi approvati dallo Stato e dipen-
dono dall'autorità scolastica. 

Noi vogliamo escludere gl'Istituti privati poiché 
fra -questi ve ne sono di quelli che agevolezze 
iiQ'n meritano: tutt'altro! 

Dunque il concetto dell'emendamento dell'ono-
revole Brunetti è nel riostro articolo. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Brodetti. / - , 

B r u n e t t i . Per quanto io abbia stima dell' inge-
gno dell'onorevole relatore e dello studio ac-
curatissimo che egli ha fatto, mi permetto di 
dirgli che altro è il dire: u Istituti che ema-
nano dal Governo, „ altro è il dire: " Istituti che 
seguono i programmi stabiliti dal Governo. .„ 
Intendiamoci chiaramente su questo punto, per-
chè, se si intende di dire veramente u Istituti che 
emanano dal Governo ,, bisogna fermarsi alla pa-
rola u governativi „ e non si deve aggiungere 
" riconosciuti. „ 

Io conosco molti Istituti, soprattutto femmi-
nili, che hanno i regolamenti del Governo, ma 
che non possono essere pareggiati, perchè il 
'Governo non ne ha dei similari. 

Questi Istituti hanno le loro maestre patentate, 
hanno i programmi riconosciuti e approvati dal 
Governo o dalle autorità scolastiche locali. 

Ora io domando : questi Istituti vengono com-
presi si o no in questo articolo? 

C a v a l l e t t o . {Dell a Commissione) Ma sì! 
B r u n e t t i . Se l'onorevole relatore mi dice di si, 

20 lo ringrazio, e desisto dal mio emendamento, 
perchè lo scopo mio è pienamente ottenuto. 

C o r v e t t o , relatore. Lo ripeto; noi intendiamo 
tutti quegli Istituti che emanano dal Governo e 
clie sono soggetti alla ispezione dei provveditori 

degli studi, delle autorità scolastiche governative, 
provinciali e comunali; eia proposta non potrebbe 
essere più larga. 

Dunque io credo proprio che noi qui inten-
diamo quello che l'onorevole Brunetti vuole. Certo 
l'onorevole Brunetti non vuole che si faccia que-
sta agevolezza a certi Istituti i quali, come ho 
già detto, piuttosto che essere favoriti meritano 
invece di esserre combattuti. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Merzario, 

f o r z a r l o . Quantunque versato un po' nella le-
gislazione scolastica, io non capisco il significato 
dalle parole riconosciuti dello Stato. Ho sempre 
sentito dire che vi sono Istituti governativi,. 
Istituti pareggiati e Istituti liberi. Qui si parla, 
con dicitura per me nuova, di Istituti riconosciuti 
dallo Stato. Cosasi intende significare? Per me 
anche le scuole elementari non solo sono enti ri-
conosciuti, ma sono una vera emanazione dell© 
Stato, perchè sorsero e vivono in virtù di lèggi 
fatte dal Parlamento. Ammessa questa dicitura, 
anche i maestri delle scuole elementari, e non me 
ne dorrebbe, dovrebbero essere ammessi al bene-
ficio della riduzione dei prezzi sulle ferrovie. Sì 
vuole ciò? Tanto meglio. 

Io accetto la parola civili'aggiunta alk parola 
Istituti/con molto criterio, dalla Commissione; 
imperocché cosi si distinguono gì' Istituti laici 
dagli Istituti ecclesiastici. Dovrebbesi adunque 
dire Istituti civili governativi e pareggiati. Così 
si avrebbe una dicitura tecnica che corrisponde al 
testo del nostro Codice scolastico, essendoché que-
sto Codice, lo ripeto ancora, non distingue e non 
ammette che Istituti governativi, Istituti pareg-
giati e Istituti liberi ; quando però si scriva: Isti-
tuti governativi e pareggiati, allora l'idea è fissa e 
concreta. 

Sono d'accordo anche nel mantenere la parola 
civili aggiunta dalla Commissione,giacché abbiamo-
molti Istituti, come quello di Don Bosco, di cui ora 
parlava il relatore, e quello, per esempio, qui alle 
porte di Roma, di Mondragone, retto dai padri 
gesuiti, che fu pareggiato nel passato anno, se 
non erro, ai quali non è intenzione della Commis-
sione di estendere il beneficio della riduzione dei 
prezzi sulle ferrovie. Il beneficio si vuol dare agli 
Istituti dello Stato, o improntati sulle leggi dello 
Stato, e conformi nella istruzione a quella che sì 
impartisce dallo Stato. 

Quindi per parte mia vorrei che si dicesse sem-
plicemente Istituti governativi e pareggiati, col-
l'aggiunta della parola civili. 

Se si vuole di più, tanto meglio: ma si man* 
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tengano poi le logiche conseguenze eli ciò che si è 
scritto ed approvato. 

P r e s i d e n t e . Onorevole relatore ? 
Corvetto, relatore. Veramente la parola civili, 

mi permetta l'onorevole Sferzano, a me pare sia 
già stata aggiunta nel testo proposto dalla Com-
missione, e fu aggiunta pienamente nel concetto 
dell'onorevole Merzario. 

Io credo fermamente che l'articolo scritto com'è 
non possa lasciar luogo ad equivoco, nel senso che 
ho spiegato. 

P r e s i d e n t e . Verremo ài voti. 
§oU tre le proposte d'emendamento presentate 

al numero 7 ^ Trasporti degli allievi, delle al-
liève e del personale I s t i t u t i d i istruzione e 
di eda«àzioae?;,.gpYernativr>^iconosciuti d a l l°. 
Stato. n - , 

Una é dell'onorevole Brunetti, il quale ^ e r 0 

dopo la dichiarazione della Commissione Flia 
ritirata. 

Viene poi un'aggiunta svolta nella seduta di 
ieri dall'onorevole bluffi, anche a nome dall'ono-
revole Marcora e d'altri e che fu rimandata al 
numero 7. La rileggo: 

({ I sottoscritti propongono la seguente aggiunta 
dopo il ntìmero 7 a pagina 306: 

a 7 5is -— Trasporti degli insegnanti delle 
scuole primarie e degli studenti di qualsiasi Tsti-
tuto. 

11 Agli insegnanti elementari, in attività di 
servizio presso i comuni, e agii studenti inscritti 
presso' qualsiasi Istituto educativo del regno è 
concesso di viaggiare sulle strade ferrate colla 
riduzione di prezzo progressiva nel modo indicato 
nel precedente numero, limitatamente, quanto 
agli studenti, per due viaggi annui d'andata e ri-
torno dal luogo di domicilio della famiglia e dal 
luogo della sede dell'Istituto. 

" La concessione è accordata sulla presenta-
zione di regolare richiesta, vidimata per gl'inse-
gnanti dall'autorità comunale, e per gli studenti 
dal capo dell'Istituto al quale sono ascritti. 

" Marcora, Maffi, Mori, Bosdari. „ 

Metta a partito quest'aggiunta. 
{Fatta prova e, controprova, la Camera non 

ammette Vaggiunta proposta dagli onorevoli Maffi, 
Marcerà, Mori e Bosdari). 

Ora metterò a partito Y aggiunta proposta dal-
l'onorevole Marietti Giovanni. 

È la seguente: 
u Quando le Università dal regno abbiano al-

cuna delle loro scuole in località diversa da quella 
in cui ha sede l'Università, i professori e gli stu-
denti avranno la riduzione del 75 per cento pél5 

tratto di ferrovia dalla sede della Università a 
quella della scuola. „ 

Quest'aggiunta iion è accettata dal Governo, né 
dalla Commissione. 

La metto a partito. 
(Dopo prova e controprova, l'aggiunta non è 

ammessa.) 

Il numero 7 rimane quindi approvato come era 
proposto dal Ministero e dalla Commissione. 

Al numero 8, l'onorevole Bruni alti aveva pre-
sentato un emendamento; ma ieri dichiarò di ri-
tirarlo; onde rimane approvato anche il numero 8. 

Al numero 11, dall'onorévole Maj òcchi ed altri 
è stata presentata la seguente aggiunta: 

"11 bis. Trasporto sia per l'andata che pel ri-
tam® txC} r e c ^c i , che quali rappresentanti dell© 
rispettive I ' e c a n o al Congresso annuo dei 
reduci, a Roma o a d altra città designata, alle 
stesse condizioni di esu numero 11. 

u Trasporto dal luoge a* residenza ai porti di 
imbarco e viceversa dei veíem^i e reduci che sì 
recheranno in pellegrinaggio a Caprera per l 'an-
niversario della morte del generale (R iba ld i , ali© 
stesse condizioni di cui al nitmero 11. 

L'onorevole Maj occhi ha facoltà di svolgere 
questa proposta. 

Majocchi . La mia proposta riguarda due punti.. 
Ieri io non compresi bene se l'onorevole Com-

missione e l'onorevole ministro avessero accettate 
tutte e due le mie aggiunte, la prima delle 
quali si riduce ad una continuazione di quanto fu, 
già praticato dal Ministero negli anni scórsi. Ken 
si tratta punto d'un nuovo favore. 

10 non ho ben capito dunque, se le due ag-
giunte da me e da altri miei colleghi proposte 
al numero 11, sieno accettate dal Governo e 
dalla Commissione, oppure se sieno state accet-
tate come semplice raccomandazione. 

S e ñ a l a , ministro dei lavori pubblici. Si, fu ac-
cettata come raccomandazione. 

IWajocchi. Io ho fatto seguire la seconda alla 
prima aggiunta qui ai numero 11 dell'articolo, 
appunto dopo la disposizione che riguarda la grá-
-tuità del viàggio per il pdlogrinfiggio aHa tóniha 
di VitfoTTO- IM:afilíele. -

11 sentimento ài patriottismo, che Ila .¡spirato 
il legislatore ad accordare questo benefìzio a 
coloro, che vengono in pellegrinaggio alla tomba 
di Vittorio Emanuele, dovrebbe gridare là Cà-
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mera a concederlo, se non per tutto l'anno almeno 
per nn sol giorno, per l'anniversario cioè della 
morte 41 Garibaldi. ; 

s Io .spero che l'onorevole ministro vorrà conce-
dere che questa seconda aggiunta sia compresa 
nel'a legge. 

Dopo la scomparsa di quell'insigne eroe, si sono 
fatti in Italia, pressoché in tutte le città e nelle 
borgate, dei comizi per la commemorazione di 
quel grande cittadino; e, per la massima parte, 
furono indette dal partito moderato. 

Ond'io in una pubblica adunanza ebbi a dire 
che essi parlavano per allegrezza e non per dolore. 
Q.tiella mia frase suscitò delle acre recriminazioni 
¿contro di me o mi si domandò chi mi avesse dato 
il .diritto di farmi inquisitoro delle intenzioni dei 

•„sniei avversari. Orbene, la Camera oggi colla sua 
sentenza darà ragione a me o ad essi; ed io sarei 
lieto di potere in questa occasione aver torto ; 
spero, anzi, che la Camera voglia sconfessare me. 
. Prego infine la Camera di considerare che io 

non ho chiesto alcuna modificazione; non ho 
domandato alcuna concessione, soltanto a propo-
sito di questo articolo, che accorda il viaggio 
quasi gratuito a coloro che vengono in pellagra -
naggio alla tomba di Vittorio Emanuele, domando 
©he. un'eguale concessione sia accordata, almeno 
mna volta, all'anno, per coloro che vogliono recarsi 
a % tomba di Garibaldi. 

Presidente. Anche l'onorevole Inviti, ha pre-
sentato una proposta quasi identica a quella pre-
sentata dall'onorevole Majocchi. E la seguente: 

u Nel caso che l'emendamento proposto dal col-
lega 3VIaj occhi ed altri al n° 11 delle concessioni 
speciali, appendice n° 1 all'allegato E "bis, pagina 
307, non fosse ammesso, propongo che al 1° alinea 
di esso si aggiungano le seguenti parole: 

" Nonché delle rappresentanze, elette rispetti-
vaménte dalle singole -»Società dei reduci © elei 
superstiti delle patrie battaglie, a Caprera, nel* 
l'anniversario della morte del generale Gari-
baldi. „ 

Onorevole Inviti, intende di svolgere questo suo 
emendamento ? 

Inviti. Mi è necessario udire prima la risposta 
della Commissione e del ministro sulla seconda 
parte della proposta dell'onorevole Ma] occhi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalletto. 

Cavalletto. (Della Commissione) Quanto alla 
prima parte della proposta degli onorevoli Maj'oc-
chi, Miceli ed altri, faccio osservare che essa è già 
compresa al n° 5 dove si parla appunto dei con-

1684 

{ gressi e dove sono già stabilite le riduzioni sulla 
tariffa dal 30 al 50 per cento; sicché la Commis-
sione crede che non si debba fare una tariffa spe-
ciale per i congressi, raccomandati dalla proposta 
dell'onorevole Maj occhi, ma che debbano esser com-
presi nella rubrica generale dell'articolo 5. 

Quanto poi alla seconda parte con la quale si 
stabilisce di accordare un ribasso a coloro che 
si portano annualmente in pellegrinaggio alla 
tomba di Garibaldi, di uno dei grandi fattori della 
Unità Nazionale, la Commissione raccomanda ai 
Governo di accettarla. Perchè desidero che si 
faccia anche per quelli che si portano a Caprera 
la medesima riduzione e lo stesso trattamento che 
si fa a quelli che vengono ad onorare ed a visi-
tare la tomba del Re Vittorio Emanuele in Roma. 
In quanto all'allusione dell'onorevole Maj occhi sui 
partiti, io non so a che si riferisca. Soltanto io 
so che quando si tratta di onorare la memoria di 
Garibaldi non vi possono essere 'distinzioni di 
partito. (Bene,! Bravo!) 

Cenala, ministro dei lavori pubblici. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà, onorevole ministro. 
Oenala, ministro dei lavori 'pùbblici. Già ieri 

ebbi a nome del Governo a dichiarare che non 
potevo accettare la prima parte della proposta del-
l'onorevole Maj occhi, ma che ne accettavo la se-
conda; e dichiarai inoltre di accettarla come racco-
mandazione principalmente perchè il modo con cui 
era espressa mi pareva troppo lato e incerto. Ora 
vedo che accanto alla proposta dell' onorevole Ma-
j occhi ve n' è un'altra degli onorevoli Inviti e 
Zanolini, la quale mi pare un po'più deter-
minata. Entrambe muovano dallo stesso con-
cetto di agevolare il viaggio a coloro che si recano 
in pellegrinaggio a Caprera per onorare la memoria 
di Garibaldi. Il Governo non può che acconsentire 
a tal proposta corno ha già acconsentito in passato 
ad accordare a questo scopo ogni agevolezza. La 
questione dunque è affatto tecnica; sta nella forma 
che deve esprimere questo concetto. 

f/IajooclìL Chiedo di parlare. 
fienaia, mémstro -dei lavori pubblici. F ra le due 

forme, quella degli onorevoli Inviti e Zanolini 
panni precisi meglio il concetto stesso, Quindi 
a preferenza accetterei la loro proposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Maj occhi. 

Ma]occh i . Io sono felicissimo che l ' o n o r e v o l e 
ministro accetti la proposta degli onorevoli Inviti 
e Zanolini a preferenza della mia ; ma siccome 
l'onorevole ministro ebbe a dire che la proposta 
degli onorevoli Inviti e Zanolini è più precisa, 
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perchè indica il pellegrinaggio alla tomba di Ga-
ribaldi a Caprera, io debbo osservare che mi ero 
astenuto dall' accennare quelli che vogliono andare 
a Caprera, perchè, trattandosi di Ferrovie, non si 
va in ferrovia fino a Caprera, e bisogna perciò 
trattare colla navigazione generale. 

Se per altro il Governo accetta là proposta 
dell'onorevole Inviti, io, ripeto, ne sono molto 
contento. 

P r e s i d e n t e . Il Ministero e la Commissione accet-
tano dunque la proposta Inviti? 

O s n a l a , ministro dei lavori pubblici. La parola 
Caprera e, in tutti e due gli ord-'ni del giorno, 
tanto in quello dell'onorevole Inviti come in quello 
dell'onorevole Majocchi. Ma la proposta dell'o-
norevole Inviti è più determinata, perchè dice : 
fino al punto d'imbarco ; è trattandosi di ferrovie 
mi pare da preferirsi essendo evidente che l'age-
volezza cèssa col cessare della strada ferrata. Del 
resto anche questa è una questione di forma per-
chè nella sostanza non c'è nessuna differènza fra 
i due ordini del giorno. 

Inviti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Invit i . L'unica differenza che c'è tra la mia pro-

posta e quella dell'onorevole Majocchi sta in que-
sto, che io domando la riduzione di prezzo pel 
trasporto sulle ferrovie così per i reduci, come 
per le rappresentanze elette dalle singole Società 
elei reduci e dei superstiti dalle patrie battaglio, 
perchè reduci e superstiti sono due sodalizi che 
si confondono, hanno la stessa origine, e quindi 
sarebbe desiderabile che si confondessero in uno 
solo. Se l'onorevole ministro quindi accetta... 

Genafa, ministro dei lavori pubblici. Ho già ac-
cettata la sua proposta, onorevole Inviti. 

Invit i . Allora sta bene. 
P r e s i d e n t e . Però non mi pare chiara abbastanza 

la dizione proposta dall'onorevole Inviti. 
iajOCChi. Io proporrei che si dicesse: trasporto 

dei superstiti dalle patrie battaglie che si recano 
a Caprera. 

C o r v e t t o , relatore. Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare. 
C o r v e t t o , relatore. La dizione dell'articolo 1 1 

dovrebbe essere questa: 

" Articolo 11. Trasporti dei Veterani che si 
recano a Roma pei servizio d'onore alla tomba 
del Re Vittorio Emanuele», e delle rappresentanze 
¡-•"le rispetti vataénte dalle'singole Società tlerre-
duci e dei superstiti dalle patrie battaglie, che 
si recano in pellegrinaggio a Caprera per l'anni-
versario della morte del generale Garibaldi. ,, 

Poi : riduzione del 75 per cento, „ ecc. 
Comijans . Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare. 
Compans . Propongo una modificazione. A me 

pare che la dicitura a Società dei reduci è dei 
superstiti dalle patrie battaglie ,, sia tròppo spe-
cifica, e che convenga perciò non determinare le 
¡Società, colla loro denominazione speciale ed uf-
ficiale, ma indicarle con una formula generale che 
le abbracci tutte, ónde non impedire che ogni 
sodalizio militare possa partecipare annualmente 
a questo patriottico pellegrinaggio. 

Quindi io desidererei che alla dicitura anzi-
detta si -sostituisse quésta': ìxWg'ob SóciMà mi-
litari. (;Movimenti) 

Ed infatti vi ha la Società degli ufficiali ih 
ritiro, vi hanno lè Società dei sott' ufficiali, ca~ 
forali e soldati, la Società VEsercito, la Società 
veterani 48-49, quella di Crimea, ecc.; insomma 
sono molteplici le Società... 

Voci. Fanno tutte parte dei redùci. 
Oompans . Sono Società spedali, ed hanno sta-

tuti speciali, sebbene sieno tutte composte di re-
duci, alméno in gran parte. Ma &iò non basta, 
poiché, siccome codeste riduzioni per l' avvenire 
dovranno essere concesse dalle Società ferroviarie 
esercenti che s'ispirano, com'è naturale del resto, 
al concetto del maggior interesse e della specu-
lazione, così esse probabilmente si manterranno 
strettamente agli obblighi tassativi prescritti dalle 
tabelle, e codesti obblighi risulteranno per esse 
determinati soltanto dalla specificazione delle sin-
gole Società che saranno state segnalate. 

Quindi io temo che ove non si accetti la modi-
ficazione da me proposta, all'atto pratico-godranno 
solo della riduzione quelle Società che s'intitolano 
Reduci. Per codeste ragioni, che mi paiono evi-
denti, e per non lasciar dubbio di interpretazione, 
mi permetto di insistere affinchè non si venga 
a stabilire un trattamento a favore soltanto di 
alcune Società, invece di estenderlo a tutte, come 
richiede il sentimento della convenienza e della 
giustizia distributiva. 

P r e s i d e n t e . Dunque Commissione e Ministero 
accettano l'aggiunta proposta dagli onorevoli In-
viti e Zanolini, alla quale si associa l'onorevole 
Majocchi. 

Però l'onorevole Compans, invece delle singole 
Società dei reduci e dei superstiti dalle patrie bat-
taglie:. vvyi-rebbe si dicesse, " chlh ••mi-
litar L 5, 

Innanzitutto porrò a partito questa proposta 
dell'onorevole Compans. 

(Non è éppróV€ita<) 



Atti Parlamentari 12241 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 FEBBRAIO 1 8 8 5 

Pongo a partito raggiunta al numero 11 di questo 
capitolo proposta dagli onorevoli Inviti e Zanolini 
accettata dal Ministero e dalla Commissione e che 
ri 

" ... e delle rappresentanze, elette rispettiva-
mente dalle singole Società dei reduci e dei 
superstiti dalle patrie battaglie che si recano in 
pellegrinaggio a Caprera per l'anniversario della 
morte del generale Garibaldi. „ 

(E approvata.) 

L'onorevole Sangui net ti propone al numero 13 
il seguente emendamento : 

" II sottoscritto propone le seguenti modifica-
zioni alle basi della tariffa, cioè l'aumento di due 
centesimi alla prima classe, di un centesimo alla 
seconda, e la, diminuzione di un centesimo alla 
terza classe. „ 

L'onorevole Sanguinetti ha, facoltà di parlare. 
Sgnguingtfi. Onorevole presidente, qui è avve-

nuto un equivoco; la mia proposta si riferiva al-
l'articolo 13 delle condizioni generali a pagina 83; 
equivoco dovuto ad errore di stampa; ma ormai 
la tariffa dei viaggiatori essendo stata approvata, 
è inutile che io svolga questa proposta; e perciò 
la ritiro. 

Presidente. Sta bene. Al numero 14 l'onorevole 
Brunetti ha proposto, al primo alinea, il seguente 
emendamento: 

" Trasporti degli ammalati indigenti ai bagni 
di mare, alle cure termali, ed agli ospedali per 
curarsi. „ 

L'onorevole Brunetti ha facoltà di svolgerlo. 
Brunetti. Dirò poche parole. 
La prima parte del mio emendamento mi è stata 

suggerita da modificazioni che io non trovo ragio-
nevoli, introdotte dalla Giunta parlamentare al 
testo primitivo presentato dall'onorevole ministro, 
perchè nel testo presentato dal Ministero era scritto 
u agli scrofolosi ed ai malati indigenti, „ mentre la 
Giunta dice: " agli scrofolosi e malati indigenti. „ 

A me è parso di vedere una trasformazione 
del concetto del Ministero che contemplava due 
ordini di persone, di scrofolosi e di malati; gli 
scrofolosi come affetti da vizio organico costitu-
zionale, come d'ordinario nel senso volgare della 
parola; e poi i malati indigenti. Avendola Giunta 
detto agli swofolosi e malati indigenti, a me è 
parso che si abbia voluto confondere queste due 
classi di persone in una sola. Se ho male com-
preso, se la Giunta dirà che il suo concetto è 

identico a quello del Ministero, e che è solamente 
una variante, (.Interruzione dell1 onorevole Mazza) 
10 non avrò più nulla da osservare. Allora si potrà 
riprodurre, onorevole Mazza, il testo del Ministero 
che mi pare più razionale. 

Poi ho notato ancora un'altra limitazione in 
questo disposto; che, cioè, questi scrofolosi e ma-
lati indigenti debbono essere inviati da comitati 
di beneficenza. Io mi permetto di osservare al-
l'onorevole ministro che questi comitati esistono 
solamente in alcune provincie, e che ve ne sono 
alcune, in cui non se ne ha alcuna idea; per 
esempio, nelle Puglie e nelle Calabrie, (l'onore-
vole Grimaldi lo sa benissimo) nella provincia di 
Catanzaro vi sono delle congregazioni, delle Opere 
pio provinciali e comunali, ma corpi veramente 
costituiti in comitati di beneficenza non esistono 
affatto. Quindi riducendo questo beneficio sola-
mente agli scrofolosi e malati indigenti, che ven-
gono inviati dai comitati, vede bene l'onorevole 
Commissione che esso rimane limitato ad alcune 
Provincie del regno. Se invece per comitato di be-
neficenza si intende qualunque corpo di benefi-
cenza costituito amministrativamente, allora, data 
questa spiegazione, io non ho più nulla da os-
servare. 

Finalmente l'ultima parte del mio emenda-
mento (dacché tanti emendamenti, proposte ed 
articoli si fanno in nome della giustizia, in nome 
dell' economia nazionale, ed in nome di tante 
altre belle cose) è stata a me suggerita dalla uma-
nità sofferente; perchè è giusto che gli scro-
folosi, i quali hanno un vizio organico, s-ieno 
mandati ai bagni di mare ed alle cure termali; 
ed io vorrei che sotto questa parola scrofolosi si 
intendese tutti quelli che, avendo un vizio orga-
nico costituzionale, hanno bisogno di questi bagni. 

La rachitide non è scrofola, la clorosi non è 
scrofola, e così vi hanno tante altre malattie co-
stituzionali che non sono, scrofole e che pur tut-
tavia hanno bisogno dei bagni di mare e delle 
cure termali. 

E perciò ridurre soltanto questo beneficio a 
coloro che hanno bisogno dei bagni di mare e 
delle cure termali perchè scrofolosi, non mi par 
.giusto, imperocché, o signori, vi sono dei casi 
gravissimi, in cui un infelice ha bisogno di 
un' amputazione, e non può essergli fatta nel 
paese ove risiede, e non ha 20 o 30 lire per fare 
11 viaggio. 

E dico questo perchè di questi casi ne ho visti 
parecchi. L'anno scorso, per esempio, nella valle 
di Taranto mi trovai in una famiglia, ed un po-
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vero uomo spasimava fra i dolori più acerbi per 
lina carie alla tibia... 

Di S a n Donato. Era elettore vostro? (Ilarità) 
Brune!!!. No, era elettore dell'onorevole Dayala. 

[Nuova ilarità) 
Quest'uomo aveva bisogno di una mano valente. 

Si pensò di mandarlo a Napoli da un medico 
altrettanto distinto quanto buono, il quale trovò 
modo di collocarlo in uno spedale di Napoli. Per 
fare il viaggio però questo disgraziato ebbe a 
ricorrere alla carità di molti privati, i quali rac-
colsero una somma per mandarlo allo spedale. 

Ora io dico,, se voi fate tanto per gli scrofo-
losi, i quali poi in fondo se non fanno la cura dei 
bagni di mare, potranno fare una cura ricosti-
tuente qualunque, e poi infine non muoiono, per-
chè poi non date modo ad altri infelici, i quali 
hanno bisogno di ben altro che di bagni di mare? 
Che hanno bisogno di una mano valente che li sot-
tragga a pene veramente affliggenti? Estendetela 
allora e date la riduzione agli -indigenti che va-
dano ai bagni di mare, alle cure termali ed agli 
ospedali per curarsi. Ecco il concetto del mio 
emendamento. Io prego l'onorevole ministro di 
accettare la mia proposta non in nomo di un 
principio legislativo, ma in nome dell'umanità sof-
ferente che st.i al di sopra di tutti i legislatori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Corvetto. 

Corvetto, relatore. A l primo punto della que-
stione sollevata dall' onorevole Brunetti io non 
trovo ragione. Dice che noi abbiamo dimenticato 
un ai. Nel progetto ministeriale è scritto al primo 
capoverso : " trasporto degli scrofolosi ed am-
malati. 

Brunett i . Sta nel 2° aline-a. 
Corvetto , relatore. Perdoni, nel 1° alinea non 

c'è. A noi quindi pareva che se poteva andare 
senza l'ai il 1° alinea, potesse farne a mono anche 
il 2°. Ad ogni modo io accetto di correggere l'er-
rore di grammatica e l'accuso come errore di ti-
pografia. Si dirà dunque " agli scrofolosi ed ai 
malati. „ Ma, onorevoli colleghi, non è a questo 
ai che noi abbiamo badato : ina a ben altra cosa. 
L'articolo ministeriale dava la riduzione del 50 i 
per cento, e noi abbiamo ottenuto il 75 per conto* 
Questo aumento di riduzione ci pare che valga 
Vai che abbiamo omesso. (Si ride) 

L'onorevole Brunetti poi fa delle distinzioni 
nella accezione della parola scrofolosi ; ma per 
me gii scrofolosi sono quelli che hanno niente, al-
tro che le scrofole : coma per ammalati noi in-
tendiamo tutti quelli che aon goao sani, Non so 

se in pura lingua, a rigore di filologia si dovrebbe 
dire infermi invece di ammalati. (Si ride) Ad 
ogni modo, ripeto, per ammalati intendiamo qui 
coloro che sono affetti da qualunque malattia, sono 
indigenti e abbisognano dei bagni di mare o delle 
cure termali. 

In quanto alla terza questione fatta dall'onore-
vole Brunetti, io lo prego di voler rinunciare a 
quell'aggiunta " ed agli ospedali. „ Si andrebbe 
sopra una strada, di cui non si vede il ter-
mine. Del resto perchè si fanno queste agevolezze 
agli ammalati indigenti che vanno ai bagni di 
mare o alle cure termali ? Perchè sono molto" nu-
merosi; ed è per sollevare così non sólamente le 
famiglie povere, ma ben anco gli ospizi e gli 
Istituti di beneficenza, e per aiutare i comuni. Ma 
nei pochi casi in cui può occorrere di mandare urt 
ammalato per ferrovia per farsi fare un'operazione 
chirurgica, ebbene penseranno i comuni, pense-
ranno le Opere pie che consumano tanti denari in 
altre spese non tutte utili. Io prego quindi l'ono-
revole Brunetti di ritirare la sua aggiunta che non 
possiamo accettare. * 

In quanto alle parole comitati di beneficenza, 
noi intendiamo per esse qualunque comitato, di-
rezione o autorità cui possa regolarmente compe-
tere di rilasciare, un certificato, munito natural-
mente della firma del medico curante, per dimo-
strare che uno è povero ed ammalato. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Brunetti. 

Brunetti. Mi dispiace di non avere avuto la for-
tuna di esprimere chiaramente i miei concetti, 
perchè l'onorevole relatore mi ha attribuito un'idea 
che non ho avuto. Egli dice che sono scrofolosi 
quelli che hanno lo scrofola, e poi ha soggiunto 
che vi sono compresi tutti gli altri ammalati. Ma 
non è questa la questione, onorevole relatore. La 
scrofola non si dice malattia, perchè è un vizio-
organico costituzionale. Ma oltre a questo vizi# 
organico costituzionale, vi sono molti che, quan-
tunque non possano dirsi ammalati, sono affetti 
egualmente da un vizio organico costituzionale 
come la scrofola. Io domando a Lei se la rachitide 
possa chiamarsi malattia! La rachitide è un vizio 
organico costituzionale e non si dice malattia, 
come non si dice malattia la scrofola. Ora io do-
mando: perchè volete voi mandare ai bagni di 
mare gli scrofolosi e non i rachitici? E per ìa 
stessa ragione perchè non ammettete coloro che 
sono affetti da clorosi? Io non sono medico, ma 
potrei citare altri casi, malgrado la mia ignoranza 
in medicina, perchè di questo fatto ne ho parlato 
eoa medici,e p r o f e s s i , IQ quindi preghereiil (re-
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latore di estendere le disposizioni di quest'articolo a 
tutti coloro i quali hanno bisogno di bagni marini. 

Presidente. Onorevole: Brunetti, insiste Eììa 
nella sua proposta o prende atto delle dichia-
razioni , do} Governo. 

BrunettL Io non insisto più in quanto ai co-
mitati speciali perchè gli schiarimenti dati sono 
sufficienti. 

Borre!!i Davide. Chiedo di parlare. 
Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Borrelli Davide. 
Borrelli Davide. La questione è abbastanza 

esplicita dal punto di vista medico. La Camera 
permetterà che io, trovandomi presente, dica la 
mia opinione sul significato che possa avere così 
sola la parola scrofolosi. In verità la parola 
scrofolosi h una parola che rappresenta una ma-
lattia costituzionale,; l'idea cioè di un vizio pro-
fondo di tutto l'organismo, e che noi diamo a tutti 
quelli che non hanno valida costituzione, E da 
questo punto di vista l'Italia rappresenta un tan-
tino di quella degradazione di razza a cui ci av-
viciniamo, por difetto di alimentazione e di gin-
nastica. Se fosse così la Commissione avrebbe 
fatto mostra delle sue idee generose e umanitarie, 
perchè ci avrebbe invitati quasi tutti a prendere i 
ìoagni di mare con la riduzione del 75 per cento 
sulle ferrovie, ed a ciò io non potrei che dare il 
mio pieno consenso*, ma potrebbe darsi che in 
questo modo la scrofola potesse correre pericolo 
di essere giudicata come cosa leggiera. E forse in 
-questo caso alcuni veramente scrofolosi, che si po-
trebbero dichiarare non scrofolosi potrebbero non 
godere dei benefizi della Commissione. 

Perchè non si dice: tutti quelli che manifestano 
la, scrofola? 

Indilli. Ci vuole un trattato di medicina! 
Borrelli Davide. Quindi io sarei d'opinione che 

si dovesse dire: " chi ha la forma determinata 
della scrofola. „ Allora si potrebbe dire che la 
Commissione avrebbe fatto bene. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Corvetto, relatore. Temo che anche qui si an-
drebbe troppo lontano. Noi per scrofolosi, lo ripeto, 
intendiamo quelli che hanno la scrofola; per am-
malati quelli che non sono sani. (ilarità) 

Ora se poi si devono estendere queste facilita-
zioni a tutti quelli che hanno malanni costituzio-
nali, e vi sono anche delle malattie che hanno per 
aggettivo, costituzionale., che mi pare non sarebbe 
il caso di comprendere non si finirebbe più. (Si 
ride) 

Ora stiamo a quello pie pi fa e no» esten-

• diamo la cosa per tutte quelle malattie di cui 
hanno parlato gli onorevoli Brunetti e Borrelli, 
perchè non si andrebbe più alla fine. 

La Commissione quindi mantiene la dizione 
sua^ coH'aggiunta dell'ai, della quale prego l'ono-
revole Brunetti di contentarsi dopo lo spiegazioni 
dato. 

Presidente. L'onorevole Brunetti ha dichiarato 
che non insiste. 

L'onorevole Borrelli, fa la seguente proposta: 
Al numero 14, là dove dice: " Agli scrofolosi e 

malati indigenti, ecc. „ si dica: " àgli affetti da 
forme scrofolose e malati, ecc. „ 

La Commissione accetta questa proposta? 
Corvetto, relatore. Noi manteniamo la formula 

come l'abbiamo presentata alla Camera. 
Presidente. Il Ministero l'accetta? 
Q e n a l a , ministro dei lavori pubblici. Prego l'o-

norevole Borrelli di non insistere,, perchè la varia-
zione di parola non ha importanza. Questo è un 
aiuto che lo strade ferrate danno ad un'opera di. 
beneficenza, e pur troppo siamo andati già al 
di là di ogni misura per questa via, anzi avremmo 
bisogno piuttosto di freni che di spinte. 

I Comitati di beneficenza non mandano a loro 
spese i poveri ai bagni di mare o alle cure ter-
mali, se non quando sona effettivamente affetti 
da scrofola in grado elevato, perchè altrimenti 
non li manderebbero. 

Del resto non vedo perchè si voglia insistere 
in tutte queste piccole cose che sono agevolezze le 
quali si fanno sempre volontariamente dalle strade 
ferrate; e pregherei l'onorevole Borrelli di lasciar 
cadere la sua proposta. 

Presidente. Onorevole Borrelli, dopo questa 
spiegazioni insiste nella sua proposta-? 

Borrelli Davide. Io vorrei pregar la Commis-
sione di mostrarsi un po' meno contraria a tutti 
gli emendamenti ragionevoli che le vengono pre-
sentati. 

Ma volete che la formula vada ? E sia pure. 
Ma io osservo che quasi tutti in Italia siamo 
affetti da malattie scrofolose (Si ride), e che non 
c'è quasi nessuno che in Italia possa far ameno 
dei bagni ; specialmente, poi, nelle provincie me-
ridionali, dove non si sa che sia una costitu-
zione buona ; dove l'alimentazione della carne 
è scarsa, ed anche più scarso è il condimento del 
sale. 

Io ritiro la mia proposta : perchè, veramente, 
essa è di poco momeato ; ma non è il caso di 
dire: lasciamo correre e andiamo innanzi. Il 
dirlo 9 m orrore gravissimo» 
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Questo volevo dire : del resto, facciano quel 
che credono. 

Presidente. Non insistendo l'onorevole Borrélli 
nella sua proposta, rimane approvato il numero 14. 

Al numero 15 la Commissione propone due 
modificazioni : la prima, la più sostanziale, è che 
la concessione fatta alle comitive di operai in nu-
mero di 20 sia invece applicata alle comitive di 
operai in numero di 10; modificazione questa 
clie sarebbe, a un dipresso, la proposta dell'ono-
revole Maffi; e poi si aggiungerebbe la parola: 
comitive. Per cui, si direbbe : u Trasporti di ope-
rai, di braccianti d'ambo i sessi in comitive di 
almeno 10 persone. „ A questo numero 15 furono 
presentate d iverse modificazioni. La prima è quella 
degli onorevoli Marcora, Maffi, Dotto, Bosdari e 
Mori; i quali volevano che invece di: " 20 per-
sone, „ si dicesse: 10 persone. „ 

Ma corno ho già osservato mi pare che questa 
proposta sia già stata accettata. L'onorevole Mafiì 
ne è pago? 

Maffi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Staffi. Io sono ben lieto della accoglienza che 

la Commissione ha fatto al mio emendamento, 
dopo i successi poco invidiabili ch'ebbero le altre 
mie proposte. 

Era però mio intendimento, dopo aver rilevata 
la proposta dell' onorevole Sanguinetti ed altri, 
di fare una dichiarazione, nella quale presumeva 
d'avere alleato anche l'onorevole ministro d'agri-
coltura e commercio, l'autorità della cui parola mi 
confortava a sperare nell' accoglimento dei desi«, 
eteri contenuti nella mia proposta. 

L'onorevole ministro Grimaldi, l'altro giorno, 
nella vivace discussione che ebbe luogo sull'ar-
ticolo 13 delle condizioni generali di trasporto, 
Rispondendo all'onorevole Lazzaro, e ad altri, 
aveva dato un' importanza grande alla concessione 
stabilita da questo numero; egli aveva risposto 
che al trasporto della povera genie, dei poveri 
braccianti, degli operai, degli agricoltori insomma, 
si era provveduto efficacemente con questa con-
cessione. Ora egli è chiaro che quanto più si re-
stringe il numero delle persone necessarie a for-
mare le comitive che debbono godere d'una con-
cessione, d'altrettanto s'aumenta il numero di co-
loro che possono fruirne: se poi questo limite si 
esclude affatto, come vuole l'onorevole Sanguinetti, 
si farà opera non solo efficace, ma giusta, si farà 
ne più nò meno che applicare a questa classe di 
gente quello che si applica a tante altre classi 
sociali, che pur versano in condizioni meno tristi 
ài quelle dei braccianti, Io rinuncio quindi a svol-

gere il mio emendamento, giacche è accolto e mi 
compiaccio della deliberazione della Commissione. 

Non posso però rinunciare dal dichiarare che 
era già mio intendimento di ritirare la mia pro-
posta, come non rispondente in tutto a' miei 
desideri, per associarmi, anche in nome de' miei 
colleghi firmatari, a quella dell'onorevole Sangui-
netti. E questa dichiarazione mi dà l'opportunità 
di fare una confessione, che cioè avrei già presen-
tata una proposta più radicale se non me ne 
avesse impedito il timore d'incontrare ancora una 
volta la censura dell'onorevole relatore Baraz-
zuoli (sebbene possa essere tale censura anche 
confortante) il quale, discutendosi l'articolo 103, 
disse che io presumevo d'avere in quest'Aula il 
monopolio della difesa dei lavoratori ; se non mi 
avesse trattenuto questo timore, ripeto, avrei già 
fatta una proposta meno restrittiva; e siccome 
quella presentata dall' onorevole Sanguinetti ri-
sponde a miei desideri, dichiaro di associarmivi. 

E questo fatto viene a dimostrare che qui la 
difesa dei lavoratori è il monopolio di nessuno, 
ma il dovere di tutti. 

Presidente. Viene ora la proposta dell'onore-
vole Sanguinetti che è di sostituire alla conces-
sione numero 15, la seguente: 

" Trasporto di operai e di braccianti d'ambo i 
sessi quando si rechino in località dove sia loro 
assicurato il lavoro. 

" Riduzione del 75 per cento, coli'esonero della 
tassa erariale. 

u La riduzione è estesa alle persone della fa-
miglia conviventi od a carico dell'operaio o del 
bracciante. 

" Per godere di questa riduzione si deve pre-
sentare alla ferrovia un certificato in carta libera, 
e da, rilasciarsi gratis dall'autorità .municipale del 
luogo di partenza, da cui consti il luogo di desti-
nazione. M 

Onorevole Sanguinetti ha facoltà di svolgere 
la sua proposta. 

Sanguinetti. Il divario tra la proposta mi% e 
quella modificata dall' onorevole Commissione, 
concerne due punti; primo, il ribasso che io vorrei 
del 75 anziché del 50 per cento, come la Commis-
sione propone ; in secondo luogo, colla mia pro-
posta sarebbe abolita la condizione, che la Com-
missione richiede, di un minimo di almeno dieci 
operai o braccianti viaggianti assieme. 

La questione relativa al ribasso del trasporto 
degli operai e dei braccianti non è nuova in Italia; 
è stata sollevata da alcuni anni. 

Se ne occupò, se vado errato, nel 1882 il 
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congresso delle associazioni operaie che ebbe 
luogo in Torino, e più tardi quello che ebbe luogo 
in Èoma. 

Un nostro egregio collega, l'onorevole Luzzatti, 
facendosi l'eco dei reclami legittimi delle classi 
operaie, presentava, nel 1882, una petizione agli 
onorevoli ministri dei lavori pubblici e della 
agricoltura, industria e commercio, nolla quale 
esponeva e domandava sodisfaziòne ai voti espressi 
dagli operai. 

Io, non '¿ò se e quale risposta abbia avuta l'o-
norevole Luzzatti. Se anche avesse avute delle 
buone parole, certo è che alle parole non susse-
guirono i fatti. 

lo, non amando vestirmi delle penne del pa-, 
vbne, debbo dichiarare che la proposta Ìatta da 
me e dagli onorevoli miei amici *villa e Berlo, è 
presso a poco eguale a que^a contenuta nella pe-
tizione dell' onorevole, Luzzatii . È sarei quindi 
lieto se alla mia voce poco eloquente e niente 
autorevole, si aggiungesse quella eloquenti ssima 
«ed autorévolissima dell'onorevole Luzzatti, vero 
autore della proposta che io svolgo. 

Luzzatti. ÌSFon conto più niente. 
^ànguinétti. Non è, così onorevole Luzzatt i ;Ella 

conta moltissimo in quest'Aula e fuori ; perchè 
Ella con cura assidua e con intelletto d'amore si 
occupò del miglioramento morale ed economico 
delle classi operàie ed io sono lieto di poterle ren-
dere questa giustizia. 

In Inghilterra non è passata inosservata la ne-
cessità di facilitare alle classi operaie il mezzo 
di recarsi al lavoro. In quel paese, governato da 
•Uomini illuminati, che non si occupano solamente 
degì' interessi delle classi dirigenti, ma eziandio 
di quelli dello classi più numerose, e maggior-
mente meritevoli di riguardo, una legislazione, 
press' a poco eguale a quella concretata nella 
proposta che ho l'onore di sostenere, fu attuata. 

E notate, o signori, come, a questo proposito, 
si esprimeva air E. W. Watkin, presidente del 
Consiglio d'amministrazione .delia South Eastern, 
dinanzi al Comitato d'inchiesta sulle disgrazie 
ferroviarie. 

« Io ritengo che ciò di cui moltissimo abbiso-
gniamo nel nostro paese, tanto nell'interesse degli 
operài che dei capitalisti, si è di dare al lavoro 
un mezzo migliore-per giuncare al mercato . Voi 
qui vedete un operaio che • guadagna- 15 -scellini 
t lue $.-?#) alfe setti mania in-una contea'dove ù'on 
v' ha lavóro - mentre potrebbe guadagnare 20 
scellini (lire 25) alla settimana in un'altra contea 
a 160 chilometri ili distanza, dove e' è abbon-

danza di lavoro. La difficoltà che gli impedisco 
di giungere ad un mercato, consiste principal-
mente nella mancanza di mezzi facili e poco co-
stosi per viaggiare in cerca di lavoro... Un si-
stema che agevolasse la circolazione del lavoro, 
costituirebbe un importantissimo progresso a van-
taggio del pubblico. » 

Eccovi, o signori, come si ragiona in Inghil-
terra ; e come ragionano gli stessi rappresentanti 
delle amministrazioni ferroviarie. C'è colà il senso 
pratico delie cose; si trovano colà tra i vari in-
teressi, che a prima vista paiono contraditto ri, 
quelle recondite armonie economiche, che furono 
illustrate da quell'eminente pensatore che fu Fe-
derigo Bastiat. 

Or bene, l'Inghilterra al problema eh« io di-
scuto una soluzione l'ha data ; e l'onorevole Luz-
zatti ricordava giustamente che tra il 1864 ed il 
1871 il Groverno inglese impose l'obbligo alle So-
cietà ferroviario di far correre alle porte delle 
grandi città dei treni speciali, al mattino ed alla 
sera, per facilitare agli operai di recarsi dallaloro 
residenza alle officine e viceversa, con un prezzo 
di 10 centesimi per una percorrenza da 5 ad 11 
chiolomotri; cioè, per il massimo percorso, con 
meno di un centesimo a chilometro. Questo te-
nuissimo prezzo di trasporto fu trovato rimune-
ratore. 

La Germania non è restata indietro all'Inghil-
terra, perchè anche essa ha stabilite le quarte 
classi a 2 ed a 3 centesimi a chilometro, cioè 
ad un prezzo inferiore alla metà dei prezzi che 
per le terze classi abbiamo in Italia. 

Io non voglio entrare a determinare quale sia 
la spesa che, per il trasporto dei passeggieri, le So-
cietà ferroviarie debbono sostenere. Gerto è che 
questa spesa è inferiore al prezzo di trasporto che 
gli operai ed i braccianti dovrebbero pagare 
quando la mia proposta fosse approvata. 

Un'altra cosa è certa, ed è questa, che i passeg-
geri di terza classe costano meno alle Società per 
il trasporto, che non i viaggiatori di prima e di 
seconda classe. E del pari certo, che quando, 
colla riduzione del 75 per cento, si.possa creare 
Un movimento di passeggeri di terza classe, che 
ora non esista, le Società esercenti, anziché un 
danno, avrebbero un vantaggio. 

Ora, signori, colla , proposta che io ebbi l'onore 
di fare, "ho la coscienza,, che. da una-parto si giove-
ebbe alle'¿Società esercenti e .dall'altra «[i . giove-

rebbe immensamente alle classi operaie. 
Notatelo bene: mediante questa riduzione sa-

rebbe possibile di creare un'emigrazione tempo-
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ranea, nella stagione invernale, dal nord al sud; 
dico nella stagione invernale, perchè nel nord 
d'Italia i contadini, per tre o quattro mesi, non 
Hanno lavoro, stanno inoperosi; se potessero avere 
a prezzo basso il trasporto nell'Italia del sud, 
eolà si recherebbero; cosichè da una parte si to-
glierebbero dall'ozio e potrebbero in primavera 
ritornare con qualche risparmio in mezzo alle loro 
famiglie, e dall'altra fornirebbero ai proprietari 
delle provincie meridionali delle braccia vigorose 
ed a salario discreto. 

I l nostro collega l'onorevole Pavoncelli, che mi 
spiace non vedere al suo posto, ha fatto un ten-
tativo; quello, cioè, di far andare ai suoi posse-
dimenti dei contadini dalla valle del Po durante 
la stagione invernale. 

Ma, signori miei, alla fine, facendo i conti, si 
è accorto che le spese di trasporto anelavano assai 
al. di là di quello che i contadini potevano gua-
dagnare. Dovette smetterne il pensiero, c lasciare 
correre le cose. 

Ora permettete che io vi parli col cuore alla 
mano. Voi avete approvato, ed io nulla ho da 
ridire, il ribasso del 75 per cento per gli uffi-
ciali dell'esercito : avete fatto bene: anch'io ho 
dato il mio voto a questa proposta. Noi non deb-
biamo dimenticare i sacrifici, a cui gli ufficiali 
dell'esercito si. sottopongono, non dobbiamo di-
menticare il loro patriottismo, non dobbiamo di-
menticare i servizi che rendono al paese: ma, o 
signori, questa riduzione serve, non quando viag-
giano per il loro servizio, ma quando viaggiano 
per i loro interessi. 

Avete accordato la riduzione del cinquanta 
per cento agl'impiegati dello Stato, la quale, forse, 
può essere pericolosa, perche quello che l'onorevole 
Corvetto ieri diceva, non parmi a proposito, elei 
maestri, potrei dirlo con più ragione degl'impie-
gati dello Stato : (Movimenti) meno viaggiano, e 
meglio sarà per il Governo, perchè lavoreranno 
di più. 

Corvétto, relatore. Io non ho parlato dei maestri. 
Sangue netti. Ho sbagliato, intendevo alludere 

all'onorevole Cavalletto. {Movimenti) 
Comunque, la riduzione agli impiegati dello 

Stato fu accordata, e sta bene; io non mi opposi. 
Ora, i braccianti e gli operai chiedono a voi 

uguale trattamento; non chiedono a voi riduzione 
di tariffa per recarsi a diporto nelle varie parti 
d'Italia, chiedono a voi riduzione di tariffa per 
recarsi là dove possano tiovare lavoro ed occu-
pazione. Gli operai non chiedono lauti stipendi, 
non gli agi della vita, non pensioni, non teatri, 
non divertimenti; chiedono una cosa sola, che 

non trovo si possa loro ragionevolmente negare ; 
il diritto al lavoro. E quando il lavoro non lo 
trovano nel loro comune, e che per trovarlo deb-
bono recarsi in altra regione d'Italia, voi avete 
il dovere di facilitare loro, in tutti i modi, il tra-
sporto. 

Non mi dilungo in altre considerazioni ; ricordo 
solo questo, ed è che, nell'epoca contemporanea* 
un paese a noi vicino ebbe un governo che fu chia-
mato il governo della borghesia, perchè governava 
nell'interesse dei pochi a danno dei molti. Io ri-
cordo che il capo di quel governo avea lanciato 
nell'aula parlamentare una frase che fu raccolta 
dalla storia : arricchitevi ; quella, parola era rivolta 
alla borghesia allora onnipotente; la raccolse, ne 
fece suo prò ; gi è arricchita; le masse furono t ra-
scurate, impoverito; il fasto del ricco faceva un 
doloroso contrasto colla .miseria delle classi lavo-
ratrici. . . , . < . ' . ^ , ' . 

Ebbene, o signori, dopo poeti anni,, quel go-
verno cadeva senza appoggio, senza resistenza, in. 
mezzo al disprezzo universale. Ebbe, ne r giorni 
del fasto, un'accolta di gente che seppe sfruttarlo; 
venuti i momenti difficili, non trovò che il vuoto. 

, Io non vorrei che la , storia potesse dire di noi 
che governiamo nell'interesse di una classe di per-
sone; che anche il Parlamento italiano ha dimen-
ticato gl'interessi della classe più numerosa, che è 
pure la forza ed il nerbo della nazione. ,. 

I contadini, i braccianti e gli operai, i quali a 
voi non domandano che lavoro, pagano pure l'im-
posta, che non voglio, chiamare col nome che me-
rita, del sale; pagano pure l'imposta sulla poca 
luce, che è loro concessa col petrolio ; pagano pure 
altre innumerevoli tasse, che il genio, italiano 
seppe inventare; ad, essi pure si ricorre quando si 
tratta di difendere l'onore e la bandiera del paese; 
e voi non vi ricordate di loro quando si tratta di 
dar loro modo di trovare lavoro ! 

Mercè raccoglimento della nostra proposta si 
stabilirà una corrente di emigrazione nella sta-
gione invernale dal nord al sud, e si potrà così sce-
mare quell'altra corrente di emigrazione, la quale 
dalle Alpi volge alle nazioni vicine. Ed allora le 
braccia vigorose dei nostri contadini e dei nostri 
operai non andranno a fecondare le terre stra-
niere ; feconderanno la terra italiana, che pur 
racchiude potenzialmente tante ricchezze. 

E vero che col 2° comma dell'articolo 15 è fatta 
li operai ed ai braccianti una più forte ridu-

zione, quando possano viaggiare in numero di 40 
o 50 per vagone ; la spesa di trasporto si r idur-
rebbe allora ad un centesimo e mezzo per chilo-
metro, 
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Mi permetta ià Commissione, mi permetta il 
Ministero di dirlo: non è seria questa riduzione, 
perchè non è possibile fare lunghi viaggi, ammon-
ticchiati in 40 od in 50 in un vagone; non è pos-
sibile, pigiati come le acciughe, resistere ad un 
lungo viaggio; questo maggior ribasso che voi ac-
consentite, non troverà una pratica applicazione. 

Ora, dal momento che col 2° comma ammettete 
éhe il trasporto dei braccianti a vagone completo, 
(i braccianti li trattiamo come merce, li trat-
tiamo quasi come bestiame) quando voi ammettete 
che questo trasporto a vagone completo, si possa 
fare ad un centesimo e mezzo a testa ed a chilome-
tro, voi potete accettare di ridurre al 75 per cento 
il trasporto dei braccianti senza vincolo di numero, 
perchè la ferrovia ne avrebbe un lucro presso a 
poco uguale a quello del vagone completo. 

Io non aggiungo altro; voglio sperare, e qui 
faccio appello, e credo che sarà l'ultimo, al mio 
amico personale, l'onorevole Grimaldi, il quale 
non è soltanto un uomo di mente, ma anche un 
uomo di cuore; io faccio appello, non alla sua 
mente di ministro, ma al suo cuore di cittadino, 
ed invoco da lui che consenta alla nostra proposta. 
La Società esercente non ne avrà danno; il paese, 
e specialmente le classi più numerose, ne senti-
ranno un grande vantaggio. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare- l'onorevole 
Cavalletto. 

Cavalietto. (Della Commistione) Risponderò po 
chis.^ime parole. 

La Commissione crede di aver sodisfatto abba-
stanza ai bisogni delle classi agrìcole ed operaie 
con la riduzione proposta, e quindi non può accet-
tare l'ulteriore riduzione proposta dall'onorevole 
Sanguinetti. 

Abbiamo ridotto il numero dei componenti la 
comitiva -da venti a dieci; che cosa si vuole di 
più?.., ^Interruzione dell' onorevole Banguimtii) Si 
intende m il Ministero accetta la nostra proposta. 
. L a Commissione, onorevole Sanguinettì, ha una 

^ua opinione è deve esprimerla, Ripeto quindi che 
essa crede di aver sodisfatto ai bisogni delle popo 
laziotii agricole, e non crede punto di favorire di 
preferenza la borghesia, o l'aristocrazia; essa si 
(Occupò delle classi sofferenti, e crede di avervi 
sodisfatto equamente. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Con questo 
numero 15 sono accordate condizioni speciali agli 
operai, ai coloni e ai braccianti; quindi tanto ai la-
voratori della città che a quelli della campagna, sia 
che si rechino in luoghi determinati a lavorare, e 

di là ritornano ai luoghi di partenza, sia che per 
lavorare si trasportino permanentemente in altre 
parti d'Italia con le loro famiglie. E, per provve-
dere a bisogni diversi, sono state stabilite tre 
facilitazioni diverse. 

Quando viaggiano insieme quaranta o cin-
quanta operai o braccianti, in base alla tariffa, 
essi hanno diritto d'avere un ribasso del 75 per 
cento; e quindi pagano ciascuno un centesimo 
e mezzo per chilometro. 

Ai casi pertanto cui alludeva l'onorevole San-
guinetti provvede appunto questa tariffa. Perchè 
ove compagnie di operai si rechino a fare grandi 
lavori, è necessario che essi viaggino insieme, e 
in questo caso la tariffa li favorisce. 

Ma non basta. Ci sono anche comitive più pic-
cole le quali si reeano a lavorare in un determi-
nato luogo. Ebbene, con questo numero 15 è ac-
cordato ancho a questi un ribasso del 50 per cento 
sul trasporto nella terza classe dei treni omnibus» 
Nella proposta, concordata dapprima fra il Go-
verno e la Commissione, la comitiva doveva es-
sere di venti operai o braccianti. Ma orala Com-
missione e il Governo propongono alla Camera 
che dieci operai o contadini riuniti bastino per 
ottenere la riduzione del 50 per cento. Se invece 
eli dieci essi son 40 o 50, avranno quel ribasso 
maggiore che ho già detto. 

L'onorevole Sanguioetti osserva: che40 persone 
non possono fare un viaggio lungo in un vagone 
solo. Anzitutto non so quanto sia desiderabile 
questo via-vai di lavoratori, che si recano da una 
parte all'altra d'Italia, non per mutar dimora, ma 
per andare e tornare continuamente. Questa però 
è una questione che pongo da parte, perchè non ha 
nulla a vedere con la tariffa che discutiamo. Piro 
invece che se in un vagone di quaranta posti, 
altrettanti operai sarebbero troppo stipati, questo 
non toglie che non ce ne possano stare 38 o 36\ 
lasciando qualche posto vuoto in ciascun vagone. 

In questo caso essi pagheranno tìO centesimi 
per vagone-chilometro ; vale a dire in luogo di 
pagare un centesimo e mezzo per chilometro pa-
gheranno una piccola frazione di più del cente-
simo e mezzo, perchè i 36 uomini pagheranno come 
se fossero40. In questo modo con un impercettibile 
aumento di spesa, questi operai possono procurarsi 
una relativa comodità maggiore quando viaggiano 
a grandi distanze. Quando invece viaggiano a di-
stanze piccole possono benissimo viaggiare in 40, 
come succedo più d'una volta anche a chi non è 
operaio, come succede quasi sempre alle truppe e 
come è succeduto credo a moltissimi di noi in 
molte circostanze, senza godere ribassi, e come 
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succede sempre nelle gite di piacere e via discor-
rendo. 

Dunque a me pare ?che la tariffa, così come è 
ridotta ora, sia davvero un effettivo e grande fa-
vore che si fa alla classe degli operai e elei brac-
cianti di campagna, i quali si recano in qualche 
luogo per determinati lavori, 

Debbo poi aggiungere che, oltre a questa, ci 
è anche una tariffa speciale per la quarta classe, 
la quale viene conservata là dove e' è di pre-
sente ed estesa ad alcuni altri \ luoghi in cui ora 
non si ha, specialmente ai luoghi affetti da ma-
laria. Coll'approfittare della quar ta classe i b r a -
t tanti di campagna ottengono una riduzione an-
che maggiore di questa. Invece di un centesimo 
e mezzo per persona e per chilometro, con la quarta 
classe pagheranno un centesimo solo. Tutti sanno 
che, se si tenesse conto della spesa effettiva di tra-
zione e delle altre che sono richieste da questi 
t rasporti , non si potrebbero accordare ribassi così 
notevoli ; ma vi sono altre considerazioni, le quali 
hanno consigliato il Governo e gli esercenti delle 
strade fer ra te a rendere pili favorevoli tanto la 
tariffa, della quarta classe, quanto quella degli 
operai e braccianti. 

Presidente. Onorevole Sanguinetti, mantiene o 
rit ira la sua proposta? 

Patii. Avevo chiesto di parlare. 
Presidente. Allora scusi, onorevole Sanguinetti, 

do facoltà di parlare all'onorevole Maffì. 
Haiti. Io ho chiesto di parlare quando l'ono-

revole ' ministro dei lavori pubblici affermava, di 
non vedere quale convenienza possano avere i 
movimenti eccessivi di operaio braccianti: anzi 
egli ne poneva in dubbio 1' utilità. 

Naturalmente io non desidero che questi mo-
vimenti eccessivi di braccianti abbiano altro 
scopo che quello del lavoro, e non desidero nep-
pure che queste condizioni di favore accorciate 
ai braccianti abbiano a recare un soverchio 
onere agli esercenti delle ferrovie. Ma noi tutti 
vediamo che là dove si creano nuovi mezzi di 
trasporto, o si rendono più accessibili alle pic-
cole borse quelli già esistenti, si viene a svilup-
pare- una nuova vita economica che prima non 
esisteva, o esisteva in proporzioni assai minori, 
e che quindi il più basso prezzo dei trasporti 
viene, compensato dal maggior numero di essi. 

Nell'Alta Italia, per esempio, .tutti possiamo 
vedere con soddisfazione che il tram a vapore ha 
preso uno sviluppo notevole. In quelle regioni, 
che sono attraversate da questi mezzi di loco-
mozione, si sono aperte nuove sorgenti di ric-
chezza pubblica anche per le classi infime della 

società, appunto perchè questi mezzi di trasporto 
sono più accessibili alle classi meno facoltose. 

Rispondendo ancora all' obiezione dell'onore« 
vole ministro dei lavori pubblici, che non vede 
l'utilità di questi trasporti di operai, dirò che vi 
sono molte regioni d ' I ta l ia , dove la redenzione 
economica, agricola ed igienica richiede l'opera 
dell' uomo e l ' iniziativa individuale; ora chi non 
vede come la massima facilitazione dei trasporti 
di braccianti ed agricoltori, accolta nel senso ra-
dicale che vorrebbe l'onorevole Sanguinetti, e al 
quale io mi associo, rechi immensi vantaggi alle 
classi lavoratrici ? 

Chi può negare che codesta facilità di trasporti 
possa togliere da centri dove la mano d'opera è ec-
cessiva, la parte superflua per spanderla dove è 
richiesta della necessità ? 

E qui mi permetto di dire una parola all'ono-
revole Commissione, la quale crede di fermare le 
suo concessioni alle comitive di dieci persone. E 
una parola benevola, perchè benevola è stata anche 
essa nell'accoglicre la mia proposta; è un consiglio 
autorevole d 'uno dei nostri colleghi, l'onorevole 
Brunetti, il quale neila seduta di sabato, svol-
gendo un suo ordine del giorno, diceva che nella 
Camera non bisogna appigliarsi al bene per pre-
cluderci la via al meglio. 

Questo è proprio il caso, onorevole Commissione, 
ed io la prego di non insistere nella sua limi-
tazione che sarebbe soltanto il bene; e siccome 
il meglio sta nella proposta dell'onorevole San-
guinetti, così sarei lieto se volesse imitare il mio 
esempio e recedere dalla sua ostinazione. 

Presidente. Onorevole Sanguinetti, mantiene o 
ritira la sua proposta? 

Sanguinetti. Io vorrei rispondere qualche cosa 
alla Commissione e al Ministero. Ammetto che 
la Commissione abbia le sue opinioni, e .che le 
sue opinioni le abbia anche 1' onorevole Caval-
letto. Mi si permetterà che abbia anche io le mie; 
ed una delle mie è questa, che noi facciamo una 
politica borghese; libero l'onorevole Cavalletto 
di credere che si faccia una politica diversa. 

Riguardo all'onorevole Crenala dirò più aperto 
quello che è l'articolo ministeriale modificato dalla 
Commissione. 

Dirò francamente che tanto la prima quanto la 
seconda parte dell'articolo non avranno grande 
efficacia. 

E lo sa il perchè, onorevole Gena-la? Noti bene; 
si fa la riduzione del 50 per cento vincolata ad 
un minimo di 10 persone; ma si pone la condi-
zione di viaggiare in treni omnibus. 

Ora l'onorevole Genala può ammettere che co-
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loro che, ad esempio, dal Piemonte, dalla Lom-
bardia, o dalla Venezia vogliansi recare nella Ca-
pitanata o nella parte estrema della Calabria, pos-
sano viaggiare in treno omnibus ? Onorevole Ge-
nala, non avranno convenienza ad usufruire di 
quei che Elia offre con tanta ma inutile gene-
rosità : perchè un viaggio lungo in treni omnibus, 
non si può fare senza pernottare ; ed in questo 
caso le spese accessorie assorbiranno l'economia 
che si farebbe nella spesa del trasporto. 

Quindi non sempre ci sarà convenienza di ap-
profittare della riduzione, e gioverà, per i viaggi 
lunghi, pagare il prezzo intero ed andare col con 
voglio diretto. Questa è la verità, onorevole Ge-
nala, checché Ella ne dica. 

L'onorevole Genala diceva ancora che egli non 
crede giovi eccitare le emigrazioni temporanee. 
Onorevole Genala, Ella parla con bocca d'oro. Però, 
innanzi tutto, dovrebbe sapere che questo emigra-
zioni o temporanee o definitive, sono suggerite da 
necessità impellenti. Creda pure, onorevole G-enala, 
eh© i braccianti non emigrano pel piacere di viag-
giare, come possiamo far noi 1 

Io avrei desiderato che l'onorevole Genala 
svèlse assistito,, eoffle vi ho assistito lô  nell'in-
verno d d 1879, se non vado errato, ad lina etei-
¿ragione dai Piemonte, la quale aveva preso pro-
porzioni allarmanti: basti sapere che, in un pe-
riodo di meno di venti giorni, ho visto partire 
dalla stazione di Torino 8000 emigranti. 

Onorevole Genala, io quegli emigranti interpel-
lavo sulle ragioni della loro emigrazione; e sa che 
cosa mi rispondevano? Nel nostro comune non 
abbiamo nò lavoro, ne pane; se avessimo l'una 
cosa, o l'altra, non abbandoneremmo i patrii lari. 

Onorevole Genala, non vuole eccitare queste 
emigrazioni temporanee? Procuri del lavoro a 
coloro che non ne hanno. 

Io non so se l'onorevole Genala abbia letto i 
giornali di questa mane. Se li avesse letti, avrebbe 
veduto che ieri, o ieri l'altro, si è accentuato uno 
sciopero sulla ferrovia in costruzione da Mantova 
a Legnago, ed avrebbe veduto che la causa dello 
sciopero è questa, che gli operai hanno per i mo-
vimenti di terra 5 centesimi a metro cubo; il che 
vuol dire che, lavorando bene, possono guada-
gnare da 20 a 30 soldi al giorno. 

Ora, se coi mezzi di trasporto si potesse facili-
tare l'emigrazione dei braccianti da quelle località 
dove sono esuberanti, sa, onorevole Genala, cosa 
si otterrebbe? Si otterrebbe che la mano d'opera 
si rialzerebbe un poco dove i braccianti sono 
troppo numerosi, e si abbasserebbe dove sono 
troppo scarsi", si farebbe un po 'di giustizia di-

stributiva; e i e grandi miserie, che ora lamen-
tiamo, non scomparirebbero certamente, ma sa-
rebbero alquanto attenuate. 

Mantengo la proposta che ebbi l'onore di fare 
insieme con gli amici miei, gli onorevoli Villa e 
Berio. 

Presidente. Verremo ai voti-
Prego la Camera di notare che al numero 15 di 

questo capitolo si legge: che per i trasporti di 
operai braccianti d'ambo i sessi in comitive di 
almeno venti persone, sarà accordata la riduzione 
del 50 per cento, mentre ora, secondo l'emenda-
mento concordato tra la Commissione ed il Mini-
stero, si direbbe: u in comitive di almeno dieci 
persone. „ 

L'onorevole Sanguinetti invece propone di So-
stituire la seguente disposizione non accettata 
dal Governo e dalia Commissione. 

u Trasporto di operai e di braccianti d'ambo 
i sessi quando si rechino in località dove sia loro 
assicurato il lavoro. 

u Riduzione del 75 per- cento, coll'esonero della 
t àna erariale!, 

tt La riduzione è estesa alle persone della fa* 
miglia Conviventi od a cari fio dell'operaio o dei 
bracciante 

u Per godere di questa riduzione si deve prg* 
sentore alla ferrovia un certificato in carta libera^ 
e da rilasciarsi gratis dall'autorità municipale del 
luogo di partenza, eia cui consti il luogo di desìi-" 
nazione. 

Pongo a partito questa proposta sostitutiva del-
l'onorevole Sanguinetti, non accettata dal Go-
verno nò dalia Commissione. 

{Dopo prova e controprova la proposta dell'ono-
revole Sanguinetti non è approvata.) 

Sarebbero esaurite tutte le proposte di modifi-
cazione a questo capitolo se l'onorevole Compans 
non avesse or ora presentata questa nuova propo-
sta della quale darò lettura: 

" I segretari comunali, i medici e veterinari 
condotti godranno della riduzione del 50 per 
cento sui biglietti per le linee ferroviarie che scor-
rono nel circondario in cui trovasi il comune od 
il distretto al quale prestano l'opera loro. 

" Analoga riduzione sarà loro concessa quando 
essi si'recano per ragioni di ufficio dal comune in 
cui risiedono al capoluogo della provincia dalla 
quale dipendono. 

" La qualità di segretario comunale, di medico 
o di veterinario condotto, dovrà risultare da ap-
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posito certificato rilasciato dal sindaco e vidimato 
dalla sottoprefettura locale. „ 

L'onorevole Cornpans ha facoltà di svolgere la 
sua proposta. 

Campana. Non ostante la poco lusinghiera acco-
glienza (Si ride) fat ta dalla Destra alla mia pro-
posta, cosa alla quale da questi banchi siamo 
abituati in questa lunga discussione, debbo dichia-
rare che io mi ispirai esclusivamente ad un sen-
timento di equità ed a ragioni di convenienza 
nello interesse di pubblici servici* 

P iù Volte in questa Camera fu segnalata la 
tristissima condizione degl'impiegati comunali dei 
paesi rurali, specialmente dei segretari, dei medici 
e veterinari condotti, ed il Governo stesso ad ogni 
istanza rispondeva assicurando che avrebbe solle-
citamente presentati gli opportuni provvedimenti 
di legge per migliorare una condizione economica 
non solo di molto inferiore alla benemerenza loro, 
ma nella maggior parte dei casi, affatto insuffi-
ciente per sodisfare alle indispensabili e più mo-
deste esigenze della vita. 

Alcuni mesi or sono io mi lusingavo ancora 
che la legge comunale e provinciale più volte prò • 
messa <3 non ancor giunta alla discussione (seb-
bene fin dal principio della legislatura inscritta 
in capo all 'ordine del giorno dei lavori parla-
mentari) venisse finalmente a r iparare i molteplici 
inconvenienti e le insistenti lagnanze che ogni 

. giorno si fanno più gravi nell 'amministrazione dei 
nontri comuni e delie nostre Provincie, ma pur 
troppo oramai ho perduta anche la più lontana 
speranza che il Governo si decida a permettere 
.nella presente sessione la discussione di questo 
importantissimo disegno di legge. 

Pe r altra parte, essendo pur note alla Ca-
mera le condizioni disastrose dei bilanci comunali, 
così ho pensato che non si dovesse lasciare sfug-
gire la opportunità di domandare per gli impiegati 
comunali quel trattamento, che con tanta larghezza 
si è accordato in queste convenzioni ad altre 
classi eli cittadini che certamente non hanno mag-
giori titoli per ottenerlo. 

l i mio emendamento poi non mira a concedere 
una riduzione del 50 per cento ai segretari comu-
nali ed ai medici o veterinari condotti su tutte le 
ferrovie dello Stato, come si è stabilita per tut t i 
gli impiegati dello Stato, ma soltanto a conceder 
quella riduzione lungo le linee che scorrono nel 
circondario dove i segretari comunali ed 1 me-
dici o veterinari condotti prestano 1' opera loro. 

Una analoga riduzione poi pareami opportuno 
sì stabilisse per i predetti impiegati allora quando 

essi per ragioni di ufficio erano costretti a recarsi 
dalla sede del comune in cui hanno residenza al 
capoluogo della provìncia dalla quale dipendono. 
Le ragioni che suffragano tale mia proposta ap-
pariscono così evidenti da indurmi a non men< 
zi on arie. 

Le strettezze finanziarie dei comuni, accresciute 
dagli oneri e dagli impegni che il Governo trat to 
tratto loro addossa, non permettono a molti di essi 
di avere un segretario comunale ed un medico-
condotto come pur sarebbe desiderabile; talora 
Un medico condotto ed un segretario comunale 
deVOiio prestare l'opera loro in diversi comuni 
ma le distanze che intercedono f ra questi fanno 
sì che l'opera di essi, quantunque ispirata dal 
sentimento costante dell'abnegazione e del dovere, 
riesca spesse volte incompleta, talora infrut tuosa 
od inefficace. Ora, poiché si è concessa la r idu-
zione del 50 per cento agli impiegati delle am-
ministrazioni dello Stato, agli impiegati dell© 
amministrazioni provinciali, non solo quando viag-
giano per servizio, ma anche quando viaggiano 
per diporto o per i loro affari particolari, pa rmi 
logico, opportuno e rispondente ad un sentimento 
elementare d'equità, che codesta riduzione si 
accordi eziandio ai segretari comunali e ai me-
dici condotti, quando essi viaggiano per ragioni 
di servizio. 

In quanto ai veterinari condotti mi sia le-
cito l'osservare che mentre oggidì tanto si di-
scute e tanto si è preoccupati delle condizioni 
della nostra agricoltura, mentre il Governo in-
siste per lo sviluppo ed il miglioramento nella 
produzione del bestiame, nulla, ma nulla si fa per 
estendere il benefìzio delle condotte veterinarie, 
dalle quali in gran parte dipende un più razio-
nale e più efficace indirizzo nella produzione 
delle nostre razze. Cosicché noi oggi vediamo per 
intieri e vasti circondari uno o tutt 'al più dne 
veterinari incaricati del servizio, della sorveglianza, 
ecc., e così malamente retribuiti e moralmente te-
nuti in così poco conto, da allontanare giovani 
studiosi da una carriera che non offre ai patenta t i 
quei vantaggi che raccolgono senza studi, senza 
impegni, senza sacrifizi, gli empirici che disgra-
ziatamente pullulano nelle nostre campagne. 

Ora, codesta discussione non è sede opportuna 
per trattare simile argomento, ma ritengo ai debba 
profittarne per estendere almeno ai veterinari con-
dotti quei vantaggi che, già ammessi per altri im-
piegati, li porrebbero in grado di attendere alla 
molteplicità delle incombenze loro assegnate, senza 
sottometterli ad esagerate spese di trasporto che as* 
sorbirebbero in gran parte l ' e^UQ stipendio. 
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Una riduzione del 75 per cento, se non erro, 
venne concessa a tutto il personale superiore 
e inferiore addetto alla Casa di Sua Maestà ; 
una riduzione, sebbene minore, venne stabilita 
per gli impiegati dell'Ordine Mauriziano e di 
altre amministrazioni meno importanti; analo-
ghe riduzioni furono pure concesse in determi-
nate circostanze ai soci del Club alpino, i quali 
generalmente appartengono alle classi facoltose; 
alle compagnie comiche, ai veterani, ai membri 
delle associazioni ginnastiche, eoe. eco. Adunque, 
m un tale trattamento fu esteso a tutte queste 
diverse categorie di cittadini, dei quali certa-
mente non disconosco le benemerenze o le ra-
gioni che poterono influire alla concessione di 
simili agevolezze, ritengo in pari tempo che sa-
rebbe vera ingiustizia il negare ugùali con-
cessioni ai segretari comunali e ai medici e vete-
rinari condotti, che prestano l'opera loro a ser-
vizio del pubblico e spesso vengono sottoposti a 
nuovi disagi, a nuove spese, a lavori speciali per 
disposizioni e per ordine dell'autorità governativa. 

Per conseguenza i segretari comunali e i me-
dici condotti si possono sotto questo aspetto con-
siderare come impiegati dallo Stato se non effet-
tivamente dello Stato, sebbene essi non ricevano 
«lai Governo stipendio, o compenso di sorta, con-
tentandosi i singoli Ministeri, e specialmente 
quello di agricoltura e commercio, di gratificarli 
spon molteplici incombenze, soprattutto statistiche, 
redazioni, informazioni, ecc., con un lavoro in-
somma di corrispondenza, la quale occupa, impegna, 
assorbe gran p^rte del loro tempo, 

E questo fatto, che non si può disconoscere, e 
si manifesta assai di frequente, aumenta il di-
sagio economico dei comuni; perchè, dovendo i 
segretari comunali ed i medici condotti attendere 
ad incarichi governativi, i comuni sono costretti 
alla lor volta e non di rado, ad assumere impie-
gati straordinari, pel disimpegno ordinario delle 
facendo attinenti all'amministrazione locale. 

.Laonde tutte codeste considerazioni mi dovreb-
bero dar motivo di sperare che il Governo e la 
Commissione vorranno accogliere la proposta mia, 
la quaÌ#f come ho detto, si ispira unicamente ad 
un sentimento di convenienza e di equità. Altri-
menti facendo, si varrebbe a sancire una grande 
ingiustizia tra le diverse classi e categorie di citta-
dini, poiché si sarebbe concesso un favore a taluni 
©he avrebbero uguali o minori ragioni, e negato per 
Contro ad altri che, per la loro condizione sociale 
e ¿per l'opera che prestano a servizio del pubblico 

disimpegno dell'ufficio loro, avrebbero diritto, j 

se non vuoisi ammettere ad un trattamento di fa-
vore, almeno ad un trattamento di eguaglianza. 

Presidente. La Commissione vuol dire il suo 
avviso su questa proposta? 

Cavalletto.(Della Commissione) La Commissione 
non può accettare la proposta dell' onorevole Com-
pans. I benefici che egli vorrebbe procurare 
agl'impiegati comunali da lui raccomandati, si 
ridurrebbero a pochissima cosa, specialmente per 
i medici, 

I medici non vanno a visitare gli ammalati 
colla strada ferrata. Se il circondario che servono, 
è un poco estero, devono andare per tutte 1© strade-
ed hanno il cavallo ordinariamente. 

Lo stesso potrei dire dei segretari comunali^ 
e degli altri funzionarli che l'onorevole Compans 
ha raccomandati. Quindi, ripeto, la Commissione 
non può accettare questa proposta. 

Presidente. Onorevole Compans, insiste? 
Compans. Mi trovo costretto ad insistere perchè 

le ragioni date dall'onorevole Cavalietto a nome 
della Commissione sono semplicemente identiche 
nell'intonazione e nella sostanza a quelle addotte 
ieri contro la proposta dell'onorevole Maffi a fa-
vore dei maestri elementari, cioè che la Commis-
sione non vuole accettare nulla, poiché nulla si 
deve mutare delle presenti Convenzioni. 

Oh! allora perchè presentare il progetto di legge 
alla discussione della Camera? 

Codesta forinola può parere bella alla Commis-
sione, certamente è per lei assai comoda, ma dal 
canto mio non posso ammetterla come convincente, 

lo comprendo che nei paesi di montagna dove 
mancano persino le strade rotabili e vi sono a 
malapena pessime strade mulattiere, i medici con* 
dotti non vadano in ferrovia, ma vi sono per con-
tro zone di pianura e specialmente nell'Alta Ita-
lia, dove interi circondari hanno la ventura di 
essere solcati da ferrovie, ed il concedere ivi una 
riduzione ai medici condotti e segretari, può 
agevolare moltissimo il loro compito. 

Ma comunque sia per me la ragione precipua 
sta nel non doversi stabilire un trattamento diffe-
renziale a danno di una categoria di cit tadini 
verso i quali si largheggia in frasi, mentre, si nega 
loro ciò che si concede ad altri che hanno uguali 
o minori diritti, 

Quindi mantengo la mia proposta ancorché sia 
persuaso della sorte che le è riservata dalla mag-
gioranza. 

Presidente. Pongo a partito l'emendamento del-
l'onorevole Compans di cui ho già dato lettura» 
Chi lo approva si alzi. 

(Non è approvato^ 
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Così rimane approvata l' appendice numero due 
dell 'allegato E \ ed essendo già votati gli alle-
gati F, G, rimangono approvati il contratto, il 
capitolato, e tutti gli allegati che si riferiscono al 
paragrafo primo del primo articolo del disegno di 
legge, 

Però, avanti di dichiarare approvato questo 
primo paragrafo, ricordo alla Camera l 'ordine del 
giorno presentato dagli onorevoli Palomba, Pais, 
C4iordano, Solinas Apostoli, Salaris, che è così 
concepito : 

u L a Camera raccomanda al Governo di prov-
vedere la estensione, alle ferrovie Sarde delle ri-
duzioni di tariffe, che saranno stabilite per le 
ferrovie Continentali e Sicule, e passa all 'ordine 
del giorno. Tl 

V onorevole Palomba ha facoltà di parlare per 
svolgerlo, 

Palomba. Durante questa lunghissima discus» 
sione delle convenzioni ferroviarie, fui parecchie 
volte per prendere la parola, -specialmente per la 
parte relativa alle tariffe. 

Me ne distolse la profonda convinzione ohe io 
aveva, ..©sjer© la mìa . parola assolutamente. super« 
fitta, posto, che oratori valentissimi, e certamente 
molto autorevoli, erano scesi in campo a combat-
tere strenuamente, con insistenza, e diciamolo 
jjtirei con qualche frutto. Imperocché se non sem-
pre riportarono brillanti vittorie, pur tuttavia 
hanno colla loro insistenza conseguito qualche cosa 
bell'interesse del paese; e testò nell'interesse di 
tìna classe benemerita, della classe operaia. 

Però permettetemi, signori, che io, prima di 
svolgere brevemente il mio ordine del giorno, fac-
cia una considerazione generale, che f r a l e princi-
palissime cause dell' attuale trasformazione eco-
nomica debbono indubbiamente noverarsi, la stra-
grande potenza dei mezzi di produzione, la 
estensione di questi mezzi non proporzionata al 
consumo e la grande potenza dei mezzi di trasporto. 

Quest' ultima ha creato, insieme ad altre cause, 
una grandissima concorrenza in Europa, ha creato 
grandi monopoli, e tende a poco a poco a distrug-, 
gere la classe dei commissionari, spedizionieri ed 
anche dei vettori, dappoiché coi moderni mezzi 
di trasporto, le Compagnie di navigazione vanno 
di mano in mano facendo diminuire i contratti 
di noleggio, così come le Compagnie ferroviarie 
vanno di mano in mano facendo scomparire le 
lettere di vettura. 

Ora, signori, qua! garanzia abbiamo noi per 
poter moderare gli eccessi di questi grandi mezzi 
di trasporto che costituiscono per se stessi monn-

nopolio ? Nessun altro all' infuori delle tariffe bene 
studiate e ben meditate; perchè la questione dell© 
tariffe, che ia apparenza è una questione mate-
riale e di cifre, forse prepara il maggiore o mi-
nore svolgimento dell'organismo commerciale ed 
industriale. È se tanta influenza hanno le tariffe, 
la giustizia dell 'ordine del giorno da me presen-
tato alia Camera, e con me sottoscritto da tutti i 
deputati sardi appartenenti ai diversi partit i 
della Camera, è evidente. 

Io anzi mi potrei dispensare di svolgerlo, poi-
ché le ragioni in appoggio del medesimo furono 
già abbondantemente svolte dall'onorevole Rosano, 
dall'onorevole Lazzaro e da tanti altr i che propu-
gnarono una riduzione di tariffe in favore dei 
prodotti agricoli. 

Ma oltre quelle ragioni generali che furono ac-
cennate, altre ragioni speciali e tutte peculiari 
per la Sardegna esistono; e più di tutti dovrà 
riconoscerlo l'onorevole G-enala il quale visitò 
l isola di Sardegna, ebbe campo, colla sua inge-
gnosa operosità di esaminarne le condizioni eco-
nomiche, e ci può dire la menta della Oommis* 
rione per Vinchi cita ferroviaria. Dunque Fono« 
retole G-enala ia bene che colFordinamento legì« 
elativo del l 0 maggio 1877, alle ferrovìe sardo & 
concessa la scala mobile che egli stesso fidila sua 
dotta relazione qualificò Cernie improvvida, e •de* 
terminando egli stesso la sovvenzione con la SÌ* 
guente forinola: S = 14,800 — 0,50; p. 7,000, 
cioè la sovvenzione fissa diminuita della metà 
della differenza f ra il prodotto lordo reale e le 
lire 7,000, dichiarava lo stesso signor ministro 
Genala, che essa non poteva in alcun modo allet-
tare un concessionario a promuovere il traffico al 
di là del prodotto lordo di 7000 lire, perchè le 
spese d'esercizio necessario a produrlo sono calco-
late nel rapporto del 46 per cento del prodotta 
lordo eccedente il limite delle lire 7000, montre 
in fatto superano notevolmente codesta misura. 
Eppure, poco dopo questa favorevole concessione, 
venne stabilito, a danno dei trasporti ferroviar i 
dell'isola di Sardegna, un diritto fisso di cente-
simi 20 per tonnellata per le tariffe speciali^ men-
tre non si sarebbe potuto pretenderlo che per le 
tariffe generali. 

L'onorevole ministro Cenala, che ha procèduto 
con molto zelo e con molta intelligenza agli inter-
rogatori! delle persone più competenti, interroga- ' 
torii che rimangono registrati negli atti voluminosi 
dell'inchiesta, ha udito come sulle ferrovie sarde, 
e questo è stato dimostrato al ministro per mezzo 
di confronti con la altre tariffe del regno, si paghi 
il 20' per cento di più che con tutte lo altre ta-
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riffe duello Stato, l i ministro Genala ha udito le 
lagnanze che sì facevano perchè si era costretti a 
moltissime fermate; ha udito le lagnanze per la 
pochissima velocità, inquantochè le ferrovie Sarde 
percorrono SO chilometri all' ora, mentre secondo 
i capitolati d'onere allegati alla convenzione do-
vrebbero percórrere 32 chilometri; ha udito le la-
gnanze pei biglietti di andata e ritorno, e spe-
zialmente ha udito le lagnanze per la soppressione 
della quar ta classe, che in Sardegna aveva dato 
grandi vantaggi. 

Che cosa si è concluso in seguito a questa in-
chiesta? Niente. Le tariffe rimasero aspre, insop-
portabili, a danno di una regione la quale non so-
lamente sopporta una crisi, ma s'incammina a 
passo celere verso la dissoluzione dei suo orga-
nismo agrario. 

La Sardegna, o signori, e specialmente la pro-
vincia di Cagliari, l'ho detto altra volta in questa 
Carriera, fin dal 1880 dava40,000 aggiudicazioni al 
demanio. Ho parlato altra volta sulla necessità di 
-rivedere gli errori catastali, perchè appunto questi 
errori, basati sopra una falsa stima ed un falso 
contingente, sono quelli che determinano le devo-
luzioni al demanio, e che danno luogo allo quote 
inesigibili, che nella fondiaria non si dovrebbero 
mai verificare, e che gravitano sopra i proprietari 
agricoli i quali hanno già pagato l 'imposta. 

Ora, tutte queste difficoltà di trasporto, questi 
accessi di tariffa si verificano in un paese che 
avrebbe dovuto avere tut te le facilitazioni pos-
sibili, 

'Non è a dire però, o signori, che se in Sardegna 
si va verso questa dissoluzione dell'organismo 
agrario, ciò dipenda dalla mancanza di cuore e 
d i intelligenza. Anzi si è molto progredito, spe-
zialmente nella trasformazione dei terreni, poi-
ché dove prima erano campi incolti, sorgono ora 
ridenti vigneti, come pure si è molto progredito 
nell'enologia, per scegliere e determinare il tipo 
commerciale. In moltissime cantine della Sarde-
gna, si trovano tini della capacità anche di 
30,000 litri, appunto per stabilire il tipo com-
merciale; ma questi atti d'intelligenza e di at-
tività non raggiunsero per ora nessun risultato 
favorevole per la Sardegna. 

Il prodotto vinicolo si è aumentato, ma ri-
mane invenduto, costituisce una pletora, perchè 
non si hanno sufficienti sbocchi commerciali, per-
chè non sono facili i mezzi di trasporti e di 
comunicazi /ne, e tanto più perchè in Sardegna, 
»on solamente si è obbligati a gravissime spes 
per i trasporti terrestri, ma si è obbligati anche 
a gravissimi oneri per i trasporti maritt imi, ai 

quali si e cercato di portare qualche sollievo coi 
servizi cumulativi. 

Ma finche r imarrà l 'attuale asprezza delle ta-
riffe, il servizio cumulativo è una parola vana, una 
parola che non riuscirà a nessun r i s u l t a m e l o 
pratico e utile. 

L'onorevole Rosane disse, che quando sopra una 
proposta impera la giustizia, tutti i rappresentanti 
della nazione si devono trovare concordi nel so« 
stenerla. Egli è perciò che io pregò gli onorevoli 
miei colleghi di voler confortare col loro voto la 
raccomandazione che i deputati sardi fanno al 
Governo. 

In quanto poi all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, e a quello di agricoltura e commercio, io 
sono sicuro che, dandosi pensiero della situazione 
economica della Sardegna, non solamente faranno 
promessa dì r idurre le tariffe, equiparandole al-
meno a quelle del continente e della Sicilia, ma 
che a queste promesse terranno dietro i fatti, coi 
quali solamente si potrà portare qualche sollievo 
a vantaggio dell'agricoltura tanto sofferente in quel-
l'isola. (Bene! Bravo!) 

GenalSj ministro dcà lavori pubblici. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Genala, ministro dd lavori pubblici. Farò brevi 

dichiarazioni in risposta al discorso dell'onorevole 
Palomba, il quale ha parlato anche a nome degli 
onorevoli Giordano, Solinas,. Pais e Salaris, per 
raccomandare allo studio ed alla sollecitudine del 
Governo le tariffe per la Sardegna. 

Veramente, potrei osservare che a questa leggo 
è completamente estranea la Sardegna; giacche le 
strade ferrate Sarde, sono regolate da un'altra con* 
cessione. Ma nondimeno siccome al Governo stanno 
a cuore gli interessi commerciali di tut ta Ita< 
lia, e non soltanto quelli della parte più vasta 
di cui oggi si discutono principalmente gli inte-
ressi ferroviari, mi piace di dichiarare, a nome del 
Governo, che sarà presa in esame la condizione 
delle tariffe sarde. Non potrei, però, accettare, 
così come è formulato, l'ordine del giorno, il quale 
ci obbligherebbe ad applicare alia Sardegna tutte 
le riduzioni che si faranno o sul continente o nel« 
l'isola di Sicilia. Quest'obbligo riuscirebbe per il 
Governo, una grande incognita, non essendo ancora 
ben chiaro quali saranno le riduzioni che ver-
ranno fatte sul continente ed in Sicilia, e do-
vendo d'altra parte le tariffe essere ordinate in 
modo che il prezzo di ciascuna voce risponda a 
quello delie altre così da formare insieme un tutto 
organico e armonico. 

Ma io credo che i deputati sardi si contente-
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fanno di sapere che il Governo metterà ogni sol-
lecitudine nello studiare le condizioni della loro 
isola per vedere quali riduzioni o modificazioni di 
tariffa siano da tarsi, affinchè possa essere age-
volato il suo commercio e favorite le sue produ-
zioni. 

E d io assumo tanto più volentieri l'impegno di 
questo studio, poiché, dovendo il Governo — ove 
l 'altro ramo del Parlamento approvi la legge per 
la concessione delle strade ferrate secondarie della 
Sardegna -- prendere di nuovo in esame la questione 
ferroviaria, avrà cura di provvedere che le tariffe 
possano essere più adeguate ai bisogni del commer-
cio e dell'agricoltura dell' isola. Pregherei quindi 
l'onorevole Palomba di non insistere nella sua 
proposta, e di prendere atto delle dichiarazioni del 
Governo. 

Presidente- L'onorevole Palomba ha facoltà di 
parlare. 

Palomba. Ammetto che forse non era qui vera-
mente la sede della mia proposta ; ma io non ho 
potuto trovare sede migliore ; e mi ha incorag-
giato anche a parlare l'aver io visto un ordine 
dei giorno sottoscritto da deputati competentis-
sìmi, quali sono gli onorevoli Luzzatti, Spaventa, 
Di Rudinì e Marietti, (se non erro), i quali pro-
posero articoli addizionali alla legge per stabilire 
anche in Cagliari un Consiglio compartimentale 
delle strade ferrate ; proposta alla quale io volen-
tieri sottoscrivo. 

Ciò premesso, dichiarò che le affermazioni del-
l'onorevole Genala, tanto a me quanto agli ono-
revoli miei colleghi, ispirano abbastanza fiducia. 
Laonde io mi auguro che quanto prima, anche 
per la ragione accennata dall' onorevole Genala, 
che si debbano studiare le tariffe per la nuova 
legge che è dinanzi al Senato, si provvederà senza 
perder tempo, a dare sodisfazione ai grandi bi-
sogni dell'isola di Sardegna, 

Presidente, Quindi, onorevole Palomba, Ella 
OO» insiste nei suo ordine del giorno ? 

Palomba. Prendo atto delle dichiarazioni del 
l'onorevole ministro, anche a nome dei miei col-
leghi. 

Presidente. Non rimane ora che mettere in vo-
tazione il comma primo dell'articolo primo del 
disegno di legge, col quale si approvano il con-
tratto, il capitolato, e tutti gii allegati che si rife-
riscono alla rete Mediterranea. 

Baccarìni. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Baccarini. Io mi permetto di fare un'osserva-

zione circa la opportunità eli votare questo primo 
paragrafò dell'articolo primo della legge, pur di-

chiarando che me iie rimetterò al giudizio dell'o-
norevole presidente. 

A me pare che i tre paragrafi dell'articolo sì 
dovrebbero votare contemporaneamente. E la 
ragione è questa: che vi può essere un deputato il 
quale si senta di approvare i l p r i m o paragrafo, vale 
a dire le convenzioni della rete Mediterranea, ma 
che la discussione sul secondo paragrafo, r e i a t m 
alla rete Adriatica, e sul terzo, relativo alle fer-
rovie Sicilie, perturbi le sue convinzioni s t j 
complesso dell'articolo medesimo, e per conse* 
guenza lo persuada a votare contro tutte e tre 
le convenzioni, pure essendo favorevole a quella 
della rete Mediterranea. 

Quindi crederei che si dovesse lasciare sospesa 
la votazione di questo primo paragrafo, finche 
siano discusse tutte e tre le convenzioni; dap-
poiché, a mio avviso, l'articolo primo della legge 
non può essere votato che complessivamente 
e per tutte le convenzioni. 

Presidente. Io mancherei al mio dovere se /non 
invitassi la Camera a votare sul paragrafo prinio 
dell'articolo primo che è diviso in tre paragrafi* 
ciascuno dei quali si riferisce ad argomenti di-
versi. E siccome il paragrafo primo comprende 
più parti, come sono contratto, capitolato ed al-
legati, la ragione, le consuetudini, il metodo coi 
quali si è sempre proceduto impongono clit\ dopo 
la votazione delle diverse parti delle quali si com-
pone il paragrafo primo, si debba mettere ai 
voti il complesso del paragrafo stesso. 

Cosi si dovrà fare pel paragrafo secondo e pel 
terzo; e finalmente la Camera dovrà dare il suo 
voto sul complesso dell'articolo che abbraccia le 
tre convenzioni. 

Leggo adunque il primo paragrafo dell'arti-
col) 10 : 

" Sono approvati i seguenti contratti, cori 
modiiÌQa?4oni contenute nei relativi atti addizio-
nali j 

u 1° Il contratto M aprile 1884 stipulato fra 
i ministri dei lavori pubblici, delle finanze e di 
agricoltura, industria e commercio, nell'interesse 
dello Stato, e il principe Marc' Antonio Borghese* 
il conte Giulio Bélinzaghi, la Banca Generale, la 
Banca di Torino, il Banco di sconto e sete dì 
Torino, la Banca Napoletana e la Banca Sub-
alpina e di Milano, per la concessione dell'eser-
cizio delle strade ferrate costituenti la rete Medi-
terranea, colle relative modificazioni in data del 
31 ottobre 1884 (allegato I), ed a condizione: n 

A questo punto debbono essere incluse tutte le 
modificazióni che la Camera ha deliberato jd' in-
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trodurre, sia nel contratto, sia nel capitolato, sia 
negli allegati, modificazioni che gli onorevoli de-
putati hanno sott'occhi, perchè fin dall'altro giorno 
ho dato ordine che fossero stampate e distribuite; 
ciò nondimeno ne darò lettura : 

Art. 1. 

" Sono approvati i seguenti contratti, con le mo-
dificazioni contenute nei relativi atti addizionali: 

" 1° Il contratto 23 aprile 1884 stipulato fra i 
ministri dei lavori pubblici, delle finanze e di agri-
coltura industria e commercio, nell'interesse dello 
Stato, e il principe Marc'Antonio Borghese, il conte 
Giulio Belinzaghi, la Banca Generale, la Banca di 
Torino, il Banco di sconto e sede di Torino, la 
Banca Napoletana e la Banca Subalpina e di Mi-
lano, per la concessione dell'esercizio delle strade 
ferrate costituenti la rete Mediterranea, colle re-
lative modificazioni in data del 31 ottobre 1884 
(Allegato I ) ; ed a condizione che 5 

A — che all'articolo 16 del contratto sia sosti-
tuito il seguente : 

Le tariffe e le condizioni generali dei trasporti 
dei viaggiatori e delle merci a grande e a piccola 
velocità sono contenute negli allegati JJ ed E. 

Le tariffe dell'allegato D non potranno essere 
aumentate se non per legge e quelle dell'allegato 
E se non per decreto reale. 

Ogni variazione tanto delle tariffe al di sotto 
di quelle stabilite negli allegati D ed E quanto 
delle condizioni generali dei trasporti, dovrà es-
sere autorizzata dal Governo e notificata in tempo 
debito al pubblico. 

Sulla base delle tariffe di cui agii allegati D 
ed E sarà obbligo del concessionario, a misura 
che se ne presenta l'opportunità, di sottoporre 
all'approvazione del Governo quelle altre tariffe 
speciali e locali, che meglio valgano a sviluppare 
il traffico tanto interno quanto internazionale. 

Fino a che le nuove tariffe locali non saranno 
introdotte, continueranno ad essere applicate quelle 
presentemente in vigore sulle singole reti. 

Sulle basi poi delle tariffe generali e speciali 
Comuni, il Governo avrà sempre facoltà di ordinare 
alla Società di introdurre miglioramenti nei ser-
vizi cumulativi esistenti o di' istituirne dei nuovi, 
tanto colle amministrazioni ferroviarie italiane e 
straniere, quanto con Società di navigazione. 

Il Governo potrà ordinare alla Società ribassi 
di tariffa nei casi ed alle condizioni stabilite nel 
capitolato, 

Qualora lo Stato aumentasse le vigenti imposte 
speciali sui trasporti per ferrovia o ne aggiungesse 

di nuove., in modo da oltrepassare la gravezza di 
quelle vigenti, la Società verrà compensata del 
danno che gliene fosse effettivamente derivato. 

Nel caso opposto di diminuzione o soppressione 
delle vigenti imposte speciali sui trasporti per 
ferrovia, lo Stato verrà dalla Società compensato 
del vantaggio che a questa fosse effettivamente 
derivato. 

B — Agli art. 21, 39, 44, 83, 84, 85, 103, 
106 del Capitolato siano sostituiti i seguenti: 

Art. 21. 
a Per le provviste del materiale fisso e mobile 

dovrà preferirsi, a parità di condizioni, l'industria 
nazionale. 

" Le condizioni s'intendono pari, quando il 
prezzo del materiale nazionale non eccede l'of-
ferta dell'industria estera aumentata del cinque 
per cento dell'offerta stessa e delie spese di do« 
gana e di trasporto al luogo di consegna. 

" Il Governo, quando gli sia dimostrato che 
il prezzo del materiale nazionale, in seguito a 
regolare licitazione, superi il limite sovraindi» 
cato, autorizzerà nelle forme che saranno deter-
minate dal regolamento, la fornitura all'estero. 

" Nessun contratto stipulato dal concessiona-
rio, per provviste del predetto materiale all'e-
stero, sarà valido per gli effetti della imputa-
zione del pagamento sui fondi di riserva, sulla 
Cassa per gli aumenti patrimoniali e sui fondi 
delle nuove costruzioni, se il Governo non avrà 
constatato l'adempimento delle condizioni pre-
scritte nel presente articolo. n 

Art. 39. 
a II concessionario potrà proporre l'esperi-

mento di quelle modificazioni di tariffe_e condi-
zioni di trasporto che riterrà più convenienti ad 
aumentare il traffico. Tali modificazioni e la data 
dell'attuazione loro dovranno ottenere l'approva-
zione del Governo. 

u II concessionario potrà inoltre proporre l'espe-
rimento di nuoVé tariffe locali, di ritorno, di 
transito^ di òoncorrenza. L'istituzione di queste 
nuove tariffe e la data della loro attuazione do-
vranno ottenere l'approvazione dei Governo. 

" Gli esperimenti di cui sopra, non daranno 
diritto ad alcun, speciale compenso a! concessio-
nario; dovranno durare almeno un anno, decorso 
il quale potranno essere ristabilite le tariffe pre-
cedentemente in vigore, purché il concessionario 
ne dia preavviso di due mesi al Governo ed ai 
pubblico. 

" Tatto le modificazioni di tariffe e tutte le 
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nuove tariffe divenute definitive non potranno 
essere variate e soppresse senza il consenso del 
Governo. 

u II concessionario potrà infine, dandone preav-
viso all'Ispettorato governativo, organizzare eorse 
dì piacere a prezzo ridotto ed accordare facilita-
zioni pei treni ordinari in occasione di feste, fiere 
& mercati. 

Art. 44. 

E in facoltà del Governo di modificare al di-
sotto dei limiti massimi stabiliti, le tariffo dei 
trasporti, tanto per il servizio interno e cumu-
lativo, quanto per agevolare la esportazione dei 
prodotti nazionali ed i trasporti internazionali. 

Qualora il Governo, valendosi di questa facoltà, 
ordini l'applicazione di tariffe di trasporto infe-
riori alle tariffe contrattuali e concordate, il con-
cessionario sarà obbligato ad attuarle nel termine 
che gli sarà prefisso. 

La sistemazione dei conti fra "il Governo ed il 
concessionario sarà regolata nel modo seguente ; 

J3i terrà conto separato dei prodotti ottenuti 
colle nuove tariffe ribassate e di quelli che per 
gli s te^i trasporti si sarebbero ricavati conser-
vando le tariffe che erano in vigore; la differenza 
o il maggior prodotto, che si sarebbe ottenuto 
applicando le tariffe anzidette, sarà dal Governo 
accreditato al concessionario, e, per gli effetti 
della compartecipazione di cui agli articoli 22 del 
contratto e 73 del capitolato, sarà computato in 
aggiunta ai prodotti lordi ottenuti nell'anno. 

Ove con questi prodotti, aumentati delle somme 
accreditate dal Governo al concessionario, a senso 
del capoverso precedente, siasi ottenuto un pro-
dotto superiore all'accumulazione del prodotto del 
primo anno di eseremo col suoi increménti na-
turali valutati in ragione del 3 e mezzo per cento 
all'anno, li determinerà, d'accordo fra il Governo 
© lt concessionario, o per mezzo dei collegio arbi-
trale di cui all'articolo 108, qnal parte dell'ecce-
denza siasi conseguita per effetto dei ribassi di 
tariffa ordinati dal Governo e quale proporzionata 
diminuzione debba farsi per tale eccedenza alle 
percentuali dovute al concessionario, 

Qualunque variazione di tariffa che venga con -
cordata f ra il Governo ed il concessionario, non 
darà laogo a compensi a favore di quest'ultimo. 

„Se poi, attuate le tariffe come sopra concor-
date ^ Governo, prevalendosi della facoltà di 
cui nel pn£ 1 0 comma, ordinasse l'applicazione di 
ulteriori Vib^ssi di tariffa, il confronto per deter 
minare il compero dovuto al concessionario si 
farà in base alla tariffa 

Art. 83. 
Quando sì affida la costruzione a prezzo fatto 

il concessionario potrà dare in sub-accollo i lavori 
per pubblica asta, per licitazione privata o a trat-
tative private, Esso giudicherà dell'ammissione 
dei concorrenti all'appalto in base ai loro titoli 
d'idoneità, esperienza e moralità. 

Quando si affidi la costruzione a rimborso di 
spesa saranno, pei relativi contratti, osservate le 
norme stabilite negli articoli 8 e 13 della legge 
che approva il presente capitolato. 

Art. 84. 
Il concessionario potrà sempre proporre va-

rianti ai progetti già approvati, le quali dovranno 
essere sottoposte all' approvazione del Governo, 
importino esse o no variazioni nei lavori a prezzo 
fatto. Questo avrà anche la facoltà di modificar® 
di propria iniziativa i progetti già approvati. In 
entrambi i casi saranno concordate fra Governo 
e concessionario le variazioni da portarsi al prezzo 
dell'accollo. 

Nulla è derogato al disposto degli articoli 343, 
344 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pub-
bliche. 

Art. 85. 
Quando i lavori siano concessi à prèzzo fatto 

i certificati di pagaménto dell'opera appaltata sa« 
ranno compilati mensilmente-dall'ingegnere diret-
tore dei lavori, e dal concessionario trasmessi in 
doppio all'ispettorato governativo, il quale, ove 
non abbia eccezioni, li rimetterà pel relativo pà* 
gamento al Ministero dei lavori pubblici dandone 
avviso al concessionario. 

Nel caso invece in cui dall'ispettorato gover-
nativo si proponessero modificazioni o rettifiche 
i eertificati saranno da esso restituiti ai conces-
sionario Con le sue osservazioni. 

Art. 103, 
K II Governo consegnerà l'elènco di tutte iì per* 

sonale in attività di sei-vizio presso le cessanti 
Amministrazioni ferroviarie e gli opifici ceduti in 
esercizio il giorno del cominciamento del con» 
tratto, colla indicazione del grado, della anzianità 
© degli stipendi, * 

u l ì concessionario accetterà in servizio il pèrso-
naie, che verrà dalla Commissione di ripartizione^ 
di cui all'articolo 8 del contratto, assegnato alla 
sua rete, e ne regolerà la qualifica e lo stipendio 
in base alle classificazioni d'organico, che saranno 
da esso stabilite, avuto riguardo alla natura ed 
importanza delle funzioni esercitate e, a parità 
di merito, all'anzianità che ciascuno ha nell'ultif^t 

grado, 
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a Se i nuovi ordinamenti portassero per alcuno 
degli impiegati una riduzione di stipendio, sarà 
conservata agii impiegati medesimi, oltre il nuovo 
stipendio, la differenza a titolo di assegno perso-
nale, che rimarrà sottoposto alla ritenuta per la 
Qa§s& pernioni 

É II primo ruolo organico, applicato al personale 
asistente, dovrà, prima della sua attuazione, essere, 
comunicato 'al Governo, il quale dovrà constatare 
se il ruolo medesimo è compilato in conformità 
alle prescrizioni del presente Capitolato, 

u II concessionario, con un regolamento che sarà, 
prima della sua attuazione, comunicato al Go-
verno, il quale dovrà constatare se in esso sieno 
rispettati i patti del presente capitolato, deterrai 
nera le norme per l'avanzamento, le sospensioni 
e le dispense dal servizio degli impiegati. „ 

Art. 106. 
u Le controversie che insorgessero fra Io Stato e 

Il concessionario peri' Interpretagione e l'esecuzione 
del contratto e del presente capitolato e dei rela-
tivi allegati, saranno deferito al giudizio di- un 
collegio arbitrale composto di cinque arbitri, 

" Gli arbitri pronitnzieranno secondo le regole 
di diritto, ma le parti potranno d'accordo autoriz-
zarli a pronunziare come amichevoli compositori. 

u I ricorsi in appello e in Cassazione, nonché 
quelli di rivocazione a nullità contro le sentenze 
arbitrali, saranno deferiti rispettivamente ai tri-
bunali, Corte d'Appello e Corte di Cassazione di 
Roma. 

" Il Governo ed il concessionario nomineranno 
due arbitri effettivi ed uno supplente per cia-
scuno, 

w I nominati eleggeranno il quinto arbitro ed un 
supplente; qualora non si trovassero d'accordo 
nella nomina, la Corte di Cassazione di Roma, 
a sezioni riunite, nominerà il quinto arbitro ef-
fettivo, ed un supplente, scegliendoli fra i consi-
glieri di Cassazione. Il quinto arbitro avrà la 
presidenza del collegio arbitrale. 

" Gli arbitri dureranno in funzione tre anni, e 
potranno essere riconfermati. 

u Però conserveranno la giurisdizione per le con-
troversie loro già deferite, a condizione che ven-
gano decise non oltre 180 giorni dallo spirare del 
triennio. 

" La nomina degli arbitri, che per qualunque 
causa mancassero per completare il collegio ar-
bitrale, spetterà alle stesse parti o alla Corte di 
Cassazione,, a sezioni riunite, a seconda dei casi. 

u Il collegio arbitralo avrà sede in Roma. 
" Lo controversie saranno portate alla «ogni-
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alone degli arbitri, con domanda di una delle partì^ 
da notificarsi contemporaneamente all'altra. 

" Allo stesso collegio degli arbitri si ricorrerà 
tutti l'oasi previsti dall'articolo 473 del Codice 
eli procedura civile. 

w In tutto quanto non sia derogato col prèmente 
articolo, saranno applicabili le disposizioni 
Codice di procedura civile sul Compromesso. ,, 
C — Agli articoli 2, 7, 10, 25, 55, 58, 63, 

68, 69, 92, 95, 98, 109, 146 dell'Allegato, 
I) siano sostituiti i seguenti; 

Art 2. 
i . • r f ' 

u Obblighi dell' Amministrazione. -— L àcnmi-
nistrazione è obbligata ad eseguire sulle p r o p i ' j e 
linee ed in base alle tariffe e condizioni in vi* 
gore, i trasporti di persone e di cose che le ven-
gono richiesti, semp.rechè: vi possa provvedere 
coi mezzi corrispondenti ai bisogni ordinariamente 
prevedibili ; non ostino impedimenti straordi* 
nari o di forza maggiore. 

L'Amministrazione risponde dei danni conse-
guenti dall' inadempimento di questi suoi ob-
blighi. „ Art. 7. 

u Orari di servigio, Avvisi. — L'orario per la 
distribuzione dei biglietti, per la spedizione e ri-
consegna dei bagagli e dei cani è regolato SU 
quello dei convogli. L'orario per il ricevimento e 
per la riconsegna delle spedizioni a grande o pìc-
cola velocità è regolato per ciascuna stazione se-
condo la sua importanza, la quale sarà determi-
nata con l'approvazione del Governo. 

" Nei giorni festivi riconosciuti dallo Stato, 
giusta il decreto reale n° 5342 del 17 ottobre 1869 
e la legge n° 1968 (2 a serie) del 28 giugno 1874, 
gli uffici delle merci a piccola velocità si chiudono 
a mezzogiorno. 

" L'Amministrazione è in obbligo di pubblicare 
e tenere esposti nelle stazioni gli orari, le tariffe, 
i manifesti ed i regolamenti che interessano il 
pubblico. „ 

Art. 10. 
w Sopratasse in caso di abusi. — Ogni sotterfugio 

tendente a defraudare l'Amministrazione di quanto 
le è dovuto; ogni tentativo di viaggiare senza pa-
gamento di tutto o diparte del prezzo di trasporto; 
ogni falsa dichiarazione di qualità, quantità o peso 
delle merci o del bestiame, ovvero del valore 
quanto al numerario, ai titoli pubblici ed oggetti 
preziosi; ogni fatto tendente ad ottenere una inde-
bita applicazione di tariffa speciale o ridotta; ogni 
non dichiarata agglomerazione in uno stesso collo 



Aiti Pariommtari 12258 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XV — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 5 FEBBRAIO 1 8 8 5 

od in una sola spedizione di cose appartenenti a 
classi diverse ; ogni riunione in una stessa spedi-
zione di cose dirette a persone diverse, dà facoltà 
all'Amministrazione di esigere di pieno diritto, ol-
tre aJF importo dovutole o al complemento del me-
desimo, il triplo della somma che si fosse tentato 
di non pagare, a meno che si tratti di casi pei 
quali siano stabilite maggiori o minori sopratasse, 
e ciò senza pregiudizio delle pene comminate dalle 
leggi e dai decreti in vigore, 

Art. 25» 

Biglietti di andata-ritorno. 
u F ra stazioni da determinarsi di volta in volta, 

l'amministrazione dovrà instituiré, almeno nel 
raggio di cento cinquanta chilometri, biglietti va-
levoli per corse di andata-ritorno. 

4< La riduzione per i biglietti di andata e ri-
torno sarà dal 20 fino al 35 per cento sui prezzi 
fissati dall'articolo 13, a seconda delle distanze e 
della maggiore o minore validità. 

" Qualora tali biglietti valessero promiscua-
mente per convogli diretti ed omnibus, il loro 
prezzo sarà stabilito sopra quello medio di dette 
categorie di convogli. 

w Quando per istraordinaria affluenza occasio-
nata da feste, fiere, mercati, eco, non vi siano 
posti disponibili delia classe del biglietto e mn vi 
sia modo o tempo di aggiungere vetture, i viaggia-
tori con biglietto di andata-ritorno devono pren-
der posto in classe inferiore senza diritto a rim-
borso alcuno. 

a E proibita la cessione in qualsiasi modo del 
biglietto che serve pel ritorno: il trasferimento del 
medesimo ne produce la nullità e dà luogo al-
l'applicazione delie pene stabilite dalle disposizioni 
vigenti a tale riguardo. 

u L'amministrazione notificherà le norme ri-
guardanti la distribuzione, la durata della vali-
dità di tali biglietti, e tutte le altre condizioni e 
discipline alle quali ne sarà vincolato l'uso: il 
semplice acquisto di tali biglietti importa la piena 
accettazione delle condizioni e discipline relative. 

" I biglietti di andata-ritorno fra determinate 
località sono revocabili, coli'autorizzazione del Go-
verno, quando si verifichi diminuzione ài pro-
dotto netto. „ 

Art. 55. 
Basi delle, tariffe- generali, — a Le basi delle 

tariffe generali pel trasporlo a grande velocità 
delle merci, bozzoli, numerario, carte-valori ed 
oggetti preziosi, e le condizioni relative, sono le 
seguenti; 

Messaggerie e merci, oggetti d'arte (*) e di colle-
lezione, merletti e pizzi. 

Lire 0.40 per tonnellata e per chilometro. 
Il prezzo minimo per ogni spedizione è di lire 

0,60. 

Condizioni. — a) Le balle ed i pacchi conte-
nenti seterie debbono essere ricoperti di tela ce-
rata, legati con una cordicella e suggellati conve-
nientemente : ogni pacco deve essere inoltre 
collocato fra due assicelle della stessa sua dimen» 
sione, legate con una corda più grossa, le cui 
estremità debbono essere fermate con suggello 
all' esterno di una delle assicelle. — Per le casse 
è obbligatoria rammagliatura con corda; inoltre 
sulle connessioni delie casse, e alla distanza dì 
dieci centimetri l 'uno dall'altro, debbono essere 
apposti dallo speditore i suggelli in ceralacca. 

h) Per la seta nera in cordoni sono da os-
servarsi le speciali condizioni contenute nelle ta-
riffe e condizioni di trasporto delle merci infiam* 
mabili ed esplodenti; 

u c) Gli oggetti d'arie debbono essere collo-
cati in casse o gabbie, in modo da impedire ogni 
scuotimento interno. Per le spedizioni all'estero 
sono da osservarsi inoltre le disposizioni speciali 
del Governo ; 

" d) I merletti ed i pizzi si ammettono al tra-
sporto soltanto in casse od involti in tela greggia 
o cerata; ogni collo deve essere ammagliato e por-
tare i suggelli in ceralacca sulle connessioni alla 
distanza di dieci centimetri l'uno dall'altro ; 

" e) La corda o lo spago che serve ad avvolgere 
le balle, i pacchi o le casse deve essere di un solo 
pezzo, ossia senza aggiuntature e di grossezza 
proporzionata al peso dei colli. 

Nei suggelli sono vietate le impronte generiche 
o delle monete. 

Bozzoli, — Lire 0.50 per tonnellata e per chi-
lometro, col diritto fisso per carico, scarico e spesa 
di stazione di lire 2 per tonnellata. 

Se il trasporto deve percorrere linee di tre o 
più Amministrazioni, oltre al diritto fisso, si ap-
plica quello supplementare di lire 0,30 per ton-
nellata e per ciascuna Amministrazione inter-
media. 

Il prezzo minimo di ogni spedizione è di 
lire 0,60. 

Avvertenza. — Ai bozzoli lavati e spogli della seta, 
ai bozzoli doppi o doppioni di scarto e a quelli sfarfallati 
in balle compresse in ragione di 150 c bilogrammi per 
metro cubo, si applica la tariffa generale ^.abilita per 1© 
messaggerie e per le merci. , 

{*) Si considera/no oggetti d' arte le pittare, le scul-
ture in generale, i mosaici, le statue, i bronzi artistici 
e simili. — Pei mosaici montati in oro ed in argento 
si applica la tariffa del numerario e degli oggetti pre-
ziosi. 



12259 

LEGISLATURA XV — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — -TORIATA DSL 2 5 FEBBRAIO 1 8 8 5 

Numerario, carte valori ed oggetti preziosi. 

Lire 0,0015 per chilometro e per 500 lire indi-
visibili. 

Il prezzo minimo per- ogni spedizione è di 
lire 0. 60. 

Se il peso del numerario, carte-valori ed og-
getti preziosi eccede tre chilogrammi per ogni 
cinquecento lire indivisibili di valore dichiarato, 
oltre ai prezzi suddetti, è dovuto, per la ecce-
denza, quello sul peso in base alla tariffa generale 
per le messaggerie e merci. 

Avvertenze. — a) Sono soggetti a questa tariffa l'oro 
e l'argento in verghe, coniati od altrimenti lavorati «= il 
fiaccato d'oro e d'argento — il platino, i gioielli, lo perle 
a le pietre preziose — i coralli lavorati —• la lava, i mosaici 
e gli orologi da tasca montati in oro od argento — i bi-
glie t ti di banca, i titoli pubblici, la carta bollata, le car-
toline postali, le marche da bollo, i francobolli ed altre si-
mili carte-valori. 

b) Il numerario, le carte-valori e gli oggetti preziosi 
non possono essere consegnati colla denominazione di 
merci. 

u Condizioni.— a) Il numerario, le carte-valori 
e gli oggetti preziosi debbono essere riposti e 
chiusi in tasche, sacchi, scatole, pacchi, pieghi, 
cas§@ o barili; 

u b) I sacchi e le tasche devono essere cu-
citi internamente ed in perfetta condizione, vale 
a dire, nè sdruciti, nè rattoppati. La bocca dei 
sacchi o delle tasche sarà chiusa col mezzo di 
corda o cordicella di un sol pezzo senza aggiunta-
ture, il nodo addoppiato della quale sia coperto da 
un suggello a ceralacca e le estremità siano so-
prapposte e fissate ad un cartellino con altro sug-
gello uguale. Le due estremità della corda o cor-
dicella possono anche essere riunite presso il nodo 
col mezzo di piombi -, 

" c) Le scatole, casse o barili devono essere 
inchiodate o cerchiate solidamente e non presen-
tare alcuna traccia di fessura o rottura, ancorché 
riparata ; 

u d) Le scatole o casse devono essere forte-
mente legate da una corda in un sol pezzo, con 
suggelli a ceralacca alla distanza di dieci centi-
metri l'uno dall'altro o con piombi in numero suf-
ficiente da garantirne la inviolabilità ; 

" e) Ai barili dovrà essere applicata una cor-
dicella in croce assicurata alle due estremità col 
mèzzo di suggelli a ceralacca o di piombi ; 

11 f ) i pacchi o pieghi contenenti carte-valori 
devono essere formati di tela greggia od imbian-
cata, di un sol pezzo, chiusi con almeno cinque 
suggelli. 

" Non si accettano pacchi, tasche o pieghi for-
mati di carta o di carta tela, od involti in tela 
lucida, in tela cerata od in altra tela in genere che 
non presenti ai suggelli a ceralacca un'adesione 
tale da rendere impossibile il rimuoverli senza la-
sciare traccie visibili, 

" g) Gli indirizzi devono essere esclusiva-
mente scritti sull'involucro stesso del piego a 
del collo, ovvero sulla parete della cassa; possono 
esservi anche attaccati con cordicella. Sull'indi-
rizzo dovrà indicarsi iì peso ed il valore del 
collo ; 

u h) L'impronta dei suggelli o dei piombi 
dev'esser chiara ed intelligibile e la ceralacca di 
colore uniforme. Nei suggelli sono vietate le im-
pronte generiche o delle monete; 

u i) Sulle note di spedizione, da presentarsi 
a forma dell'articolo 92, come pure sul bollet-
tino di consegna e sul tagliando che serve di 
ricevuta, deve essere ripetuto lo stesso suggello 
od unito il piombo apposto alla spedizione; 

ü l) Le iniziali o la leggenda dei suggelli 
o piombi devono pure essere ripetute in iscritto 
sulla nota di spedizione e sui relativi tagliandi 
nella colonna w marca e numeri. „ Se l'impronta 
dei suggelli non consistesse in parole od iniziali, 
si accennerà, con annotazione nella colonna sud-
detta, la figura rappresentata dal suggello. 

" Le preindicate condizioni e cautele potranno 
essere modificate quando ciò fosse riconosciuto 
necessario, ovvero fosse richiesto dalle Ammini-
strazioni corrispondenti. 

Art. 58. 
Termini per la resa a destinazione. — I ter« 

mini di resa pei trasporti a grande velocità sona 
fissati come segue : 

a) pei trasporti di cui al paragrafo a) del 
precedente articolo, dall'orario dei convogli coi 
quali debbono aver corso ; però se la spedizione 
deve percorrere diverse linee della stessa Ammini-
strazione, per le quali occora trasbordo di merci 
o ricomposizione di convogli, ovvero passare o 
transitare su linee di un'altra, la prosecuzione col 
convoglio coincidente non sarà obbligatoria ed i 
termini di resa non saranno calcolati consecutiva-
mente, se non quando fra il convoglio che porta 
la spedizione e quello coincidente esista un'inter-
vallo di almeno un'ora nel primo caso, e di due 
nel secondo; non esistendo tale intervallo, i ter-
mini di resa da ogni punto di diramazione o di 
transito sono calcolati come consecutivi soltanto 
dal convoglio successivo ; 

w 6) pei trasporti di cui al paragrafo b) chi 
precedente articolò, i termini di resa sono invece 
stabiliti, in 24 ore per ogni percorso indivisibile 
di 250 chilometri, decorrende dallo spirare della 
diciotto ore dalia consegna. 

" I termini di resa sono sospesi durante il tempo 
in cui le merci rimangono ferme per l'adempi-
mento delle formalità doganali o per altre cause 
indipendenti dai fatto dell'Amministrazione. 

Quando i trasporti debbono essere consegnati a, 
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¡ilio, ai termini di resa si aggiunge il tempo 
occorrente per tale consegna. 

w A quanto e stabilito nel presente articolo 
fanno eccezione le voci bozzoli vivi sfaglia ài pki 
per le quali rimarranno inalterate e saranno estese 
gl ' intiera rete le disposizioni eli servizio attuai-
«Mate ili uso sulle ferrovie dell'Alta Italia, „ 

A r i 6f>, 
m delle tariffe, generali. Le basi delle ta 

riffe generali pel trasporto delle merci a piccola 
velocità sono le seguenti: 
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Lire 0,30 per tonnellata e per chilometro. 
Diritto fisso, compreso il carico, lo scarico e la 

spesa di stazione: lire 2 per tonnellata. Qualora 
il trasporto dovesse percorrere le linee di tre o più 
Amministrazioni, oltre al diritto fisso si pagherà 
quello supplementare eli lire 0,30 per tonnellata 
e per ciascuna Amministrazione intermedia. 

Il prezzo minimo per ogni spedizione è di 
lire 0. 45. . 

A f ¥ e r t e a r a . — I bozzoli lavati e spogli_ della seta, quelli sfarfallati e gli al tr i doppi o doppioni di scarto, cioè macchiati, rugginosi, tarlati od imperfetti nella loro conformazione si tassano secondo la classe di tariffa indi-cata nella nomenclatura delle merci salve le opportune cautele per evitare le frodi. 

Art. 88. 
Recipienti vuoti di ritorno. — "Ai recipienti 

vuoti spediti a piccola velocità, che nei quattro 
mesi precedenti abbiano servito per trasporti sulla 
ferrovia a grande od a piccola velocità, si applica^ 
gotto l'osservanza delle modalità da stabilirsi à&b 
l'Amministrazione, il prezzo delle merci di sesta 
classe pei sacchi vuoti e quello delle merci di quarta 
classe, piccola velocità, per gli altri recipienti-h 

senza teüér conto delle disposizioni degli articoli 
Sí e 97, semprechè nel ritorno sia tenuta la stessa 
via dell'andata e la spedizione sia diretta all'ori-
ginario mittente dei recipienti pieni. 

u I recipienti che possono fruire del prezzo 
di quarta classe, sono: i barili, le bigoncie, i bi* 
goncioli, le botti, le casse, i cassoni da seta, ì 
caratelli, i mastelli, le návasse, i tini, le tinosxe, 
le zangole, i canestri, le ceste, le corbe, i corbelli^ 
le gabbie, i panieri, i cestoni ed altri recipienti 
di vimini, le sporte, gli sportoni, gli stagnonr^ Iq 
damigiane, i bottiglioni ed i fiaschi di vetro im-* 
pagliati, questi ultimi condizionati in cesti, in 
gabbie, in casse od anche alla rinfusa se a vagoag 
completo. „ 

u I carri privati carichi di botti, barili o fia* 
schi vuoti da vino, gli ani e gli altri di ritorno 
nel periodo di quattro mesi, fruiscono del prezzo 
di quarta classe e sono tassati cumulativamente 
coi recipienti caricati su di essi. 

" I recipienti vuoti spediti a piccola velocità 
nei luoghi di produzione pel carico di acquavite, 
alcool, olio, vino, mosto, uva fresca ed aceto i 
cestoni pei bozzoli, le damigiane per l'acido sol« 
forico, i fiaschi per il vino e per le acque mi-
nerali sono tassati in base alle tariffe rispettive; 
quando poi entro un mese sieno ritornati pieni 
delle merci soprannominate alla stazione dalla 
quale originariamente partirono, si accorda, ma 
in via di rimborso, la tassa di favore stabilita 
pei recipienti vuoti di ritorno. 

tó II rimborso sarà fatto deducendone l'ammon-
tare dal costo della spedizione in cui i recipienti 
ritornano pieni. „ 

Art. 69. 
.Carico e scarico. Le operazioni di carico e sca« 

rico delle merci, a qualunque classe appartengano, 
sono di regola eseguite a cura dell'Amministra-
zione. 

Il carico consiste nel prendere le merci dal 
luogo dove il mittente deve averle depositate in 
seguito alle indicazioni del capo-stazione e nel 
riporlo entro i vagoni; lo scarico, consiste nel 
levare le merci dai vagoni e nel portarle nei locali 
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o nei luoghi dove se ne effettua la consegna ai 
destinatari. 

Qualora l'Amministrazione, per agevolare il 
carico o lo scarico creda di prescrivere che i carri 
o birocci privati coi quali si trasportano o si 
esportano le merci dalla stazione sieno condotti 
fino al punto di contatto dei vagoni, le dette ope-
razioni hanno luogo dai carri e birocci ai vagoni 
0 viceversa. Le operazioni ielative alla stivatUra 
ed alla miglior disposizione delle merci sui carri 
o sui birocci privati incombono sempre al desti-
natario. 

È riservato all'Amministrazione il determinare 
in quanto e dove il carico e lo scarico potranno o 
dovranno effettuarsi a cura e spese dei mittenti 
e destinatari ; in tali casi, come in quelli previsti 
dall'avvertenza c dell'art. 63, il diritto fisso stabi-
lito dalla tariffa si considererà ridotto di centesimi 
cinquanta per tonnellata e per ogni operazione di 
carico o di scarico. 

L'obbligo dell'Amministrazione è soddisfatto 
allorché i vagoni sono collocati in luogo in cui 
si possa accedere ed il carico o lo scarico si 
possa compiere. 

Il carico e lo scarico delie merci a cura e spese 
dei mittenti e destinatari sono regolati dalle se-
guenti norme : 

a) in partenza, i vagoni devono essere com-
pletamente caricati nelle 24 ore dalla loro con-
segna ; 

b) in arrivo, ì vagoni devono essere comple-
tamente scaricati nel termine fissato pel ritiro 
delle merci; (117) 

c) quando il mittente o il destinatario non 
provveda in tempo utile al completo carico o sca-
rico delle merci, l'Amministrazione ha diritto di 
liberare i vagom col mezzo dei propri agenti, 
Méttendo a carico delle merci la relativa spesa in 
fagiane di lire 0,50 per ogni tonnellata e per 
ciascuna operazione, aggiungendo inoltre i diritti 
éi deposito; (117) 

d) tanto il mittente quanto il destinatario 
debbono sottoporsi a tutte quello norme e cautele 
che saranno stabilite dal capo-stazione nell'in-
teresse del servizio e della conservazione del ma-
teriale. 

L'effettuazione del carico o scarico a cura dei 
mittenti e destinatari deve risultare dalla lettera 
di porto, 

Art, 92. 
Inchiesta di spedizione. Per ottenere il trasporto 

di merci e di altre cose (esclusi i bagagli ed i 
©ani accompagnati dal viaggiatore) (4(5) è neces-

saria una richiesta in iscritto, ossia una nota di 
spedizione (*) per la grande velocità, ed una lettera, 
di porto (*) per la piccola velocità, perfetta* 
monte conforme ai modelli approvati dalla Am-
ministrazione. (**) 

u La richiesta di spedizione deve essere pre-
sentata in semplice esemplare, allorché si tratta 
di trasporti sopra una sola rete e in tanti esem-
plari quante sono le Amministrazioni interessato 
al trasporto, se questo ha luogo in servizio cu-
mulativo. 

u Per le spedizioni di numerario ed altri oggetti 
menzionati nella relativa tariffa generale devesi 
rimettere un esemplare in più, per essere tratte-
nuto dalla stazione di partenza. 

" La richiesta di spedizione deve portare le se« 
gaenti indicazioni : 

u a) il nome della staziene dì partenza e di 
arrivo; 

« Quando il luogo di destinazione non fosse in cor-
rispondenza colla stazione speditrice ovvero si trovasse 
oltre le ferrovie, il mittente deve designare il mezzo 
od il modo col quale intende di eseguire o disporre 
l'inoltro della spedizione. (125) Altrettanto deve fare 
quando le merci fossero dirette ad una stazione o fer-
mata non ammessa al servizio merci, ovvero quando 
la spedizione eseguita a piccola velocità si dovesse 
inoltrare d'ufficio a stazione abilitata soltanto a tra-
sporti a grande velocità. 

" b) il nome, cognome ed indirizzo dello spe-
ditore e del destinatario ; 

" c) la descrizione della Spedizione, cioè: 
" Se trattasi di merci, la qualità dell'imbal-

laggio, il genere o la natura ed il relativo peso 
(113); il numero dei colli, le marche ed il nu-
mero da cui sono controdistinti e, quando ne 
già il casa, le dimensioni ed il volume del 
desimi, 

" trattasi di numerario ed altri oggetti tùn-
tmplaii nella tariffa del numerario ed oggetti 
preziosi, la dichiarazione in tutte lettere deì re-
lativo valore, oltre alle altre indicazioni richieste 
per le merci. 

Se trattasi di veicoli, il numero e la qualità 
secondo la nomenclatura esposta all'articolo" 72. 

" Se trattasi dì feretri, le indicazioni contenute 
nella tabella esposta all'articolo 78. 

K Se trattasi di bestiame, il numero dei capi, 
la specie e la classe a cui appartengono secondo la 
nomenclatura stabilita (79). 

(*) Le locuzioni nota di spedane è lettera di porto 
sostituiscono quella di lettera <M vettura usata nel Co-
dice di commercio. 

("*) Questi modelli variano eli colore secondo l'Arnmi* 
»^razione a cui appartiene la M m m speditrice, 
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u d) se il trasporto debba aver luogo in 
porto affrancato od assegnato, salvo le eccezioni 
stabilito (5) ; 

" e) la menzione: In stazione, quando non 
vuoisi che la merce sia trasportata a domicilio 
nelle località dove esiste un tale servizio (120); 

" / ) la domanda delle tariffe speciali (108); 
u g) la dichiarazione del valore, pel caso di 

assicurazione (104); 
" li) la indicazione specifica dei documenti 

doganali, di polizia o di altro genere che do-
vessero scortare le spedizioni (8); 

u i) le spese anticipate, distinte come al-
l'articolo 121, e gli assegni a carico della spe-
dizione (122); 

" l) il luogo di spedizione, il giorno della 
consegna e la firma dello speditore o di chi per 
esso. „ 

ft Per le merci infiammabili od esplodenti deve 
essere pure dichiarato se trovansi internamente 
condizionate a senso delle prescrizioni vigenti 
(102.) 

" Tutte queste indicazioni devono essere ripe-
tute sul tagliando della richiesta di spedizione 
intitolato : Bollettino di consegna. 

" E in facoltà dello speditore d'indicare la via 
che intende di far seguire alla spedizione ; in di-
fetto di tale indicazione l'Amministrazione deve 
scegliere quella che in ragione del prezzo risulta 
più vantaggiosa alio speditore. 

Art. 95. 

Accettazione delle merci. — u Le merci che, se-
condo gli usi commerciali, soglionsi trasportare in 
recipienti od in altro modo imballate e quelle 
altre per le quali l'imballaggio fosse tassativa-
menté prescritto dall'amministrazione, debbono 
essere condizionate in modo da permetterne il 
carico, il trasporto e lo scarico senza pericolo di 
danni e di avarie. 

" L'Amministrazione ha diritto di rifiutare il 
traspoito delle merci non convenientemente im-
ballate, come pure di quelle presentate senza im-
ballaggio, allorché gli agenti della stazione giudi-
cassero che debbano averlo, e così le merci che 
presentassero traccie di deterioramento o di ava-
rie, salvo che lo speditore esoneri l'Amministra-
zione da responsabilità, rilasciando all'uopo la 
dichiarazione di garanzia, in conformità del mo-
dello esistente sulla richiesta di spedizione. 

u I liquidi che spandono dai recipienti e le 
merci .che per qualsiasi altro motivo possono ar-
recar danno alle altre, non si accettano nemmeno 
colla dichiarazione di garanzia. 

u Le merci che si consegnano alia rinfusa, come 
argilla, asfalto, calce, carboni, concimi, avanzi, 
corna ed unghie, ghiaia, gusci di noci, letame, 
sabbia, terra e simili che possono mescolarsi con 
altre, si accettano soltanto a vagone completo. Le 
spedizioni ed i complementi di partite delle merci 
di cui sopra non occupanti un vagone devono es-
sere consegnate in sacchi, cesti, barili od altri re-
cipienti ; diversamente si tassano a forma dell'ar-
siccio 67. 

u Per le merci pericolose sono da osservarsi le 
speciali condizioni prescritte (102). 

" Di regola i colli di merci da trasportarsi, 
tanto a grande, quanto a piccola velocità, ad e-
sclusione delle partite a vagone completo, debbono 
avere un indirizzo chiaro e preciso del destinata-
rio e della stazione a cui sono diretti, oltre le 
marche e i numeri riportati sulla richiesta di spe-
dizione. 

u Le spedizioni si effettuano nell'ordine della 
loro accettazione al trasporto, a meno che per la 
natura di esse, per la loro destinazione o per altri 
motivi non sia necessario seguire un ordine di-
verso o non siavi impedimento per caso fortuito O 
di forza maggiore. 

Art. 98. 
Marci richiedenti cure particolari nel trasporto. 

— " Per le merci richiedenti cure particolari nel 
trasporto, come, per esempio, quelle infiammabili 
od esplodenti, acidi minerali, liquidi in recipienti 
di vetro non incassati, ecc., l'amministrazione col 
consenso del Governo potrà aumentare le tasse 
del cinquanta per cento, salvo che sia stato altri-
menti provveduto nelle singole tariffe. 

" L'Amministrazione indicherà al pubblicò 
mediante avvisi le merci a cui è applicabile sif-
fatta disposizione. 

Art. 109, 
Modificazioni al contratto dì trasporto, 

1 cambiamenti di destinazione, di destinatario t 

di velocità o di quan^aìtro riflette tttia spedi-
zione consegnata pel trasporto sono regolati dalle 
seguènti norme i 

а) il diritto di disporre delle cose conse-
gnate pel trasporto appartiene al solo speditore 
o giratario, escluso chiunque altro benché deten« 
tore della ricevuta di spedizione ; 

б) il mittente o il giratario non può dare le 
disposizioni di che sopra, senza presentare la rice-
vuta rilasciatagli, quando trattasi : 

1° del ritorno della, spedizione ; 
2° del cambiamento di destinazione 0 di de* 

stinatario : 
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3° (iella sospensione di consegna al destina-
tario per oltre dieci giorni dall'arrivo della spedi-
zione. 

In tutti questi casi si farà annotazione sulla 
ricevuta della ordinata modificazione. 

Pel ritiro della spedizione in partenza si ap-
• plica il disposto dell'articolo 96. 

c) in difetto della presentazione della rice 
vuta per asseritone smarrimento o distruzione, 
lo speditore o il giratario non è ammesso a dare 
le disposizioni specificate alla precedente lettera 6) 
se non verso idonea cauzione per tutto il termine 
della prescrizione (146) ; 

d) il cambio di velocità può farsi soltanto 
nel caso in cui un trasporto a piccola si voglia 
far eseguire a grande velocità ; 

e) le domande di modificazioni al contratto 
devono essere fatte in iscritto dallo speditore 
alla stazione di partenza e sul modello stabilito: 
lo speditore assume la responsabilità di tutte le 
conseguenze dei cambiamenti; 

f ) l 'Amministrazione darà corso ai cam-
biamenti e modificazioni in quanto la loro co-
municazione si possa fare in tempo utile e ne 
sia conciliabile la esecuzione colla regolarità del « 
servizio ordinario ; 

g) gli ordini di die si tratta non hanno al-
cun valore se non sono dati per mezzo della sta-
zione di partenza ; 

h) per ogni ordine il mittente o il giratario 
deve pagare la tassa di lire 1, più l'eventuale 
maggior prezzo di trasporto e le altre spese che 
fossero la conseguenza dell'esecuzione dell'ordine; 

i) il diritto del mittente, ancorché detentore 
della ricevuta di spedizione, cessa per passare al 
destinatario, dal momento in cui questi, svinco 
landò la spedizione, abbia ritirato il bollettino 
di consegna (110). 

Art. 146. 
Termine e decorrenza della prescrizione. Le 

azioni contro l'Amministrazione derivanti dal con-
tratto di trasporto si prescrivono col decorso: 

a) di sei mesi, se la spedizione fu fatta in 
Europa ; 

b) di un anno, se la spedizione fu fatta in 
altro luogo. 

Il termine per la prescrizione in caso di 
perdita totale decorre dal giorno in cui le cose 
da trasportarsi avrebbero dovuto giungere alla 
loro destinazione; in caso di perdita parziale, 
di avaria o di ritardo, dal giorno della ricon-
segna. 

Interromperà il corso della prescrizione la prima mi 

domanda che l'interessato presenti in via ammi-
nistrativa, in doppio originale al capo stazione del 
luogo di partenza o d'arrivo della merce. Il capo 
stazione apporrà il visto ad uno dei due originali, 
che verrà restituito all'interessato, in prova della 
esibizione della domanda. 

Si prescrivono del pari entro il termine di 
un anno decombile dal giorno dell'effettiva con-
segna, le azioni del vettore contro lo speditore. 
D — Ahi capo: Nomenclatura e classifica-

zione delle merci a piccola velocità nelle voci 
seguenti: 

Bozzoli sfarfallati e bozzoli doppi o doppioni 
di scarto in balle; 

Bozzoli lavati e spogli della seta (gallettame 
e bozzolame) in balle; 

Gallettamini ossia ultimi residui dei bozzoli 
spogliati in balle; 

Lana lavata in balle; 
Lana meccanica, ricavata dagli stracci, in balle: 
Lana sucida in balle; 

la doppia TP, sia sostituita dalla F, semplice; 
e che la voce: Stracci di ogni specie in balle, dalla 
5 a classe sia passata alla 6 a , serie D. 

" Alla nota apposta alla voce Seta greggia e ma-
nifatturrata categ. 7, „ sia sostituita la seguente : 

« I pacchi contenenti seterie debbono essere ricoperti 
in tela cerata, legati con una cordicella e suggellat i 
convenientemente; ogni pacco deve inoltre essere col-
locato f ra due assicelle della stessa dimensione del 
pacco e legate con una corda più. grossa, le cui estre-
mità debbono essere fermate con suggello all 'esterno 
di una delle assicelle. 

« Per le spedizioni in casse, è obbligatoria r amma-
gliatura con corda ; inoltre sulle connessioni delle casse 
e alla distanza di 10 centimetri l 'uno dall 'altro, deb-
bono essere apposti dallo speditore i suggelli in cera-
lacca. L ' impronta dei suggelli deve essere r ipor ta ta 
sulla richiesta di spedizione. 

« Per la seta nera in cordoni sono da osservarsi le 
speciali condizioni contenute nelle tariffe e condizioni 
pel trasporto delle merci infiammabili ed esplodenti — 
I a categoria. » 
E — All'art. 4 delle Condizioni Generali per 

l'applicazione delle tariffe speciali dell'alle-
gato E, sia sostituito il seguente : 

Art. 4. 
Dopo il ricevimento senza riserva da parte del 

destinatario non sono ammessi reclami per avarie 
o perdite parziali delle cose trasportate. 
F — Alla avvertenza c della tariffa speciale 

n. 4} Grande velocità, sia sostituita la seguente: 
Ai bozzoli sfarfallati, ai bozzoli doppi o dop-

pioni di scarto, nonché ai bozzoli lavati e spogli 
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della seta, in. balle compresse in ragione di 150 
chilogrammi per metro cubo, si applica la ta-
riffa speciale n. 2 GL V. 

Gr — Al n. 3 delle Concessioni speciali dell'ap-
pendice n. 1, allegato E bis, sia sostituito il se-
guente: 
u 30 Trasporti degli impiegati delle Ammini-

strazioni centrali dello Stato. 
" Grl' impiegati delle Amministrazioni centrali 

dello Stato, ai quali è concesso di poter viag-
giare sulle strade ferrate colla riduzione del 50 
per cento sul prezzo di tariffa^ sono quelli dei 
Ministeri, del Consiglio di Stato, della Corte dei 
conti, del Gran Magistero dell' Ordine Mauri-
ziano, della Corte di cassazione, della Procura 
generale erariale, dell'Archivio di Stato e quelli 
delle due Camere legislative residenti in Roma. 

" La riduzione è pure estesa alle persone di 
famiglia conviventi ed. a carico dell' impiegato ; 
alle persone di servizio ed alle nutrici con 
bambini lattanti semprechè-viaggino collo stesso 
convoglio in cui viaggia l'impiegato o la sua 
famiglia. 

Al n. 11 sia sostituito il seguente : 
u Trasporti dei veterani che si recano a Roma 

pel servizio d'onore alla tomba del Re Vittorio 
Emanuele, nonché delle rappresentanze, elette 
rispettivamente, dalle singole Società dei Reduci 
e dei superstiti delle patrie battaglie che si recano 
a Caprera nell'anniversario della morte del gene-
rale Garibaldi. 

" Riduzione del 75 per cento sul prezzo dei 
biglietti di prima, seconda e terza classe, tanto 
pel viaggio di andata a Roma 0 ai porti d'imbarco, 
quanto pel viaggio di ritorno. „ 

E al n. 15 sia sostituito il seguente : 
" Trasporti di operai, di braccianti d'ambo i 

sessi in comitive di almeno dieci persone. 
" Alle comitive di operai e di braccianti di 

ambo i sessi che si recano a lavorare in una 
stessa località e ne ritornano, partendo da una 
stessa stazione e diretti ad una medesima destina-
zione in numero di dieci persone almeno, è ac-
cordato il trasporto alla metà del prezzo di terza 
classe in treno omnibus. „ 

Metto dunque ai voti il paragrafo 1® dell'arti-
colo 1° con tutte le modificazioni approvate dalla 
Camera. Coloro che lo approvano vogliano al-
zarsi. 

{Dopo prova e controprova il 1° paragrafo 
dell' articolo 1° è approvato.) 

Passeremo ora al secondo paragrafo dell'articolo 
primo del disegno di legge. u II contratto 23 aprile 
1884 stipulato fra i ministri dei lavori pubblici, 
delle finanze e di agricoltura, industria e com-
mercio, nell'interesse- dello Stato, e la Società ita 
liana per le strade ferrate Meridionali, per la • 
concessione dell'esercizio delle strade ferrate co-
stituenti la rete Adriatica; colle relative modifi-
cazioni in data 31 ottobre 1884. (Allegato II) 

Ripeto agli onorevoli deputati l'avvertenza fatta 
fin dal principio di questa discussione: che cioè, 
tutte le parti che sono identiche nelle tre conven-
zioni s'intendono approvate coll'approvazione già 
avvenuta della prima convenzione. Quindi metterò 
in discussione solamente quelle parti di questo al-
legato che diversificano in qualche modo dalle 
consimili disposizioni già apjDrovate per la rete 
Mediterranea. 

Romeo. Domando di parlare per uno schiari-
mento. 

P r e s i d e n t e , Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Romeo. 

Romeo. Noi abbiamo approvate parecchie mo-
dificazioni al contratto, al capitolato, ed agli 
allegati per la rete Mediterranea oggi esaurita. 
Venendo ora in discussione la rete Adriatica, la 
quale, se non erro, ha talune disposizioni uguali 
o identiche a quelle della Mediterranea, io do-
mando se le modificazioni approvate per questa 
rete, s'intendano approvate anche per le due al-
tre reti Adriatica e Calabro-Sicula. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Romeo, io la ringrazio 
per avermi dato occasione di fare una dichiara-
zione che è questa: tutte le modificazioni che 
la Camera ha introdotte nel contratto, capitolato, 
ed allegati della rete Mediterranea, s'intendono 
approvate anche per le altre due reti. Così tutte 
le aggiunte, soppressioni e modificazioni appro-
vate per il paragrafo primo dell'articolo 1° de-
vono essere applicate e al secondo ed al terzo 
paragrafo. 

Romeo. Perfettamente. 
Presidente, " CAPO I. — Oggetto - Durata del 

contratto - Modificazioni alle convenzioni vigenti 
con la Società italiana per le strade ferrate meri-
dionali. — Art. 1. Il Governo del Re concede alla 
Società italiana per le strade ferrate Meridionali, 
che l'assume, l'esercizio delle strade ferrate compo-
nenti la rete Adriatica, e, a richiesta del Governo, 
la costruzione di nuove strade ferrate, sotto la 
piena e rigorosa osservanza del presente contratto 
e dell'annesso capitolato, che, insieme coi suoi al-
legati, ne fa parte integrante. 

"¿La Società avrà pure l'obbligo di esercitare 
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dietro richiesta del Governo, e alle condizioni con-
tenute nel Capitolato, altre strade ancorché non 
appartenenti allo Stato. 

" La Società italiana per le strade ferrate Me-
ridionali, per tutti gli atti dipendenti dal presente 
contratto, aggiungerà dopo il suo nome la indica-
zione: 'Esercizio della rete Adriatica. „ 

Quest'articolo è diverso da quello approvato per 
la rete precedente, ma non vi sono proposte di 
modificazione; quindi s'intenderà approvato. 

L'articolo secondo è eguale all'articolo sesto ap-
provato, per l'altra rete. 

L'articolo terzo è diverso in parte da quello 
corrispondente per la rete Mediterranea. Ne do 
lettura : 

u La Società avrà facoltà di conservare la sede 
dell'amministrazione centrale in Firenze, ma avrà 
l'obbligo di istituire, per tutti i rapporti della So-
cietà col Governo, un ufficio permanente di rap-
presentanza nella capitale del regno. 

Avrà pure l'obbligo di istituire almeno due di-
rezioni d'esercizio in altre città della rete. 

Essa sarà rappresentata per tutti i suoi rapporti 
legali dal direttore generale. 

Dovranno essere approvate dal Governo, con 
decreto reale, le nomine di direttore generale che 
venissero fatte durante il presente contratto. „ 

L'onorevole Bosdari ha facoltà di parlare sul-
l'articolo terzo. 

Bosdari. Quanto io sarò per dire è così sem-
plice e giusto, che non occorrono molte parole per 
dimostrare questa giustizia. Dirò quindi breve-
mente, tanto più che con maggiore efficacia dovrà 
parlare, al medesimo scopo, un nostro onorevole 
collega, il mio amico personale Bruschettini, 
quando svolgerà l'emendamento che insieme ab-
biamo presentato. 

La Società delle Meridionali ha attualmente 
una direzione generale a Firenze, ed una dire-
zione di esercizio in Ancona. Con il nuovo con-
tratto, assumendo l'esercizio della rete Adriatica, 
dovrà avere una direzione generale e due dire-
zioni d'esercizio. 

L'articolo in discussione, dà facoltà di mante-
nere la direzione generale a Firenze ; ma in quanto 
alle direzioni di esercizio non parla di Ancona, 
quasi non esistesse ; dice soltanto che la Società 
avrà l'obbligo di istituire due direzioni di eser-
cizio in due città della rete. Si capisce; ij Governo 
ha voluto tutelare Firenze, ed ha fatto benissimo ; 
ma la sorte di Ancona l'ha abbondonata in balìa 
degli assuntori. E questa giustizia? 

Avviene ciò per intenzioni ostili ad Ancona? 

Non posso crederlo e non comprendo le ragioni 
di questa ostilità, mentre la posizione geografica 
di Ancona è la più adatta, è centrale, quasi equi-
distante alle due estremità della rete Adriatica ed 
offre per molti riguardi, a questo soggetto, favo-
revoli condizioni. Non comprenderei nemmeno 
come ci potrebbero essere rivalità contro di essa, 
per cui il Governo, com'è il suo solito, dovesse 
barcamenare; tanto più che dovendosi istituire 
due direzioni di esercizio, oltre Ancona vi sarebbe 
da scegliere anche un'altra città. 

Non essendoci adunque motivo contrario, a me 
sembra che dovrebbe essere facile di soddisfare le 
ragionevoli pretese di Ancona. Essa chiede d'es-
sere esplicitamente destinata nel contratto come 
sede di una delle due direzioni dell'esercizio. 

Nulla impedirebbe di traslocarla, se le condi-
zioni delle ferrovie italiane avessero a mutare, se 
ciò richiedesse l'interesse generale della nazione; 
ma chiederanno che questo trasloco non possa av-
venire che per supremi interessi, e col mutuo 
consenso delle parti contraenti. Accolta la nostra 
domanda, cesserebbe il pericolo per Ancona, di 
perdere la direzione per ingiustificati motivi, per 
mene illegittime o per capriccio di qualche perso-
naggio. 

Da molti anni, colla direzione dell'esercizio, 
Ancona ospita un numero ragguardevole di bravi 
impiegati, i quali hanno saputo farsi amare e sti-
mare dall'intera cittadinanza; di più la dire-
zione ha creato intorno a se nel paese un cumulo 
grandissimo di interessi che a lei si legano, la di 
cui perdita sarebbe assai dannosa, non dico per 
la sola Ancona, ma per tutta l'intera regione 
marchigiana. 

Vi assicuro, onorevoli coìleghi, che mi spiace 
di insistere perchè sia mantenuto, assicurato alla 
mia nativa città questo vantaggio, che in altri 
tempi sarebbe stato per essa di una importanza 
assai secondaria. Ma ora purtroppo le sue condi-
zioni sono mutate, e lo riguarda come un su-
premo interesse. 

Le sue condizioni sono mutate da che fu colpita 
da una sequela di contrari avvenimenti, e da im-
mani sventure, che, per un sentimento lodevole ma 
non utile in questi tempi, non pose in evidenza, e 
che il Governo non apprezzò come avrebbe do-
vuto. 

Onorevoli colleghi; con queste poche parole 
io ho inteso unicamente di esprimere un vivo 
desiderio, una pretensione, che mi sembra assai 
modesta, de' miei concittadini. 

Mentre poi la mia personale e suprema aspira-
zione, avanti questo spettacolo continuo di abbaii-
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doni da parte del Governo degli interessi grandi 
e modesti del paese, non può essere che una sola ; 
il rigetto delle convenzioni per il bene della mia 
città e della nazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bruschettini. 

Bruschettini. Dirò pochissime parole, giacche 
il mio amico personale Bosdari ha già svolto le 
idee principali che si riannodano al mio emenda-
mento. 

Io spero che l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici farà le più ampie dichiarazioni relati-
vamente al mantenimento della sede dell'esercizio 
in Ancona; ma mi permetto di dirgli fin da prin-
cipio come queste sue dichiarazioni non potreb-
bero ne a me ne ai miei colleghi parere sufficienti 
per quanto esse possano essere late, se non sieno 
ancora tradotte nel testo del contratto. 

Allorquando fu discusso l'articolo 3° del con-
tratto per la rete Mediterranea, a coloro i quali 
domandavano che fosse dichiarato che la sede 
della direzione generale di quella rete fosse sta-
bilita a Milano, l'onorevole ministro rispondeva 
non essere ciò possibile, inquantochè la Società 
per la rete Mediterranea non esisteva ancora ; ed 
all'onorevole Baccarini, il quale avvertiva che era 
cosa strana che mentre nell'articolo 3° del con-
tratto per la rete Adriatica si diceva che la So-
cietà aveva la facoltà di continuare a tenere la 
sede centrale dell'amministrazione a Firenze, non 
si dicesse lo stesso per ciò che si riferiva alla 
Mediterranea; l'onorevole Genala rispondeva che, 
non esistendo la Società per la rete Mediterranea, 
quella dichiarazione non poteva farsi mentre era 
al contrario per la rete Adriatica, dacché la Società 
per l'esercizio di questa rete di già esisteva. 

Egli aggiungeva ancora a coloro, i quali do-
mandavano che la sede della direzione generale 
fosse trasportata a Roma, non essere giusto che si 
conturbassero interessi già esistenti, che conve-
niva aver riguardo ai diritti acquisiti tanto per 
Milano quanto per Torino, e faceva sperare spe-
ciali riguardi per Napoli. 

In questo modo il ministro, mi permetta questa 
osservazione, a coloro che volevano che la sede 
fosse trasportata a Roma, rispondeva che non si 
dovevano conturbare interessi esistenti; che esso 
non credeva che si potesse toglier la sede ne da 
Milano ne da Torino ; a coloro poi i quali doman-
davano che nel contratto stesso si designasse Mi-
lano come sede della direzione generale, rispon-
deva che ciò non si poteva, perchè la Società an* 
cora non esisteva. 

(tonala, ministro dei lavori pubblici* No. 

Bruschettini. Rispose in questo modo; risulta 
dagli Atti della Camera; aggiunse anzi non po-
tersi fissare così a priori la sede della direzione 
generale, perchè non si sapeva dove sarebbero 
state le sedi d'esercizio, le quali hanno una di-
pendenza colla sede principale della Società. 

Noto questa specie di contradizione nella quale 
l'onorevole ministro cadeva, per giustificare come 
io non posso così facilmente acquetarmi a sem-
plici e personali assicurazioni che esso potesse 
darmi. Quelle contradizioni mi addimostrano la 
facilità del promettere, cui poscia segue la diffi-
coltà del mantenere. 

Ed ora, sul?emendamento proposto, espongo 
brevemente le ragioni che lo giustificano. 

Se voi avete nell'articolo 3° dichiarato, chela 
Società avrà la facoltà di mantenere la sede prin-
cipale a Firenze, perchè non si dice lo stesso, per 
la direzione che attualmente esiste in Ancona? 
L'obiezione che si faceva perchè venisse desi-
gnata Milano come sede della direzione generale 
Mediterranea, non può farsi nel caso nostro ; in-
quantochè la Società Adriatica attualmente esiste. 

Valgano invece quelle considerazioni che il 
ministro faceva, di non doversi spostare interessi 
privati, di non doversi dimenticare le tradizioni 
per quelle città che hanno già una sede di eser-
cizio; ed anche l'altra considerazione che faceva 
per le spese enormi, e lo ripeteva l'onorevole 
Depretis, di un trasporto di sede di direzione, 
tanto generale che di esercizio. 

In conseguenza, tenendo conto appunto di que-
sti precedenti e ritenendosi ciò che fu discusso 
per la Mediterranea, io giustamente domando col 
mio emendamento, che l'onorevole ministro voglia 
mantenere per Ancona quelle teoriche che svilup-
pava rispondendo a coloro che domandavano per la 
sede di Milano una dichiarazione nel contratto, ed 
agli altri colleghi che volevano la designazione di 
Roma. 

La Società Adriatica esiste già; la Società ha 
la sua direzione d'esercizio in Ancona: si abbia 
per Ancona quello stesso riguardo che si ha per 
Firenze. 

E qui ricordo all'onorevole Genala talune sue 
parole. Esso diceva a quelli che dimandavano 

. per Roma la sede della direzione generale : 
" Doveva il Governo scompigliare, conturbare 

senza necessità, senza utilità tutti gli interessi 
esistenti ? A noi parve prudente di restringere le 
mutazioni a quanto era essenzialmente necessario 
senza andare più in là. E l'esperienza ci aveva 
addimostrato che non era punto necessario di to-
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gliere da Firenze ìa sede della Società delle strade 
ferrate Meridionali. „ 

Aggiungeva: i£ Non potersi sino d'allora desi-
gnare la sede della direzione generale senza sa-
persi quale ordinamento si darà all'esercizio della 
rete essendo l'una e l'altra in mutua dipendenza. „ 

E concludeva : " Per me credo non si debbano 
turbare gli interessi esistenti ne a Torino, nè a 
Milano non essendo ciò richiesto dall'ordinamento 
ferroviario. „ 

L e stesse dichiarazioni faceva il presidente 
del Consiglio. Ora dunque applicando, come io 
diceva, queste premesse al caso nostro, insisto 
che debba farsi per Ancona quel che si fa per 
Firenze, dove la sede vi esiste e si mantiene: 
insisto che, neppure per Ancona convenga per 
turbare gl' interessi esistenti. Oltre a ciò, se fino 
ad oggi essendo la Direzione generale in Firenze 
potè esserci una sede di esercizio in Ancona, si 
vede dunque ch'esistendo in Firenze la sede della 
Direzione generale, ben può stare in Ancona una 
sede di esercizio. 

Ed intendiamoci bene, onorevole ministro, la 
facoltà che noi col nostro emendamento doman-
diamo, l'intendiamo nel senso che la sede del-
l'esercizio effettivamente vi sia mantenuta. 

Veramente io non so comprendere il principio 
di questo articolo 3°, io non comprendo perchè la 
Società della rete Adriatica abbia voluto impe-
trare la facoltà di conservare la sede della Dire-
zione generale in Firenze. Essa ben poteva e do-
veva anzi preferire la piena libertà d'azione, come 
libertà piena d'azione fu data alla futura Società 
per la rete Mediterranea. 

Nulla pregiudicava al rimanere o no in Firenze 
la sede, se questo articolo fosse stato concepito 
nello stesso modo come era concepito il corrispon-
dente articolo per la rete Mediterranea. L a facoltà 
adunque che, almeno senza ragioni apparenti, la 
Società Adriatica domanda per mantenere la sede 
in Firenze, vuol dire che ci siano dei sottintesi, 
vuol dire che ci sia qualche ragione che il mio corto 
intelletto non sa afferrare-, ma certamente il con-
cetto di quella facoltà non può essere serio se non 
nel senso che la direzione della rete Adriatica sarà 
conservata in Firenze. 

E non è quindi una soverchia pretesa quella del 
nostro emendamento che anche in Ancona sia con-
servata la sede dell'esercizio. 

E se l'onorevole ministro vorrà considerare il 
tempo lunghissimo da che Ancona gode di questo 
benefizio; se l'onorevole ministro vorrà conside-
rare le spese gravissime che si hanno nei trasporti 
di direzione, tanto che si racconta che quando la, 

direzione da Foggia fu trasportata in Ancona, si 
spesero oltre 500 mila lire; se vorrà considerare 
che la stazione di Ancona, col nuovo assetto, va 
a toccare i punti di contatto delle reti Adriatica 
e Mediterranea e della rete Adriatica con le reti 
estere, in modo da trovarsi precisamente a 500 
o 400 chilometri tanto dal punto di contatto con 
la Mediterranea quanto dal punto di contatto 
con le reti estere, mi sembra dovrà convenire che 
anche per la situazione geografica di Ancona 
nulla si possa efficacemente opporre contro la no-
stra domanda; a meno che non sia il caso che si 
debba accettare il contratto con la rete Adriatica 
senza farvi sopra nessuna osservazione, senza po-
tere in nessuna maniera modificarlo ; a meno che 
non sia così sempre maggiormente giustificato 
quel voto, che, con dispiacere, ho dato in materia 
di questi contratti contro il Governo. Dovrei forse 
dire altrimenti se non fosse accettata una cosi 
giusta domanda quale è la mia, se non vedessi ri-
spettati i diritti acquisiti di una città che nulla 
chiede in grazia, ma soltanto vuole essere trattata a 
parità di Firenze, ma soltanto pretende che valgano 
per essa le ragioni addotte dall'onorevole Genala 
e dalla Commissione nel discutersi l'articolo 3 per 
la rete Mediterranea? 

Un ultimo riflesso per sostenere l'emendamento. 
Deve l'onorevole ministro riflettere all'enorme 

danno che riceverebbero gli stessi impiegati delle 
ferrovie Meridionali, quando si trattasse di doverli 
traslocare. In Ancona con poco danaro si vive; in 
Ancona uno scapolo con 15 lire al mese ha una 
camera, una famiglia con 300 lire ha un piccolo 
appartamento. 

Potrebbe dirsi lo stesso di altri paesi dove si 
trasportasse la direzione dell'esercizio? 

Non è certo da temersi che la direzione del-
l'esercizio si trasporti in qualche altro piccolo 
paese come Ancona; io temo che l'influenza dei 
grandi centri sulla Società e sul Governo possa 
prevalere: se dunque la direzione si togliesse da 
Ancona, non sarà certamente trasferita in una città 
come questa, nella quale l'impiegato possa ugual-
mente vivere con poco. 

Ripeto : se la direzione verrà trasportata, come 
purtroppo si teme, come purtroppo ne è corsa 
fondatamente la voce, saranno città ehe non hanno 
bisogno di togliere nulla ad Ancona, quelle che 
avranno la direzione, ed il danno enorme degli 
impiegati non sarebbe davvero da mettersi in 
dubbio. 

In conseguenza, nonostante le dichiarazioni che 
io posso già prevedere dell'onorevole ministro, non 
so indurmi a non insistere sull'emendamento prò« 
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posto, contentandomi di quelle soltanto, di non al-
tro che di quelle. D'altra parte gli argomenti detti 
dall'onorevole Genala per la rete Mediterranea 
sono appunto gli argomenti che lo giustificano. 

Io lo mantengo, e spero che l'onorevole ministro 
vorrà accoglierlo, e che in ogni modo la Camera 
vorrà dargli voto favorevole. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici. 

Genala , ministro dei lavori pubblici. Se io avessi 
potuto lusingarmi di persuadere con le mie parole 
l'onorevole Bruschettini e gli altri che con lui 
hanno firmato l'emendamento all'articolo 3 del 
contratto, volentieri ne avrei dette moltissime 
per esporre alla Camera le ragioni per le quali ini 
sembra conforme all'interesse generale dell'eserci-
zio e a quello della Società esercente medesima il 
conservare in Ancona la sede della direzione del-
l'esercizio. Giacche la divisione longitudinale 
accrescendo nel centro della rete Adriatica il nu-
mero delle linee con altre che oggi non apparten-
gono alle Meridionali, viene ad accrescere anche 
la importanza ferroviaria di Ancona. 

Ma poiché ogni speranza di persuadere l'onore-
vole Bruschettini e gli altri mi è stata tolta dalle 
sue precise e ripetute dichiarazioni, così a me non 
rimane altro che rinnovare le dichiarazioni fatte 
altre volte dal Governo il quale come non ha 
accettato, rispetto alla rete Mediterranea, di mo-
dificare in questo punto il contratto, cosi non può 
accettare, ora di modificarlo rispetto alla rete 
Adriatica. 

Del resto non è esatto ciò che ha affermato l'ono-
revole Bruschettini, che il Governo e la Commis-
sione abbiano respinti tutti gli emendamenti. I 
voti della Camera provano invece, che parecchi 
sono stati accettati, senza contare quelli che il Go-
verno e la Commissione insieme hanno concor-
dato col consenso delle Società. 

Quindi tenendo fermo l'articolo 3, così come è 
formulato, prego la Camera di non accogliere 
l'emendamento dell'onorevole Bruschettini 

B r u s c h e t t i n i . Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
B r u s c h e t t i n i . Debbo rispondere una cosa sola 

all'onorevole ministro. Egli dice : per le stesse 
ragioni, per le quali non accettai l'emendamento 
che veniva proposto per la rete Mediterranea, io 
non l'accetto ora per l'Adriatica. 

Orbene, a me preme di constatare che le ra-
gioni per le quali l'onorevole ministro non ac-
cettò le modificazioni per la rete Mediterranea, 
furono tre: la prima, perchè non essendo ancora 
costituita la Società, non poteva indicarsi la sede; 

la seconda, perchè non si dovevano contur-
bare interessi esistenti ; la terza, perchè non sa-
pendosi dove sarebbero state stabilite le sedi di 
esercizio, non potevasi nemmeno sapere dove 
avrebbe dovuto stabilirsi quella centrale. 

Ora, nel caso nostro, la prima e la terza ragione 
non valgono. Nel caso nostro, la Società esiste ; la 
direzione generale si sa dove è; e quindi una dire-
zione di esercizio ben può stare in Ancona e nulla 
si oppone che ciò possa dirsi nel contratto. Con-
stato, dunque, questo fatto : che appunto gli argo-
menti addotti dall'onorevole ministro per non sta-
bilire nel contratto la sede delle Direzioni per la 
rete Mediterranea dovevano indurlo ad accettare 
il mio emendamento, come doveva indurvelo il 
pensiero, che già riconobbe giusto, del doversi te-
ner conto dei titoli e dei diritti acquisiti. 

B o n a c c i . Chiedo di parlare. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare. 

B o n a c c i . L'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, rispondendo al mio amico Bruschettini, ha 
fatto un discorso, mi permetta di dirlo franca-
mente, abbastanza strano. Egli ha detto : io, in 
verità, avevo intenzione di fare delle dichiara-
zioni che sarebbero piaciute ad Ancona ed a coloro 
che ne propugnano gli interessi ; ma, poiché i 
proponenti dell'emendamento non si contentano 
delle mie parole, dichiarano d'insistere in quello, 
io mi limito a dire che non ho alcuna ragione 
per accettare l'emendamento, ed invito perciò la 
Camera ad approvare l'articolo 3° della conven-
zione così com'è formulato. 

In presenza di questa dichiarazione due cose 
io debbo dire: una all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici; l'altra alla Camera. 

All'onorevole ministro dei lavori pubblici dico, 
che queste convenzioni a me non sono punto 
simpatiche, e l'ho dimostrato co' miei voti; ma badi 
che, rispondendo in questo modo ai giusti re-
clami di coloro i quali parlano nell' interesse di 
città e provincie, che hanno pur diritto di veder 
tutelati i loro interessi, egli potrebbe rendere que-
ste convenzioni odiose a molti deputati, sui voti dei 
quali egli ha molto bisogno di fare assegnamento 
per l'approvazione delle stesse convenzioni. 

E , poiché l'onorevole ministro dice che da lui 
niente possiamo sperare, io mi appello alla Camera 
che spero vorrà decidere la questione secondo 
giustizia ed equità, 

Quando si è trattato della sede della dire* 
zione amministrativa o della direzione dell' eser-
cizio della rete Mediterranea, si è considerata e 
valutata molto la ragione del diritto acquisito. 
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e la necessità di non perturbare interessi costituiti 
da lungo tempo. 

Ora considori la Camera che la città di An-
cona, la quale ha fatto tanti sacrifizi per la indi-
pendenza e per la unità nazionale, (non voglio 
oggi rammentare tutto ciò che Ancona ha perduto, 
specialmente, in conseguenza dell'annessione della 
Venezia) Ancona, dico, da più di venti anni, cioè 
quasi fino dall'origine delle ferrovie Meridionali, 
ha la sede della direzione dell'esercizio di queste 
ferrovie. 

Parecchie centinaia d'impiegati con le loro fa-
miglie sono domiciliati in Ancona per questo 
fatto, che ha oramai la consacrazione di un tempo 
assai lungo. 

Ciascuno intende facilmente quali vantaggi ma-
teriali e morali da questo stato di cose derivano 
a quella città ; vantaggi dei quali essa potrebbe 
essere improvvisamente defraudata senza ragione, 
se non lo impedisse un patto formale di questa 
convenzione. 

Se ad altre città furono assicurate direzioni 
amministrative o direzioni di esercizio di altre 
ferrovie, perchè si farà a fidanza soltanto con 
noi? Perchè non s'intende usare lo stesso trat-
tamento alla città di Ancona? 

Io prego ancora la Camera di voler conside-
rare che per la situazione geografica di Ancona, 
ed attesa la giacitura della rete Adriatica, è im-
possibile che la Società non trovi la sua con-
venienza a mantenere la sede della direzione del-
l'esercizio in quella città. 

Con la nostra proposta altro non si farebbe 
che stabilire fermamente con un patto contrat-
tuale quello che la Società dovrebbe liberamente 
fare nel suo proprio interesse. 

Laonde nessuna difficoltà sorgerebbe da parte 
della Società, qualora l'onorevole ministro, o, se 
l'onorevole ministro non vuole, la Camera accet-
tasse l'emendamento, che io mi permetto ancora 
una volta di raccomandare vivamente alla vostra 
giustizia. 

Presidente. L'onorevole Elia ha facoltà di par-
lare. 

Elia. Onorevoli colleghi, onorevole ministro, in 
Ancona si è sparsa la voce, forse messa fuori ad 
arte, che la direzione dell'esercizio ed il con-
trollo saranno trasportati altrove. 

Ora faccio una calda preghiera all'onorevole 
ministro, che si rammenti cioè delle promesse 
che egli fece, delle assicurazioni da lui stesso 
date alla rappresentanza di Ancona, per dissi-
pare quelle voci fin d'allora esistenti, allorché 
ebbe occasione di visitare quel paese. 

Io domando dunque una parola di conforto 
per quella popolazione, che è giustamente allar-
mata per queste voci, le quali io, del resto, credo 
non vere, e tali da non tenersene conto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Ho già 
detto dianzi, che costituite le due reti longitu-
dinali, l'importanza di Ancona non che diminuire 
diventerà molto maggiore. Onde, non solo per non 
turbare, senza gravi motivi, gl'interessi esistenti, 
ma anche per la posizione topografica della città 
di fronte alla rete longitudinale, alla quale nel 
cuore d'Italia si aggiungono linee, che oggi non 
appartengono alle Meridionali, non è conve-
niente di toglierle la direzione dell'esercizio. Ed 
avrei voluto aggiungere che le ragioni dell'ono-
revole Bruschettini, intorno alla facile vita di 
Ancona, e alle spese, che sarebbero necessarie per 
trasportare altrove la direzione, sono tutti ar-
gomenti di più, perchè questa resti dove ora si 
trova. 

Ma, poiché l'onorevole Bruschettini disse: 
" Noi delle dichiarazioni del Governo non ter-
remo nessun conto ; vogliamo assolutamente il voto 
della Camera ; „ non posso rispondergli altrimenti 
che riferendomi alle dichiarazioni fatte quando 
si discuteva la rete Mediterranea. 

Allora io dissi eh' era criterio del Governo di 
non turbare gl'interessi esistenti; dissi che per 
la rete Mediterranea due direzioni d'esercizio 
si sarebbero designate, ma che il Governo non 
accettava che il contratto fosse modificato in 
questo punto, pur dichiarando di fare in modo che 
quelle due direzioni d'esercizio venissero costi-
tuite a Torino e a Napoli. E così ora non ho nes-
suna difficoltà di dichiarare che una delle sedi di 
esercizio potrà rimanere ad Ancona, nel cuore 
della rete, dove, ripeto, l'interesse dell'esercizio 
si unisce all' interesse dell' esercente e a quello 
della città la quale merita molti riguardi anche 
pel suo passato. 

Queste sono le dichiarazioni che io faccio in 
nome del Governo e prego quindi nuovamente i 
proponenti di prenderne atto e di ritirare il loro 
emendamento. 

Presidente. L'onorevole Bruschettini, ha facoltà 
di parlare. 

Bruschettini. Mi preme di dichiarare una cosa. 
Essendo questa una delle prime volte in cui mi 
onoro di parlare alla Camera, desidero che non 
si creda che nella foga del discorso io abbia vo-
luto dir cosa men che conveniente all'onorevole 
ministro, {No! no!) perchè interpretando le mie 
parole, come fece l'onorevole ministro, sembre-
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rebbe che io abbia affermato di non credere alle 
sue dichiarazioni. 

Il mio concetto era invece diverso : tra le dichia-
razioni di un ministro che oggi c'è e domani può 
non esservi (e dico questo non per fare un cattivo 
augurio all'onorevole Genala) e tra ciò che sta 
scritto in un contratto, io preferiva naturalmente 
la parola incancellabile del contratto medesimo. 

Questo era soltanto il mio pensiero e solo per 
questa ragione io dichiarava di non ritirare il mio 
emendamento. Ma oggi, cortesia per cortesia, 
poiché l'onorevole ministro, nonostante quella 
dura interpretazione data alle mie parole, affermò 
che Ancona nulla ha da temere, ritiro, col con-
senso dei miei onorevoli colleghi, il mio emenda-
mento e mi associo a un ordine del giorno, che 
già l'onorevole Filippo Mariotti ha presentato al 
banco della presidenza, e col quale le dichiara-
zioni personali dell'onorevole Genala e del Go-
verno, andranno ad avered'autorevole assenso della 
Camera. 

Presidente. L'ordine del giorno presentato dal-
l'onorevole Mariotti Filippo è il seguente : 

" L a Camera, prendendo atto delle dichiara-
zioni del Governo, approva l'articolo terzo. „ 

L'onorevole Bonacci si associa a quest'ordine 
del giorno ? 

Bonacci. Convinto, come sono, che quello, che 
non vuole il Governo, è ben diffìcile, anzi im-
possibile che sia approvato dalla maggioranza, 
e confidando che, se mai la Società esercente 
della rete Adriatica volesse togliere la dire-
zione dell'esercizio dalla città di Ancona, il Go-
verno prenderebbe energicamente le difese di 
quella città, e si servirebbe di tutti i mezzi, che 
sono in suo potere, per fare che fosse ivi man-
tenuta la direzione dell'esercizio, acconsento che 
sia ritirato il nostro emendamento, e mi associo 
all'ordine del giorno dell onorevole Mariotti Fi-
lippo. 

Presidente. Onorevole Elia, si associa anch'Elia? 
Elia. Udite le dichiarazioni dell'onorevole mi-

nistro e sicuro che dopo queste ad Ancona nulla 
sarà tolto di quello che ha, io mi associo all'or-
dine del giorno teste presentato. 

Presidente. Onorevole Bosdari, si associa an-
ch'Elia ? 

Bosdari. Associandomi alle considerazioni fatte 
dall'onorevole Bonacci consento di ritirare l'emen-
damento proposto ed a prendere atto delle di-
chiarazioni dell'onorevole ministro. 

Presidente. Pongo a partito l'ordine del giorno 
presentato dall'onorevole Mariotti Filippo, di cui 
do nuovamente lettura: 

" L a Camera, prendendo atto delle dichiara-
zioni del Governo, approva l'articolo terzo. „ 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

{E approvato.) 

Rimane così approvato l'articolo 3°. Essendo di-
verso per questa rete, leggo ora l'articolo 4° : 

" L a Società italiana per le strade ferrate 
Meridionali rimane proprietaria delle linee ad 
essa concedute in forza delle precedenti leggi e 
convenzioni. 

" Essa però rinunzia ai diritti ed ai patti del-
l'esercizio delle sue linee, per tutta la durata del 
presente contratto. 

" Queste linee, colle loro dipendenze e il re-
lativo materiale fisso, verranno riunite alle altre 
comprese nell'allegato A del capitolato, per co-
stituire la rete Adriatica. Non verranno però 
comprese in questa rete Voghera-Pavia, Napoli-
Eboli e la sua diramazione Torre Annunziata-
Castellammare, nonché la linea da Castellammare 
a Cancello, con la diramazione a Gregnano e ai 
porti di Castellammare e di Torre Annunziata, 
comprese nell'atto di concessione approvato con 
decreto reale del 1° ottobre 1883, n. 1658, (se-
rie 3a), le quali faranno invece parte della reto 
Mediterranea. 

u Tuttavia, la parte della stazione centrale di 
Napoli di proprietà della Società delle Meridio-
nali come pure i suoi cantieri, depositi, officine e 
rimesse, nonché la vecchia stazione di Castel-
lammare sul Corso Garibaldi in Napoli, saranno 
assegnati alla rete Adriatica. „ 

A questo articolo facendosi cenno dell'allegato A 
ne do lettura, perchè rimarrà approvato coll'ar-
ticolo stesso. 
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Allegato A. 
B E T E A D R I A T I C A 

Composizione della rete e indicazione delle s tazioni e dei trancili comuni. 

Indicaz ione delle linee 

L
un

gh
ez

za
 

in
 c

hi
lo

m
et

ri
 

Osservazioni 

Linee in esercizio al 1° gennaio 1884 

Linee di proprietà dello Stato: 

69 Ha comune colla rete Mediterranea il tratto compreso fra la stazione 
centrale di Milano, il bivio di Acquabella e la stazione di Rogoredo. 

147 Costruita la linea Parma-Spezia la Società esercente la rete Mediter-
ranea potrà percorrere coi suoi treni il tronco della linea Piacenza-
Bologna compreso fra la stazione di Piacenza e il punto d'innesto 
dellanuova linea, epperciò questo tronco diverrà comune alle due reti. 

99 

Firenze-Pistoia-Pisa 100 

Milano-Bergamo-Pgscìriera 138 

151 

52 

146 

Udine-Pontebba 69 

Treviglio-Cremona 65 

Tr e viglio-Rovato 33 
«S Bergamo-Lecco . 33 

! ^ ! Milano-Chiasso 53 La linea Milano-Chiasso è comune colla rete Mediterranea. 

ri -to' Verona-Peri 41 

< Verona-Mantova 

Lìnee concesse all' industria privata ed 
esercitate in forza di speciali con-
venzioni : 

34 

44 

71 

72 

Pavia-Brescia. * , , . , . . . . » . 106 Convenzione 2 novembre 1867 approvata con Decreto Ministeriale del 
13 novembre 1867. 

C r e m o n a - M a n t o v a . . . . . . . . 63 Convenzione 5 febbraio 1873. 

65 Convenzione 3 aprile 1S69. 

10 Convenzione 20 giugno 1876. 

31 Ifigge 14 maggio 1865, n° 2279, e convenzione 17 dicembre 1873. 

A riportarsi . « . 1692 -
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Indicazione delle lìnee 

Lu
ng

he
zz

a 
in 

ch
ilo

me
tri

 

Osservazioni j 

Biporto . . . 1692 

Linee di proprietà dello State: 
18 Tratto comune colla rete mediterranea. 

o s= 84 
03 S Orte-Chiusi-Terontola-Firenze . . . . 233 

i 0 2 204 204 
83 

2 Tratto comune colla rete mediterranea. 

Lìnee concesse alla Società delle fer-
rovie Meridionali : 

847 
-

Castelbolognese-Ravenna 42 
1 C8 I = 

I O 
228 

I " a 

cu 198 
| SS 30 

115 
88 

Benevento-Campobasso . . . . . . . 85 

<K — 1 
.5 £ 33 

Totale delle linee della rete Adria- (i) ( l j Di cui 134 comuni colla rete mediterranea. 
tica in esercizio al 1° gennaio 1884. 3982 

Linee e O f f i p l é r i i e n t a r ì iiì costruzione Od autorizzat i . 

a ** I 
| O « ' Faenza-Firenze 97 In costruzione per cura diretta dèlio Statoli 
| j s ( 170 Idem idem. 

il J. riportarsi . . • 267 
P 1 
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Indicazione delle linee 

L
un

gh
ez

za
 

in
 c

hi
lo

m
et

ri
 

Osservazioni j 

Riporto . . . 267 i 
N 

rt Sondrio-Colico-Chiavenna 64 In costruzione per cura diretta dello Stato. j 
s_ o 
OS Lecco-Colico 38 In corso di studio idem. 
CD l 

ci 1 Belluno-Feltre-Treviso 84 In costruzione id^rn. ! 
a 

CJ 
" - 5 

' Adria-Chioggia 31 idem. idem. ; 
a 

CJ 
" - 5 Macerata-Albacina 67 idem. idem. 
03 i o> ' Ascoli-S. Benedetto 33 idem. idem. 

Teramo-Giuliano va 25 idem. idem. 

Lecco-Como e Ponte S. Pietro Seregno 64 In costruzione idem. 

Parma-Brescia-Iseo 104 idem. idem. 

Mantova-Legnago 32 In corso di studio idem. 

Legnago-Mons elice 39 In costruzione idem.. 

Mestre-San Donà-Portogruaro . . . . 60 idem idem. 

. s Portogruaro-Casarsa-G-emona e Tre-
viso-Motta 114 idem. idem. 

O» 
43 Bologna-Verona 108 idem. idem. 

1 & u Ferrara-Bavenna-Bimini 109 In costruzione idem. 
a 
CO S. Arcangelo-Fabriano . . . . . . . . 112 
-a Viterbo-Attigliano 31 idem. idem. 
« O Solmona-Campobasso 165 In corso di studio idem. 

• Foggia-Lucera 19 In corso di studio idem. 

Foggia-Manfredonia 36 In costruzione idem. 

Candela-Fiumara d'Atella 25 idem. idem. 

Fiumara d'Atella alla Eboli-Potenza . 55 
Ponte-Santa Venere-Gioia 143 

| Zollino-Gallipoli. 35 idem. idem 

L
in

ee
 

li 
4a 

ca
t. 

21 idem. idem 

\ 

Totale delle linee complementari 
in costruzione od autorizzate da 
comprendersi nella rete Adria-
tica 1881 

O f f i e ì m. e : 

Per le grandi riparazioni : Verona — Bologna -— Milano ('comune colla rete Mediterranea) — Lucca — 
Firenze — Pontassieve (servizio del mantenimento) — Napoli (officina della S. F. Meridionali) —Foggia — 
Rimini. 

Per le piccole riparazioni : Bologna — Pavia (comune colla rete Mediterranea) — Piacenza (comune colla 
rete Mediterranea) — Pistoia — Cremona — Milano (comune colla rete Mediterranea) — Verona — Vene-
zia — Udine •—• Firenze (comune colla rete Mediterranea) — Livorno — Foligno — Caserta (rimessa della 
S, F. Meridionali) — Napoli (rimessa della S. F. Meridionali) — Ancona — Taranto (comune colla rete Me-
diterranea). 

Le semplici rimesse annesse alle stazioni comuni serviranno ad entrambe le società in proporzione dei 
rispettivi bisogni. 
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S t a z i o n i e t r o n c h i c o i n u n i a l l e r e t i A d r i a t i c a e M e d i t e r r a n e a . 

STAZIONI COMUNI ; T R O N C H I C O M U N I 

Aver sa } 

Avezzano 

Benevento 

Brindisi 

Caserta 
\ ; 1 ' -, 

La linea Milano-Chiasso è comune alle due reti, 

Chiusi 

Como 

Firenze 

Isernia 

Livorno . . . . . . . . . Il tronco Pisa-Livorno è comune alle reti Adriatica e Mediterranea. 

Lucca 

La linea Milano-Pavia-Voghera ha comune colla linea Milano-Venezia il tronco 
da Milano al bivio di Acquai)ella e colla linea di Piacenza il tratto com-
preso fra il suddetto bivio e la stazione di Rogoredo, 

Monza 

Il tronco dalla stazione centrale di Napoli al porto è comune alle due reti. 

Parma 

Pavia 

Piacenza 
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STAZIONI COMUNI T R O N C H I C O M U N I 

La inea Pisa-Pistoia ha comune colla linea Pisa-Spezia il tratto fra Pisa-
Centrale e Pisa-Porta Nuova. 

Ponte Santa Venere 

Potenza 

Rogoredo 

Roma 

Seregno * 

La linea Taranto-Reggio ha comune colla linea Taranto-Bari il t rat to f ra 
la stazione di Taranto e il punto di biforcazione delle due linee. 

N.B. La direzione delle 
maggior traffico. 

stazioni comuni spetterà a quella delle due Amministrazioni che vi avrà 

Sottoscritti all'originale : 

Il ministro dei lavori pubblici 
G-ENALA. 

Il ministro delle finanze e ministro per interim del Tesoro 
A . M A G L I A N I . 

Il ministro d'agricoltura, industria e commercie 
B . GRRIMAI;DI. 

Il direttore generale della Società italiana per le 
Strade Ferrate Meridionali, delegato alla stipu-
lazione del presente atto con deliberazione del Con-
siglio d'Amministrazione in data del 30 ottobre 1884 

S . B O R G N I N I . 

G I A N O T T I G I O . VINCENZO, testimonio. 
ZUGARO R A F F A E L E , testimonio. 

Il capo sezione al Ministero dei lavori pubblici 
delegato alla stipulazione dei contratti 

MARIANO F R I G E R I . 

Per copia conforme ad nso amministrativo: 

Il capo sezione al Ministero dei lavori pubblici 
delegato alla stipulazione dei contratti 

MARIANO F R I G E R I , 
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Debbo anzitutto osservare che all' allegato A 
gli onorevoli Simoni e Baccarini hanno proposto 
un emendamento, che è piuttosto una correzione 
già dalla Commissione accettata. 

Gli onorevoli Simoni e Baccarini vogliono che 
in luogo di dire: u Portogruaro-Casarsa-Gemona 
e Treviso-Motta, „ si dica: "Portogruaro-Casarsa-
Spilimbergo-Gemona, ecc. „ 

Baccarini . Chiedo di parlare per fare altre os-
servazioni sull'allegato A. 

Presidente. Parli pure. 
Baccarini. Non parlo più sulla correzione testé 

accennata dall'onorevole presidente, dal momento 
che la Commissione l'ha accettata; solamente ri 
cordo alla Commissione, al ministro dei lavori pub-
blici e a quello eziandio d'agricoltura e commer-
cio, che in questo allegato vi sono delle ommis-
sioni. Non è un emendamento d'aggiunta che 
propongo, ma una correzione che mi pare ne-
cessaria. In questo allegato sono comprese tutte 
le linee in esercizio, più tutte le linee stabilite 
dalla legge del 1879, che "debbono essere co-
strutte, di prima, seconda, terza e quarta catego-
ria. Nella 4 a categoria è iscritta soltanto la Ma-
cerata-Civitanova, come quella che è in costru-
zione per fatto del Governo; ma io mi permetto 
di osservare che, se si prendono in mano le tabelle 
unite dal Governo al bilancio dell'anno scorso, 
si trovano in quell'allegato tutte le linee che sono 
in costruzione o per le quali i lavori sono inco-
minciati, o si stanno facendo gli studi, per con-
seguenza non se ne può lasciar fuori nessuna, per-
chè si comprendono anche quelle che saranno in 
esercizio durante i 20 anni, e non occorre nem-
meno che siano incominciate, come pure quelle di 
cui non esistono nemmeno gli studi. 

Ora, nell' allegato del bilancio, come linea as-
sunta già dal Governo da costruirsi col concorso 
provinciale, e che anche quando non vi fosse questo 
concorso, è diventata obbligatoria una volta che è 
iscritta nel bilancio, si è dimenticata la Spinaz-
zola-Barletta. Dunque si tratta di una correzione 
come quella di Spilimbergo. Solo che qui sono due 
le correzioni: l'una si riferisce alla Spinazzola-
Barletta, e l'altra alla rete provinciale Veneta. 

La rete provinciale Veneta, che è stata riscat-
tata dallo Stato due anni fa, ed era di proprietà 
delle provincie di Venezia, Padova e Treviso, fra 
sette, od otto anni ritorna in mano dello Stato, 
perchè scade l'affitto coll'impresa Breda. 

Ora, siccome questa rete è già di proprietà dello 
Stato, si trova nelle indentiche condizioni delle 
linee che sono attualmente in esercizio. Se non si 
include adesso nella rete, che cosa va ad accadere 

alla fine della scadenza di questo contratto? Na-
turalmente, la Società Adriatica, per esercitarla 
farà valere i patti delle nuove linee, invece delle 
vecchie. Ed allora avremo questa differenza, che, 
mentre oggi è esercitata quella rete al 62 o 63 
per cento, noi finiremo per farla esercitare al 98 
per cento. (.Movimenti) Mettiamo anche il 70 col 
decimo ; ma vi sarà sempre il 20 per cento del-
l'esercizio pattuito colle nuove convenzioni. 

Ora, per evitare il pericolo che possa sorgere 
una questione sul dovere essere, o non essere com-
presa nella rete Adriatica fra le linee già in eser-
cizio, a me pare che debba essere iscritta qui, per 
il giorno, in cui torni in mano dello Stato anche 
per l'esercizio. Sono 140 chilometri, e si tratta di 
cosa d'importanza. 

Dunque io non credo di fare aggiunte, ma bensì 
correzioni. E perciò prego il Governo di volere 
iscrivere nell'allegato Spinazzola-Barletta, perchè 
non può essere che una dimenticanza, e, nell'inte-
resse delle finanze dello Stato, di comprendervi 
anche la rete provinciale Veneta. 

Presidente. Vi è ancora un'altro emendamento 
all'allegato A dell'onorevole Mariotti Giovanni, 
il quale propone che nella nota che esiste nella 
prima pagina dell'allegato A relativa alla linea 
Piacenza-Bologna, invece delle parole " fra la sta-
zione di Piacenza e il punto di innesto della nuova 
linea „ si scriva " fra la stazione di Piacenza e 
quella di Parma. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mariotti Gio-
vanni. 

Mariotti Giovanni. La mala sorte incontrata oggi 
da due altri emendamenti da me proposti, non mi 
scoraggia dal presentarne un terzo, al quale però 
augui-o migliore fortuna. 

Nel contratto colla rete Mediterranea e preci-
samente all'allegato A, pagina 64, si è stabilito che 
la Società Mediterranea abbia il diritto di eser-
citare in comune colla Adriatica il tratto della 
linea Piacenza-Bologna che corre fra Piacenza e 
Parma. Lo parole precise sono queste: " linea Pia-
cenza-Parma, tratto comune colla rete Adriatica 
quando sarà in esercizio la linea Parma-Spezia. „ 
Invece nel contratto che stiamo ora discutendo 
per la rete Adiarica, il tratto non è più quello da 
Piacenza a Parma, ma da Piacenza al punto d'in-
nesto della nuova linea, Parma-Spezia. 

Siccome questo punto d'innesto non corrisponde 
esattamente alla stazione di Parma, pare a me 
che sarebbe opportuno per coordinare questo con-
tratto coll'altro, di usare sempre la stessa locu-
zione, sostituendo qui alle parole punto d'innesto 
le altre: stazione di Parma. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Curioni. 

Curiosi!, relatore. Dirò due parole all'onorevole 
Baccarini. L a Commissione non avrebbe difficoltà 
ad ammettere nella tabella A la linea Spinazzola-
Barlefcta; ma eguale trattamento non potrebbe fare 
alle lineo Venete, perchè nell'allegato A devono 
figurare soltanto le ferrovie che, appena costruite, 
dovranno essere esercitate dalla Società della rete 
Adriatica. 

Le linee Venete vennero già concesse ad una 
Società privata per una durata di 35 anni, dei 
quali in media ne saranno trascorsi 10 o 12; co-
sicché rimangono ancora 25 o 23 anni, durante i 
quali le linee stesse dovranno essere esercitate 
dalla Società che le ha costruite. 

Deriva da ciò che, non trovandosi queste linee 
nelle stesse condizioni di quelle contemplate nel-
l'allegato A, non si può fare per esse il trattamento 
chiesto dall'onorevole Baccarini. 

Conchiudendo, la Commissione ritiene: che al-
l'allegato A si possa aggiungere la linea Spinaz-
zola-Barletta; che si debbano invece escludere le 
ferrovie Venete state costruite e già esercitate da 
una Società privata. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Genaia, ministro dei lavori pubblici, L'emenda-
mento presentato dall'onorevole Mariotti Giovanni 
corregge un errore incorso in questa ristampa 
quindi il Governo lo accetta, e crede che la Com-
missione, come lo ha dichiarato, sarà dello stesso 
avviso. 

L'onorevole Baccarini ha fatte due proposte. 
L a prima è quella di aggiungere all'elenco delle 
strade ferrate, di cui si affida l'esercizio all'A-
driatica, anche la linea Spinazzola-Barletta. E in 
quanto a questo non c'è nessuna difficoltà per 
parte del Governo perchè il metterla o il non 
metterla dà gli stessi risultati, avendo il Governo 
sempre diritto di chiedere alle Società l'esercizio 
delle linee nuove ai patti stipulati nel capitolato. 

Ma quanto poi alla seconda, relativa alle linee 
Venete, non posso accettarla. 

Ho già avuto occasione di dire altra volta alla 
Camera come la rete Veneta interprovinciale si 
trova in una condizione speciale. Quantunque 
le linee che la compongono sieno state riscat-
tate dallo Stato, pure il loro esercizio rimane an-
cora, per 10 o 11 anni, affidato a una Società pri-
vata, diguisachè solo quando sarà scaduto questo 
termine lo Stato potrà decidere se nell'interesse 
delle strade e delle provincie venete sia miglior 

partito lasciarlo a chi lo ha ora, o affidarlo alla 
Società Adiiatica. 

E allora converrà vedere quale sarà il prodotto 
medio-a chilometro di quella rete e a quali con-
dizioni essa si potrà esercitare ; perchè potrebbe 
darsi che non fosse conveniente di fare esercitare 
quelle linee, (che f ra un decennio avranno certa-
mente un prodotto a chilometro molto maggiore del-
l'attuale) con la formula delle reti secondarie, vale a 
dire a 3000 lire più il cinquanta per cento del pro-
dotto. A queste ultime condizioni — quando mi-
gliori non si potessero ottenere —- l'esercizio della 
rete veneta è già assicurato fino da ora, perchè a 
termini del contratto lo Stato può obbligare le So-
cietà all'esercizio di altre strade ferrate,, tanto sue 
che altrui. Questo dunque non occorre di ripeterlo 
qui; e il ripeterlo non gioverebbe a nulla, mentre 
il classificare fin d'ora questa rete nell'allegato -4, 
costringerebbe lo Stato a farla esercitare, non 
come rete principale — perchè di questo non se ne 
è tenuto conto nel determinare la percentuale — 
ma come rete secondaria, quando è invece pro-
babile che fra un decennio potremo ottenere patti 
più favorevoli. L'onorevole Baccarini del resto non 
ne ha fatto una formale proposta e si è limitato a 
una semplice raccomandazione. 

Presidente. C' è un altro emendamento all'alle-
gato A, presentato dall'onorevole Fortunato, col 
quale vien proposto di sostituire alla dizione 
delle due linee Candela-Fiumara d'Atella e F iu-
mara d'Atella alla Eboli-Potenza, la seguente di-
zione : Candela-Ponte Santa Venere-Melfi-Rionero-
Potenza. 

L'onorevole Fortunato ha facoltà di svolgere il 
suo emendamento. 

Fortunato. La legge del 29 luglio 1879 fece il-
logicamente della ferrovia dall'Ofanto a Potenza, 
lunga ottanta chilometri, due linee distinte, che 
chiamò vagamente con le designazioni di Can-
dela-Fiumara d'Atella (chilometri 25) e di Fiu-
mara d'Atella alla Eboli-Potenza (chilometri 55); 
ma la legge del 5 luglio 1882 dichiarò esplicita-
mente, che queste due linee, per gli effetti legali, 
dovessero considerarsi come una sola linea, ed 
aver quindi un'unica denominazione. 

Ci fu molto contrasto per il tracciato di questa 
ferrovia. Però, finalmente, dopo lunghi studi, l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, udito il pa-
rere del Consiglio superiore, stabilì per questa 
linea, con apposito decreto del 27 maggio 1884, 
il tracciato per Melfi e Ri onero, lungo il ver-
sante orientale del Vulture. Quindi io credo 
che dopo la pubblicazione di questo decreto, 
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l'onorevole ministro Genala non possa non accet-
tare il mio emendamento, cui si associano i miei 
colleglli Branca e Plastino, sostituendo all'erronea 
dizione di queste due linee, campate in aria, la 
dizione, clie io propongo: Candela-Ponte Santa 
Venere-Melji'Rionero-Potenza. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Baccarini. 

Baccarini, Io mi associo alle raccomandazioni 
dell'onorevole Fortunato e credo che non si debba 
fare altro che mettere in questo allegato la locu-
zione precisa della legge del 1882 perchè fu cor-
retta allora. Delle due linee se ne fece una sola 
per domanda appunto dei deputati interessati. 
Quindi non è che una correzione materiale anche 
questa. 

Ringrazio poi la Commissione e il Governo di 
avere accettato la mia aggiunta, quantunque possa 
ritenersi quasi ad honorem, della Barletta Spinaz-
zola perchè è bene che chiunque ha un diritto lo 
abbia scritto nello stesso modo. 

In quanto alle reti venete io sono proprio do-
lente di non poter essere dell'avviso dell'onore-
vole ministro. Non creda che questa sia una que-
stione che faccio per opposizione al disegno di 
legge; ma è una questione più del ministro delle 
finanze, quasi direi, che dello stesso ministro dei 
lavori pubblici. E perchè la Camera ed anche 
il Governo comprendano l'importanza della que-
stione, ricorderò all'onorevole ministro delle fi-
nanze che in occasione del riscatto della rete ve-
neta fu trattato il riscatto anche dell'esercizio e 
che non se ne fece nulla perchè l'impresa pre-
tendeva tre o quattro milioni d'indennità. Vede 
dunque la Camera che questa differenza di tre o 
quattro milioni crescerà più che diminuire nel-
l'ultimo periodo dove non avremo nè l'appaltatore 
nuovo, nè l'appaltatore vecchio*, e naturalmente 
siccome le Società fanno i loro affari faranno va-
lere le maggiori pretese» 

Per conseguenza io credo che sarebbe di tutta 
prudenza d'includere oggi, nell'allegato sia pure 
anche con. un accordo che io credo non sarebbe 
certamente respinto dalla Società Adriatica, una 
postilla la quale dica che " la rete veneta farà 
parte dell'esercizio J5 ma non con 3000 lire, più 
la metà del prodotto» Con questa forinola noi 
avremo il diritto di fare esercitare queste linee 
dalla Società,, ma non pagheremo più il 62. 50 
per cento- se includeremo fin d'ora, negli obblighi 
sociali che le assumano come linee in esercizio. 

Credo di avere spiegato, così, completamente il 
mio concetto. Io mi astengo dal fare una proposta 
qualunque, ma raccomando al Governo di riser-

varsi per lo meno di fare un' aggiunta con quelle 
forme che crede, anche dopo che abbia trattato con 
la Società, perchè io credo che assolutamente 
questa questione non sia stata abbastanza consi-
derata. 

Si tratta di linee in esercizio da 10 anni, non di 
linee da costruire. Seguirebbero dunque la sorte 
delle altre. Io credo che sia stata dimenticata la 
cosa, perchè era lontana di 10 o 11 anni la sca-
denza. Ma pagheremo, e pagheremo salatamente 
questa dimenticanza alla fine degli 11 anni. 

Presidente. Un'altra proposta è stata fatta alla 
tabella A. È la seguente: 

" I sottoscritti propongono che sia modificata 
l'indicazione della linea Pescara-Aquila-Terni 
come segue : Castellammare Adriatico - Pescara 
Aquila-Terni. 

" De Riseis, Cerulli e Costantini. „ 

Onorevole De Riseis, ha facoltà di svolgere il 
suo emendamento. 

De Riseis. Neil'esaminare l'allegato A unito alla 
presente convenzione è occorso a me ed ai miei 
colleghi firmatari della proposta che vi sta din-
nanzi di notare nella nomenclatura delle linee 
concesse alla Società Adriatica quella di Pescara-
Aquila-Terni. Ora a noi è sembrato esser que-
sta una denominazione incompleta e non rispon-
dente allo stato di fatto e di diritto derivante dalla 
legge del 1881, in cui è fatta menzione della sta-
zione Pescara-Castellammare, che è nè più nè 
meno l'attuale stazione di Castellammare Adria-
tico come linea primaria alla quale mettono capo 
tutti i treni di partenza e di arrivo. 

Ritenendo che questa denominazione incom-
pleta debba attribuirsi ad un mero equivoco, io ed 
i miei colleghi nutriamo fiducia che il ministro, 
la Commissione e la Camera vorranno fare buon 
viso alla nostra proposta. 

Presidente. L'onorevole ministro dei lavori pub-
blici ha facoltà di parlare. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. L a modifi-
cazione di denominazione proposta dall'onorevole 
Fortunato il Governo l'accetta; poiché non si tratta 
di modificazione di sostanza, ma di rettificare un 
nome. Qui è stato conservato il nome dato alla 
linea della legge presentata al principio del 1883 
dall'onorevole mio predecessore mentre è un fatto 
che la denominazione fu più tardi rettificata. Quindi 
il Governo, ripeto, accetta la proposta dell'onorevole 
Fortunato. Invece non potrebbe accettare la sosti-
tuzione del nome di Castellammare-Adriatico a 
quello di Pescara, perchè oramai la linea è deno-
minata così. Ma queste sono cose che non hanno 
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nessuna importanza perchè la linea rimane quello 
che è... 

De Riseìs. Chiedo di parlare. 
Genaia, ministro dei lavori pubblici. ...qualun-

sia il nome che le si dà; onde mi pare che non 
ci sia alcuna ragione eli fare questo cambiamento. 

Quanto all'onorevole Baccarini, io debbo insi-
stere nelle mie conclusioni. Non abbiamo tenuto 
conto della rete veneta perchè non era per ora 
possibile di darla ad esercitare oggi alla rete Adria-
tica, dovendo ancora per un decennio essere eser-
citata dalla Società veneta. Con che criteri pote-
vamo stabilire oggi le condizioni di esercizio per 
una rete che si dovrebbe cominciare a esercitare 
di qui a dieci anni ? Solo quando saremo in capo 
al decennio sapremo qual'è il prodotto della linea. 
Se lo dovessimo determinare ora lo Stato non 
avrebbe che a perderci, perchè esso non ricava 
nulla da quella linea, tutto il prodotto della quale 
viene assorbito dalle spese dell'esercizio. Come 
potrebbe aggiungerla senz'altro alla rete princi-
pale dalla quale esso preleva il 27 e mezzo per 
cento per il Tesoro ? Un prodotto netto ci potrà 
essere forse in capo al decennio; ma come possiamo 
determinare ora contrattualmente la misura? Alla 
scadenza del vigente contratto il Governo avrà la 
piena libertà di obbligare la Società Adriatica ad 
assumere l'esercizio, della rete ovvero potrà la-
sciarlo alla Società Veneta, se lo crederà più con-
veniente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
De Riseis. 

De Riseis. L'onorevole ministro ha detto che si 
tratta di una sostituzione e che perciò egli non 
può accettarla. Intanto aggiunge che la linea ri-
mane quello che è. 

Convengo perfettemente con lui su questo punto 
essenziale, ma rilevo l'errore e l'equivoco che po-
trebbe sorgere dalle sue parole. 

In primo luogo non è una sostituzione, ma una 
rettificazione quella da noi proposta ; rettificazione 
indispensabile, sia perchè a Castellammare e non 
a Pescara fanno capo tutti i troni, sia perchè nella 
legge del 1881, come ho già detto, si parla di Ca-
stellammare come stazione per i servizi generali. 

Per chiunque poi abbia percorso quella linea, o 
abbia gettato uno sguardo sopra un orario qua-
lunque di ferrovia, avrà veduto che il capo-linea, 
il punto di partenza dei treni è Castellammare. E 
ovvio quindi che la linea debba prendere il nome 
dai suoi punti estremi e non dagli intermedii. 

Dunque la Camera comprende che scopo della 
nostra proposta è di mantenere inalterate le dispo-
sizioni della legge 1881, opera del nostro collega 
onorevole Baccarini, il quale spero, memore delle 
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esplicite dichiarazioni che fece in occasione della 
discussione di quella legge, vorrà confortare col 
suo autorevole appoggio la nostra proposta. 

Melchiorre. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Melchiorre. 
Melchiorre. Mi dispiace di dover prendere la 

parola sopra la questione sollevata dall'onorevole 
De Riseis, e che è stata qualificata questione di 
parole. 

Ma non è una questione di parole quella a cui 
si riferisce l'emendamento dell'onorevole De Ri-
seis; è una contravvenzione alle diverse leggi vo-
tate dal Parlamento nell'agosto 1862, nel 1865 e 
nel 1870 pel riordinamento delle ferrovie italiane. 

Nella legge del 1862 si disse Pescara, quando si 
stabilì la prima stazione, e se il piccolo comune 
di Castellammare ebbe l'onore di rimanere sta-
zione principale provvisoria della linea ferrata 
lungo il mare Adriatico, fu perchè Pescara era 
ancora piazza forte, e lo leggi borboniche vieta-
vano costruirsi fabbriche intorno alla stessa in 
una distanza inferiore a 500 metri. 

Ed a questa circostanza sola deve il comune di 
Castellammare, diviso da Pescara dal fiume dello 
stesso nome, se la stazione suddetta fu provviso-
riamente costruita in legno nel tenimento di esso. 

Ora noi, deputati del primo collegio di Chieti 
sosteniamo che si dica come nella leggo è scritto. 
Nel 1862, fu la prima volta decretata la conces-
sione di una stazione col nome di Pescara. Conse-
guentemente a tale prescrizione derivò il diritto 
per Pescara di avere la stazione ferroviaria, e il 
nome che è riportato nella tabella, che oggi s'in-
tende correggere. E, se alcuni ministri tradirono i 
propri doveri {Oh! oh!) quando si doveva traspor-
tare la stazione da Castellammare Adriatico nel 
tenimento della città di Pescara, la legge fu violata, 
negandosi a questa lo esperimento delle ragioni 
che tale diritto avvaloravano. 

Io dico che in siffatto modo fu sostituita la pre-
potenza al diritto. (Oli! olì!) Lasciatemi dire la 
parola che risponde alla giustizia, nella speranza 
che questa libera parola possa esercitare la bene-
fica influenza di riconciliare gli animi di quei 
due paesi limitrofi, i quali hanno tutte le ragioni 
per vivere d'accordo. 

Prego perciò il mio amico De Riseis di consen-
tire alle cose dette dal ministro, lasciando che il 
nome della stazione rimanga com'è segnato nella 
tabella, di cui si discute, ossia si lasci scritto Pe-
scara che è città da tempo immemorabile. 

Baccarini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
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Baccarini. Io riprendo a parlare, e non ritorno 
sulla questione della rete Veneta se non per iscon-
giurare l'onorevole ministro di voler interpellare 
i contraenti che io persisto sempre a credere che 
non abbiano contemplato questo caso se non per 
dimenticanza ; non potendo supporre che ci possa 
essere una opposizione ad includerlo nel senso 
che dico io : poiché, con ciò, risparmieremo 4 
o 5 milioni di qui a 12 anni. Del resto, io ho fatto 
le mie osservazioni; se non servono, non ne ten-
gano conto*, ci rivedremo fra qualche tempo, se 
saremo al mondo. 

Ho chiesto di parlare perchè sono stato chia-
mato in causa, mi pare, dal mio amico De Riseis, 
e non so se anche dall'onorevole Melchiorre. Il 
quale certo non alludeva a me o ad alcuno degli 
ex-ministri presenti in quest'Aula e molto meno 
al ministro attuale: poiché credo che abbia par-
lato di fatti preistorici... (Ilarità) 

Melchiorre. Quel ministro favorì moltissimo... 
Presidente. Onorevole Melchiorre, non entriamo 

in considerazioni personali. 
Melchiorre. Chiedo di parlare. 
Baccarini. Io non so a chi alluda, credo che 

alluda al tempo in cui è stata costruita la sta-
zione, perchè la questione della secchia rapita 
tra Castellammare e Pescara rimonta appunto 
all'epoca in cui fu posta la stazione, che era 
chiamata, nella legge, stazione di Pescara, in una 
località a 600 o 700 metri di distanza dalla città 
di Pescara, oltre il fiume. È cosa anteriore al 1870, 
almeno press'a poco. 

Ad ogni modo, io ho sempre resa ragione, 
quando aveva occasione di doverlo fare d'ufficio, a 
questa specie di suscettività ferita dei Pescaresi, 
perchè mentre la legge chiamava quella stazione 
di Pescara, essa fu posta a 600 metri circa di di-
stanza, nel territorio non appartenente a Pescara. 

Ma eoll'ultima legge del 1881, per la scala mo-
bile, tutto ciò che era possibile di fare per sodi-
sfare agli interessi, alle suscettività di Pescara, fu 
fatto, e mi pare, allora, con sodisfazione dell'ono-
revole Melchiorre, poiché pel servizio di quella 
città fu costruita apposita stazione e non solo fu 
costruita, ma fu accordata racentissamente la fer-
mata del treno diretto, quantunque si fermi a 600 
metri dopo Castellammare. {Mormorio, interru-
zioni di approvazione) 

Questi sono i fatt i : intanto ringrazio dell'as-
senso manifestato da parecchi colleghi. 

A me pare dunque che l'emendamento dell'ono-
revole De Riseis diventi una cosa equa, non solo, 
ma una cosa necessaria quasi, per finire questa 
lite. I 

Oggi che la stazione a Pescara è stata costruita, 
nen c'è più nessuna ragione di mantenere questo 
fomite di questioni, di pretese, che oramai non 
possono essere soddisfatte. 

E evidente che ora che la Società delle Meri-
dionali ha stabilito (anche che l'avesse fatto a 
torto) la stazione nel piano di Castellammare, non 
può più cambiare il suo provvedimento per far 
piacere a Pescara, che si trova a 600 metri di 
distanza. Sarebbe stato inutile di costruire una 
nuova stazione se doveva continuare la pretesa. 

Credo pertanto che l'emendamento dell'onore-
vole De Riseis, legislativamente provveda a torre 
di mezzo la questione, divenuta oramai oziosa ; 
perchè, tutto ciò che poteva essere sodisfatto nel-
l'interesse di quei paesi, lo è già colla esistenza 
materiale delle due stazioni. 

Presidente. Ha facoltà, di parlare l'onorevole 
De Riseis. 

De Riseis. Io non seguirò il mio amico Mel-
chiorre nello sdrucciolo campo dei paragoni fra 
le grandi e piccole città, fra le più antiche e le 
moderne, paragoni che riescono sempre disgu-
stosi. 

Amante del mio paese e di qualunque luogo 
di questa nostra Italia, io considero egualmente 
quelli che hanno una storia più o meno antica e 
che fa loro onore come quegli altri che, con assiduo 
e costante lavoro, senza risparmiarsi spese e sa-
grifici, si prefiggono il nobile scopo di assicurarsi 
un prospero avvenire. 

Né posso accettare la discussione sul terreno 
nel quale è piaciuto all'onorevole Melchiorre di 
portarla. Qui non si tratta di definire il nome 
delle stazioni, bensì di dare alle linee concesse 
all'esercizio della Società Adriatica il nome che 
ad esse si compete per i punti estremi e prin-
cipali delle medesime. 

L'onorevole Melchiorre ha voluto rifarci la sto-
ria lunga e fortunosa della vertenza delle stazioni 
alle quali si riferiscono le leggi da lui citate. Ma 
questa, mei perdoni 1' onorevole Melchiorre, è 
storia oziosa, perchè ogni questione con la legge 
del 1881 è stata definitivamente risoluta. 

La mia proposta non tratta di una parola vana 
come diceva l'onorevole Melchiorre, ma è un atto 
logico e di evidente giustizia, come ha autorevol-
mente dimostrato l'onorevole Baccarini, e corri-
sponde allo stato attuale di fatto poiché i treni si 
formano a Castellammare e non a Pescara. Perciò, 
non accettando la mia proposta, si verrebbero a 
pregiudicare ingiustamente i diritti quesiti di Ca-
stellammare, lo che credo remoto dall'animo di 
tutti. 
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Io credo di non aggiunger^ altre parole, e man-
tengo la mia proposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Melchiorre. 

Melchiorre. È per me un dovere di cortesia 
verso l'onorevole Baccarini di fare una replica. 

L 'onorevole Baccarini conosce da un pezzo 
clie io non ho mai dimenticato il proverbio che 
dice, doversi r ispettare sempre i presenti quando 
si debbano ricordare cose spiacevoli, ed io, per 
conseguenza, ricordando torti recati al buon di-
rit to della città di Pescara, non poteva alludere 
al recentissimo ministro dei lavori pubblici e 
molto meno a qualche altro che onorò la mia terra 
natale reggendo con plauso lo stesso Ministero dei 
lavori pubblici. Tali cose promesse e rettificate, 
io sento il debito di r ingraziare l'onorevole Bac-
carini, che confutando le osservazioni da me 
esposte contro l 'emendamento dell'onorevole De Ri -
seis mi ha eccitato a r iprendere la parola con un 
frizzo poco urbano direttomi, osservando che io 
avea discorso di tempi preistorici (Oh! oh!) E 
una risposta, come vedesi, doverosa. (Eumori), 

In quanto alla storia di cui parlava l'onorevole 
Baccarini, egli avrebbe potuto narrar la con mag-
gior precisione, perchè Egli che ha l'onore di avere 
risarcita in parte la ingiuria che fu recata a Pe-
scara, concedendole una stazione nel 1881, sa bene 
che Pescara fu ridotta all ' impotenza di far valere 
le sue ragioni innanzi al potere giudiziario, cui 
era ricorsa. Imperocché quando la causa iniziata, 
fu portata innanzi al tr ibunale civile di Ghieti 
si elevò il conflitto di attribuzione, pel quale 
dichiarata dal potere adito la in competenza, la 
quistione fu rimessa alla decisione del potere ese-
cutivo, il quale si rese cosi giudice e parte. 

Innanzi di esso non furono chiamate ne intesele 
par t i ; poscia si sostenne che la vertenza era stata 
decisa, quando aprissi la ferrovia Pescara-Popoli, 
dicendosi che la suddetta questione della stazione 
era stata implicitamente risoluta se doveva ri-
manere nel tenimento di Pescara o in quello di 
Castellammare. Or questa convenzione fu appro-
vata nel detto anno 1881; sicché la sostanza 
delle leggi precedenti dell'agosto 1862, maggio 
1865 e 1876, dalle quali era stata assicurata uria 
stazione principale a Pescara, non fu menoma-
mente alterata. 

Epperò invano si invoca quella legge per 
dare legale consistenza alla rettifica studiata e 
proposta dall'onorevole De Riseis, e in seguito di-
fesa ed appoggiata, con soverchio zelo, dall'onore-
vole Baccarini, cheio pregodi non volere offuscare 

la riconoscenza che a lui deve Pescara pel bene 
fattole, caldeggiando la proposta De Riseis. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Cenala, ministro dei lavori pubblici. Il Governo 
non può accettare l 'emendamento dell'onorevole 
De Riseis e lo pregherebbe di r i t i rar lo anche per 
non ridestare queste piccole guerre: finiamo la 
giornata in pace! 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
De Riseis. 

De Riseis. Mi duole di dovere ancora abusare 
della pazienza della Camera^ ma vi sono costretto 
dall'onorevole Melchiorre il quale con le sue ultime 
parole ha ingenerato un equivoco, inquantochè 
con la legge del 1881 appunto, essendosi asse-
gnata a Pescara una stazione pel servizio locale, 
fu, come ho già detto risolta la questione che 
Castellammare fosse il capo linea. 

All'onorevole ministro poi dirò che niuno più 
di me desidera la pace e la concordia f r a quei 
due paesi, e per ciò mi sorprende come egli si 
ostini ancora a respingere il nostro emendamento 
che ha questo precipuo obiettivo. 

Voci. Chiusura! chiusura! 
Presidente. Verremo ai voti. 
Onorevole De Riseis, Ella mantiene la sua 

proposta? 
De Riseis. L a mantengo e prego nuovamente 

l 'onorevole ministro e la Camera di volerla accet-
tare perchè, un così grave interesse non sia pre-
giudicato. 

Presidente. Onorevole ministro, l 'accetta? 
Genala, ministro dei lavori pubblici. Non posso 

accettarla. 
Branca. Chiedo di parlare sulla posizione della 

questione. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Branca. Siccome vi sono due emendamenti, vale 

a dire vi è pure quello dell'onorevole Fortunato, 
accettato dall'onorevole ministro, e a cui la Com-
missione non fa obiezione alcuna, cosi io deside-
rerei che si mettesse prima ai voti l 'emendamento 
accettato. 

Presidente. Se avesse avuto la gentilezza di 
aspettare un momento, avrebbe veduto che il 
presidente avrebbe fatto quello che Ella desidera. 

Pia facoltà di parlare l'onorevole Baccarini. 
Baccarini. Non risponderò al l 'appunto fattomi, 

dall' onorevole Melchiorre, di aver usato frasi 
inurbane, perchè io credo di non aver detto niente 
di meno urbano ; soltanto vorrei pregare l'onore-
vole ministro, se non intende di accettare l 'emen-
damento dell'onorevole mio amico De Riseis, di 
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voler accettare questo, vale a dire, le cose riman-
gano come sono. Si riservi egli di mettere la lo-
cuzione dell'allegato in armonia colla legge esi-
stente. 

Alla fin iìne non si tratta che di una correzione. 
Se c' è luogo a farla la faccia. Non so del resto 
perchè non debba essere detto quello che è detto 
nella legge del 1881. Quella legge dà a quella sta-
zione un nome ; se è Pescara, resti Pescara, se è 
Pescara-Castellammare si chiami così, poiché non 
è altro, ripeto, che un errore materiale da cor-
reggere. 

Se l'onorevole ministro fa questa dichiarazione, 
sono certo che l'onorevole De Riseis ritirerà il suo 
emendamento per non turbare l'andamento di 
questa discussione. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Dichiaro di 
non poter accettare nessun emendamento. Del 
resto, la cosa ha così poca importanza che non vale 
la pena di occuparsene. Si chiami quella stazione 
Pescara o Pescara-Castellammare, questo non in-
fluisce in nulla sull'esercizio della linea, che appar-
tenendo ad una rete principale, verrà esercitata alle 
stesse condizioni delle altre della stessa rete. 
Lasciamo quindi le cose come sono. 

De Riseis. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
De Riseis. Mi duole a quest'ora tarda abusare 

ancora della pazienza della Camera, ma mi si 
permetta di aggiungere poche parole. L'onorevole 
ministro dice che è questione di parole, che la 
stazione si chiami in un modo o nell'altro, nulla 
influisce questo all'esercizio ; eppure, come già 
dissi, la questione ha maggiore importanza di 
quello che a primo aspetto non paia. Se non si 
vuole rimandare la discussione a domani, cosa che 
sembrerebbe opportuna. (Segni di denegazione del 
presidente.) 

L'onorevole ministro dice che si tratta di que-
stione di parole. Ma non è questione di parole, ono-
revole ministro. Io le faccio osservare che se 
l'emendamento proposto non venisse accettato sa-
rebbe gravemente compromesso l'interesse di Ca-
stellamare Adriatico, perchè la stazione omonima 
verrebbe ad essere esclusa dalla composizione della 
linea. 

Io potrei acconciarmi alla idea enunciata dal-
l'onorevole Baccarini, che cioè, restino le cose 
come sono, ma appunto perciò è indispensabile 
che s'introduca nella dizione di questa linea il nome 
di Casteliamare Adriatico, perchè nella legge del 
1881 si parla di Casteliamare Adriatico. 

Presidente. Dunque verremo ai voti. 
All'allegato A fu presentato un emendamento 

dall'onorevole Simoni e dall'onorevole Baccarini, 
perchè all' indicazioni della linea di Portogruaro-
Casarsa-Cremona e Treviso-Motta sia aggiunta la 
parola a Spilimbergo. „ 

La Commissione ed il Ministero hanno accet-
tata quest'aggiunta. 

Poi l'onorevole Fortunato ha fatta una proposta, 
perchè alla dizione Candela-Fiumara d'Atella alla 
Eboli-Potenza, sia sostituita la seguente: 11 Can-
dela-Ponte Santa Yenere-Melfi-Potenza. „ 

La Commissione ed il Ministero hanno pure 
accettata questa sostituzione. 

Poi l'onorevole Mariotti Giovanni ha fatta una 
proposta. 

La mantiene, o la ritira? 
Mariotti Giovanni. Se il Ministero l'accetta, io la 

mantengo. 
Presidente. Il Ministero accetta l'emendamento 

dell'onorevole Mariotti Giovanni? 
Genala, ministro dei lavori pubblici. Sì, sì. 
Curioni, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Curionî  relatore. La Commissione accetta che a 

pagina 66, dove è inscritta nell'allegato A la linea 
Piacenza-Bologna lunga 147 chilometri, invece 
della osservazione che ora vi è, sia messa questa 
altra: u Costruita la Parma-Spezia, il tronco 
Piacenza-Parma sarà comune colla Mediterranea. „ 
Insomma si ammette un'osservazione analoga e in 
accordo con quella già stata adottata per la rete 
Mediterranea. 

Presidente. L'onorevole Mariotti accetta la prò« 
posta della Commissione? 

IViariotti Giovanni. Non ho nessuna difficoltà di 
accettare la proposta dell'onorevole relatore, che 
risponde esattamente a quanto fu adottato per la 
rete Mediterranea. 

Presidente, Dunque la Commissione sostitui-
sce un'avvertenza diversa a quella che sta a fianco 
dell'indicazione relativa alla linea Piacenza-Bo-
logna. 

Poi mi pare che l'onorevole Baccarini abbia 
fatta la proposta di aggiungere la linea Spinaz-
zoìa-Barletta. 

La Commissione accetta questa proposta? 
Voci al banco della Commissione. Sì, l'accetta. 
Presidente. Dunque tutte queste proposte accet-

tate dal Governo e dalla Commissione se non vi 
sono obiezioni, si intenderanno approvate. 

Rimane solo la proposta dell'onorevole De Ri-
seis. 

La mantiene, o la ritira, onorevole De Riseis? 
De Riseis. Io voglio una sola domanda rivol-

gere all'onorevole ministro, se mantenendo que-
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sta dizione egli crede che la legge del 1881 sia 
o no violata. 

Ornala, ministro dei lavori pubblici. Ma non 
è niente violata la legge, non è che lina sem-
plice indicazione di strade che devono esser 
esercitate dalla Società Adriatica. 

Presidente, Onorevole De Riseis, ritira o man-
tiene la sua proposta? 

De Riseis. Onorevole presidente, conscio della 
indulgenza della Camera a mio riguardo, non 
posso davvero più oltre abusare della parola. 

Riassumendomi adunque dirò che scopo pre-
cipuo mio e dei colleghi miei era di far com-
prendere il nome di Castellammare nella desi-
gnazione della linea. 

Perciò è indifferente se si vuol mantener in 
questa occasione le stesse parole dell'articolo 7° 
della legge 1881, ed in tal caso il nostro emen-
damento andrebbe modificato nel senso che si dica 
Pescara-Castellammare Adriatico-Aquila-Terni. 

Presidente. Dunque gli onorevoli De Riseis, 
Cerulli e Costantini fanno la seguente proposta: 

u I sottoscritti propongono che sia modificata 
la indicazione della linea Pescara-Aquila-Terni, 
nel modo seguente: Pescara-Castellammare Adria-
tico-Aquila-Terni. „ 

La Commissione accetta? 
Ourioni, relatore. La Commissione non accetta, 

a meno che accetti il ministro, 
Presidente. Onorevole ministro, accetta? 
Genala, ministro dei lavori pubblici. Se questa 

aggiunta del nome di Castellammare potesse essere 
di lieto augurio per condurre la pace e la concordia 
fra queste due parti vicine della comune Italia, io 
sarei lieto di accettare questa piccola aggiunta, 
dell'onorevole De Riseis e pregare la Camera di 
votarla all'unanimità. (Bravo ! Bene!) 

Presidente. Pongo dunque a partito la proposta 
dell'onorevole De Riseis; chi l'approva è pregato 
di alzarsi. 

(La Camera approva a grande maggioranza — 
Commenti — Eumori — Yoci : Bravo! Bene!) 

Rimangono dunque approvati l'articolo 4 e 
l'allegato A, coli'aggiunta proposta dall'onorevole 
De Riseis. 

Annunzio de! presidente. 
Presidente. Nella seduta di ieri l'onorevole Pi-

cardi ha proposto alla Camera di delegare al 
presidente la nomina di un Commissario della 
Giunta, che deve riferire sul disegno di legge in-

torno alle pensioni civili e militari, in sostitu-
zione dèi compianto Morpurgo. 

La Camera ha accettato la proposta dell'onore-
vole Picardi 5 ed io, adempiendo all'incarico affi-
datomi dalla Camera, nomino l'onorevole Luzzatti 
a far parte di questa Commissione. 

Dichiaro chiusa la votazione di ballottaggio per 
la nomina di un commissario della Giunta gene-
rale del Bilancio. 

Domani alle 10 antimeridiane e alle 2 pomeri-
diane sedute pubbliche. 

La seduta è levata alle ore 7,15 pomeridiane. 

Ordine del giorno per le tornate di domani. 
Seduta antimeridiana. 

1° Discussione del disegno di legge sul paga-
mento degli stipendi, sulla nomina e il licenzia-
mento dei maestri elementari. (83. B.) 

2° Svolgimento di una interpellanza del De-
putato Mazza al ministro di grazia e giustizia. 

Seduta pomeridiana. 
1° Continuazione della, discussione sul disegno 

di legge per l'esercizio delle reti ferroviarie Medi-
terranea, Adriatica e Sicula e costruzione delle 
strade ferrate complementari. (206-241) 

2° Discussione di una risoluzione proposta dal 
deputato Bonacci, relativa a disposizioni della 
legge per la riforma delia legge comunale e pro-
vinciale. 

3° Seguito della discussione sul disegno di 
legge per modificazioni della legge sull'ordina-
mento dell'esercito e sui servizi dipendenti dal» 
l'amministrazione delle guerra. (181) 

4° Provvedimenti relativi alla marina mercan-
tile. (149) ( JJrg&nza) 

5° Responsabilità dei padroni ed imprendi-
tori pei casi di infortunio degli operai sul la-
voro. (73) (Urgenza) 

6° Ordinamento dei Ministeri e istituzione 
del Consiglio del Tesoro. (187) (Urgenza) 

7° Disposizioni intese a promuovere i rim-
boschimenti. (35) (Urgenza) 

8° Stato degli impiegati civili. (68) ( Urgenza) 
9° Modificazioni ed aggiunte al titolo VI, al-

legato F della' legge sulle opere pubbliche. (SI) 
( Urgenza) 

10° Riconoscimento giuridico delle Società di 
mutuo soccorso. (127) (Urgenza) 

11° Abolizione delle decime e di altre presta-
zioni fondiarie. (86) (Urgenza) 
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12° Pensioni degli impiegati civili e militari, e ! 
costituzione della Cassa pensioni. (22) ( Urgenza) 

13° Estensione alle provincie Venete, di Man-
tova e di Roma della legge sulla coltivazione delle 
risaie. (194) ( Urgenza) 

14° Ampliamento del servizio ippico. (208) 
( Urgenza) 

15° Disposizioni intorno alla minuta vendita 
delle bevande nei comuni chiusi. (79) ( Urgenza) 

16° Provvedimenti relativi alla Cassa mili-
tare. (23) 

17° Modificazioni alla legislazione sugli scio-
peri. (114) 

18° Impianto graduale del servizio telegra-
fico. (190) 

19° Impianto di un osservatorio magnetico in 
Roma. (207) 

20° Riforma della legge provinciale e comu-
nale. (1) 

21° Istituzione della riserva navale. (198) 
22° Riordinamento della imposta fondiaria. (54) 
23° Disposizioni sul divorzio. (87) 
24° Convenzione di amicizia, di commercio e 

di navigazione tra l'Italia ed il Madagascar. (227) 

25° Approvazione di contratti di vendita di 
beni demaniali. (263) ( Urgenza) 

26°-27° Convalidazione di decreti reali di pre-
levamento dal fondo per le spese impreviste per 
l'esercizio finanziario dal 1° gennaio al 30 giu-
gno 1884. (172-219) 

28° Maggiori spese nel bilancio definitivo del 
1883. (186) 

29° Abolizione dQ\Y erbatico e pascolo nelle pro-
vincie di Treviso e di Venezia e del diritto di 
pascolo e bosckeggio nella provincia di Torino. 
(271) 

30° Spese straordinarie da inscriversi nel bi-
lancio del Ministero della guerra per gli esercizi 
dal 1885 al 1892. (182) (Urgenza) 

31° Provvedimenti per Assab. (242) (Urgenza) 

P R O F . A V V . L U I G I R A V A N I 
• Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1885. — Tip. della Camera dei Deputati 
(Stabilimenti del Fibreno). 


